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A) INQUADRAMENTO GENERALE 

A.1) Premessa 

Il presente Studio di Impatto Ambientale per la procedura di VIA è redatto ai sensi del D.Lgs. n. 

152/2006 e s.m.i. e della L.R. n. 11 del 12 Aprile 2001 e s.m.i. con l’obiettivo di espletare la 

procedura di Valutazione dell’Impatto Ambientale relativa al progetto “Realizzazione di un impianto 

idrovoro per il sollevamento delle acque della zona Pantano - Lido Azzurro al fine della 

salvaguardia territoriale”. 

Il soggetto committente è il Consorzio di Bonifica Stornara e Tara. 

Gli interventi di progetto ricadono esclusivamente all’interno del territorio comunale di Taranto e si 

svilupperanno sostanzialmente in corrispondenza di una ristretta fascia del bacino idrografico relativo 

a canale Maestro, compresa tra il Fiume Patermisco, ad ovest, ed il fiume Tara ad est. 

Il progetto cui si accompagna la presente relazione è di livello esecutivo, redatto nel rispetto delle 

esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi prescritti nelle precedenti progettazioni (preliminare e 

definitiva) in ottemperanza alle normative vigenti. 

 

A.2) Contenuti dello Studio di Impatto Ambientale (SIA) 

La procedura di VIA è l’insieme delle fasi procedurali e delle attività attraverso le quali si perviene 

alla valutazione dell’impatto ambientale (Art. 2.1.b della L.R. n. 11/2001). Il presente Studio di 

Impatto Ambientale (SIA) è stato redatto conformemente sia all’allegato VII – parte II del D.Lgs. 

n.152/06 (Codice dell’Ambiente) e s.m.i. sia all’art. 8 della L.R. 11 del 12 aprile 2001 e s.m.i. relativi 

agli aspetti contenutistici dello Studio di Impatto Ambientale. 

Prima di descrivere e definire l’analisi degli effetti significativi correlati alla realizzazione degli 

interventi di progetto, vengono forniti i tre Quadri di Riferimento così come definiti dalla normativa 

che regola la procedura di VIA in Italia, ovvero: Programmatico, Progettuale ed Ambientale. 

Per quanto concerne i restanti contenuti della presente relazione, sono state seguite, in ogni caso, le 

Linee Guida VIA per la redazione del SIA prodotte dall’A.P.A.T. per conto del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio. 

Con la presente si è quindi verificato l’insieme degli effetti che gli interventi di progetto hanno 

sull’ambiente inteso come insieme complesso di sistemi umani e naturali (art. 2.1.a della L.R. n. 

11/2001). 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Taranto-Stemma.png


COMUNE DI TARANTO 

Realizzazione di un impianto idrovoro per il sollevamento delle acque della zona Pantano - Lido Azzurro al fine 
della salvaguardia territoriale  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE  
    

  TARANTO 

 

 

 

 
 

Dr. ing. Raffaele Michele CAGNAZZI 
Via Garibaldi n° 5 – 76017 San Ferdinando di Puglia (BT) 

 

 

P
a
g
. 

6
 a

 1
3
5
 

 

P
ag

in
a 

6
 d

i 
1

3
5
 

 

È da chiarire che sebbene formalmente gli interventi di progetto, ai sensi dell’art. 4 – comma 2 

della L.R. n.11/2001, rientrino tra quelli soggetti a procedura di Verifica di Assoggettabilità a 

VIA di cui all’art.16 della medesima legge, essendo assimilabili ad “opere di regolazione del 

corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazioni e interventi di bonifica ed altri simili destinati ad 

incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazioni di materiali litoidi dal demanio 

fluviale e lacuale come indicato al punto B.2.ae bis dell’elenco delle opere soggette a procedura 

di Verifica di Assoggettabilità a VIA di competenza della Provincia della medesima legge 

regionale, il proponente si è avvalso della possibilità contemplata dall’art.4 – comma 6b della 

suddetta legge di sottoporsi volontariamente a procedura VIA 

La possibilità di sottoporre il progetto direttamente alla procedura di VIA senza passare per quella 

preliminare di assoggettabilità deriva dal fatto che la localizzazione degli interventi di progetto sono 

collocati in aree perimetrate dall’AdB della Regione Puglia ad Alta Pericolosità Idraulica, e quindi 

l’autorità competente potrebbe pronunciarsi favorevolmente alla successiva fase di assoggettamento 

del progetto alla procedura di VIA. 

Pertanto gli aspetti contenutistici della presente relazione fanno riferimento all’art.8 (SIA relativo ai 

progetti) della suddetta legge regionale. 

A corredo del presente Studio di Impatto Ambientale si allegano anche gli elaborati grafici in cui 

vengono riportate le planimetrie dei vincoli con sovrapposizione degli interventi. 

È da specificare che la presente proposta progettuale non è soggetta a Valutazione di Incidenza 

Ambientale in quanto gli interventi di progetto non ricadono all’interno di aree individuate tra i siti in 

Zona di Protezione Speciale (ZPS) o in Siti di Importanza Comunitaria (SIC) ai sensi delle direttive 

79/409/CEE e 92/43/CEE (di cui all’art.5 del D.P.R. n.357/1997, così come integrato e modificato 

dal D.P.R. n. 120/2003 e della l.r. n. 17/2007). 

 

A.3) Procedure cui dovrà essere sottoposto il progetto ed enti chiamati ad esprimere parere 

La legge che disciplina le procedure di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) è la predetta Legge 

Regionale n.11 del 12 aprile 2001 (Norme sulla Valutazione di Impatto Ambientale), in attuazione 

della direttiva 85/337/CEE, dalla direttiva 97/11/CE, e del decreto del Presidente della Repubblica 12 

aprile 1996, integrato e modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 settembre 
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1999, così come modificata dal decreto del Presidente della Repubblica 12.3.2003, n. 120. (L.R. n. 

17/2007). 

In generale, la procedura di Valutazione di Impatto ha lo scopo di assicurare che nei processi 

decisionali relativi a piani, programmi di intervento e progetti di opere o di interventi, di iniziativa 

pubblica o privata, siano perseguiti la protezione e il miglioramento della qualità della vita umana, il 

mantenimento della capacità riproduttiva degli ecosistemi e delle risorse, la salvaguardia della 

molteplicità delle specie, l’impiego di risorse rinnovabili, l’uso razionale delle risorse. Le procedure 

di VIA individuano, descrivono e valutano l'impatto ambientale delle opere sui seguenti fattori: 

a) l’uomo; 

b) la fauna e la flora; 

c) il suolo, l'acqua, l'aria, il clima e il paesaggio; 

d) il patrimonio ambientale, storico e culturale; 

e) le interazioni tra i fattori precedenti. 

Dall’analisi vincolistica è emerso che gli interventi di progetto ricadono in: 

1) zone interessate dal Piano Urbanistico Territoriale Tematico Paesaggio (PUTT/p), ed in 

particolare: Ambiti territoriali Estesi (A.T.E.) di tipo C; 

2) zone interessate dalle perimetrazioni del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) della 

Regione Puglia, in particolare zone ad Alta Pericolosità Idraulica (AP) e zone a Rischio 

Molto Elevato (R4). 

Sebbene il proponente faccia richiesta di assoggettabilità a VIA, il progetto non è da sottoporsi a 

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) ai sensi dell’art. 4 – comma 4 della stessa L. R. 

n.11/2001 e s.m.i. in quanto gli interventi di progetto non ricadono all’interno di aree individuate tra i siti in 

Zona di Protezione Speciale (ZPS) o in Siti di Importanza Comunitaria (SIC) ai sensi delle direttive 

79/409/CEE e 92/43/CEE (di cui all’art.5 del D.P.R. n.357/1997, così come integrato e modificato dal D.P.R. 

n. 120/2003 e della l.r. n. 17/2007). 

In definitiva, alla luce di quanto sopra esposto, il progetto sarà assoggettato a procedura V.I.A. di 

competenza della Provincia di Taranto. 

Il presente progetto risulterebbe assoggettabile anche ad Autorizzazione Paesaggistica in quanto gli 

interventi interessano aree sottoposte a tutela diretta del PUTT/P (Ambiti Territoriali Estesi) (art. 5.01 

delle Norme Tecniche di Attuazione) che deve essere rilasciata dalla Regione Puglia o, solo nel caso 
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in cui il comune si sia dotato di una commissione locale per il paesaggio, può essere rilasciata dallo 

stesso comune (L.R. 20/2009). 

Il Comune interessato dalla opere di progetto, Taranto nel caso in esame, è dotato di commissione per 

il paesaggio; nella tabella che segue si riporta il Provvedimento di attribuzione della delega. 

 

Comune Provvedimento di attribuzione della delega 

Taranto D.G.R. n.2171 del 11/10/2010 

 

Tuttavia, ai sensi della L.R. 12 febbraio 2014 n°4 “Semplificazione del procedimento amministrativo. 

Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001 n°11 (Norme sulla valutazione 

dell’impatto ambientale), alla legge regionale 14 dicembre 2012 n°44 (Disciplina regionale in 

materia di valutazione ambientale strategica) e alla legge regionale 19 luglio 2013 n°19 (Norme in 

materia di riordino degli organismi collegiali operanti a livello tecnico – amministrativo e consultivo 

e di semplificazione dei procedimenti amministrativi)” art. 14 (Effetti del provvedimento di 

valutazione di impatto ambientale) – comma 1, lett. c, il provvedimento positivo di VIA sostituisce, 

tra gli altri, l’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 5.01 delle NTA del PUTT/p. 

Alla luce di quanto esposto è possibile concludere che il progetto è da sottoporsi alle seguenti 

procedure e/o pareri: 

1. Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) di Competenza della Provincia di Taranto 

(attraverso uno Studio di Impatto Ambientale); 

2. Parere dell’Autorità di Bacino della Puglia; 

Si chiarisce in questa sede che allo stato attuale: 

 l’Autorità di Bacino ha espresso parere di conformità al PAI dell’intervento di progetto con 

alcune prescrizioni come meglio spiegate alla sezione E.5.1 della presente relazione; 

 la Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia di Taranto con nota del 12/03/2012 prot. 

n°3182 ha evidenziato che l’area interessata dalle opere in progetto non è sottoposta a 

provvedimenti di tutela archeologica ai sensi degli artt.10, 13 e 45 del D.Lgs. 42/04. Tuttavia, 

sebbene l’area interessata dalle opere in progetto non sia sottoposta a provvedimenti di tutela 

archeologica, la Soprintendenza ha ritenuto far presente che il comprensorio territoriale in cui 

ricade l’impianto di progetto ed il canale Maestro è ubicato nel settore sud-occidentale dell’antica 
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città di Taranto, caratterizzato da un’intensa frequentazione archeologica, riferibile ad epoche 

diverse. Pertanto, la Soprintendenza ha chiesto di integrare il progetto già trasmesso mediante la 

redazione della carta archeologica geo-referenziata del rischio relativa alle aree interessate dalle 

opere in progetto secondo le modalità meglio specificate all’interno della suddetta nota. 

Con successiva nota del 27/01/2014 prot. n°853 la medesima Soprintendenza, in riferimento alle 

note del Consorzio di Bonifica Stornara e Tara di Taranto del 20/05/2013 prot. n°2948 e del 

24/10/2013 prot. n°5854, presa visione della carta del rischio archeologico redatta dalla Società 

Museion, ha confermato che l’area interessata dalle opere in progetto non è sottoposta a 

provvedimenti di tutela archeologica ai sensi degli artt. 10, 13 e 45 del D.Lgs. 42/04. Sulla base 

degli esiti delle indagini topografiche e di superficie e delle informazioni già note, la stessa 

Soprintendenza, per quanto di sua specifica competenza, ha chiesto ai sensi dell’art.28 del D.Lgs. 

sopracitato, l’esecuzione di saggi statigrafici in corrispondenza della vasca di sollevamento dell’impianto. 

I saggi e le indagini stratigrafiche saranno eseguiti secondo le modalità meglio specificate all’interno delle 

note citate. La Soprintendenza ha inoltre ritenuto che venga predisposta un’adeguata attività di 

sorveglianza archeologica continuativa in relazione a tutti gli interventi che presuppongono movimento di 

terra e che interferiscono con il sottosuolo, sempre a cura di archeologi esterni alla citata Soprintendenza e 

secondo le modalità espresse nelle note precedentemente citate. Infine è stato fatto presente che qualora le 

modalità di intervento dovessero prevedere l’apertura di più fronti di scavo contemporaneamente, per ogni 

area di intervento dovrà essere garantita la presenza di un archeologo; 

 poiché una parte marginale degli interventi (poche decine di mt. della pista di accesso) rientri in 

zona sottoposta a Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D.L. 3267/1923, il presente progetto 

richiederebbe il nulla osta dell’ispettorato Servizio Foreste Regione Puglia. Tuttavia, con nota del 

07/06/2012 prot. n°3602/U/12 del Servizio Foreste Regione Puglia Sez. di Taranto, a seguito 

dell’esaminazione degli elaborati tecnici prodotti è stato rilevato che l’area interessata non risulta 

sottoposta alle diposizioni di tutela di propria specifica competenza di cui al vincolo 

idrogeologico imposto con il R.D.L.3267/1923; 

 con nota del 19/04/2013 prot. n°61410 la Direzione Urbanistica – Edilità di Taranto ha comunicato che, a 

seguito dell’esaminazione degli elaborati progettuali presentati, ha espresso parere favorevole sotto il 

profilo urbanistico. La medesima Direzione ha inoltre ricordato nel medesimo parere che i processi di 

trasformazione fisica ed uso del territorio dovranno essere coerenti alla disciplina delle NTA del 

P.U.T.T./P. in quanto gli interventi sono ricadenti in A.T.E. di valore distinguibile “C”. 

In definitiva è stato acquisito parere urbanistico favorevole relativamente al presente progetto. 
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Infine, in riferimento alla conferenza di servizi in data 13/03/2012, sono stati altresì acquisiti ulteriori riscontri 

dai seguenti enti e società: 

 l’Ufficio Autorizzazioni e concessioni della Provincia di Taranto in particolare l’11°settore “Demanio 

– Concessioni – Espropri – Patrimonio Immobiliare”, Servizio “Inventario – Gestione Immobili 

Demaniali e Patrimoniali” a riscontro della nota protocollo 1021 del 16/02/2012 ha comunicato che da 

una verifica degli elaborati tecnico-amministrativi pervenuti, il Settore sopra menzionato non è 

competente in merito alle opere in oggetto specificate; 

 il Centro SNAM Rete Gas S.p.A. di Matera, con riferimento alla richiesta n. protocollo 1021 Tit. III 

Classe G Fasc. 241, ha comunicato che dall’esame degli elaborati di progetto trasmessi, i lavori 

descritti in oggetto non interferiscono con impianti di proprietà della loro società. 
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B) QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 

B.1) Normativa comunitaria 

 Direttiva 85/337/CEE, modificata dalla Direttiva 97/11/CEE “Concernenti la Valutazione dell’Impatto 

Ambientale di determinati progetti pubblici e privati”. 

 Direttiva 96/61/CEE “Prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento”. 

 Direttiva Comunitaria 79/409/CEE del 2 aprile 1979 al Consiglio d’Europa, concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici (Direttiva UCCELLI). 

 Convenzione sulla conservazione delle specie migratorie appartenenti alla fauna selvatica, adottata a 

Bonn il 23 giugno 1979. 

 Convenzione relativa alla conservazione della vita selvatica dell’ambiente naturale in Europa, adottata 

a Berna il 19 settembre 1979. 

 Direttiva della Commissione del 6 marzo 1991 che modifica la Direttiva 79/409/CEE del Consiglio 

(Direttiva UCCELLI) (91/244/CEE), pubblicata sulla G.U.R.I. II serie speciale, n.45/13.06.1991 (e 

relative modifiche degli allegati). 

 Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 del Consiglio d’Europa relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminativi, della flora e della fauna selvatiche (Direttiva HABITAT). 

 Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27.06.2001 concernente la 

valutazione degli effetti di determinanti piani e programmi sull’ambiente, G.U.C.E. n.197/21.07.2001. 

 

B.2) Normativa nazionale 

 DPCM 27/12/1988 “Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la 

formulazione del giudizio di compatibilità di cui all'articolo 6, legge 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai 

sensi dell'articolo 3 del DPCM 10 agosto 1988, n. 377”. 

 Legge n. 394 del 6 dicembre 1991 – “Legge quadro sulle aree protette” – G.U.R.I. n. 292/13.12.1991. 

 Legge n. 157 del 11 febbraio 1992 – “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 

prelievo venatorio”  – G.U.R.I. n. 49/25.02.1992. 

 D.P.R. 12.04.1996 e successivi aggiornamenti: “Atti di indirizzo e coordinamento per l’attuazione 

dell’art. 40, comma1, legge 22.02.1994 n.146, concernente disposizioni in materia di impatto 

ambientale”. 

 D.L. 28 agosto 1997, n. 281: “Definizione e ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano ed 

unificazione, per le materie e i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei Comuni, 
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con la conferenza Stato-Città e autonomie locali”, (sopprime il Comitato per le Aree naturali Protette 

trasferendo le competenze alla Conferenza). 

 D.P.R. 8 settembre 1997, n.357, G.U. n. 248 del 2310397, n.219/L: “Regolamento recante attuazione 

della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatiche”. 

 Decreto del Ministero dell’Ambiente, n. 65 del 03.04.2000 (G.U. n.95 del 22.04.2000): “Elenco dei Siti 

di Importanza Comunitaria e delle Zone di Protezione Speciale, individuati ai sensi delle direttive 

92/43/CEE e 79/409/CEE”. 

 Deliberazione 20 luglio 2000 (G.U. n.19 del 24.01.2001): “Approvazione del III aggiornamento 

dell’elenco ufficiale delle aree naturali protette, ai sensi del combinato disposto dall’art.3 comma 4, 

lett. C) della legge 6 dicembre 1991, n.394 e dell’art.7, comma 1, allegato A, del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n.281”. 

 Linee guida VIA – DM 01/04/2004 “Fasi relative alla realizzazione di un SIA” 

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”. 

 

B.3) Normativa regionale 

 Legge Regione Puglia n. 19/97 (B.U.R.P. n. 84/30.07.1997): “Norme per l’istituzione e la gestione 

delle aree naturali protette nella Regione Puglia”. 

 Legge Regione Puglia n. 11/01 (Suppl. B.U.R.P. n. 57/12.04.2001; avviso di rettifica in B.U.R.P. n. 

72/17.05.2001): “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”, così come modificata dal decreto 

del Presidente della Repubblica 12.3.2003, n. 120. (L.R. n. 17/2007). 

 Legge Regione Puglia n. 16/01 (B.U.R.P. n. 111/25.07.2001): “Integrazione all’art.5, comma 1, della 

L.R. n. 19/24.07.1997”. 

 Legge Regione Puglia n.04/14: “Semplificazioni del procedimento amministrativo. Modifiche ed 

integrazioni alla L.R. n°11/01, alla L.R. n°44/12 ed alla L.R. n°19/13. 

 Deliberazione Giunta Regione Puglia n. 1748/00 (B.U.R.P. n. 6/11.01.2001): “P.U.T.T./P. Piano 

Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio. Approvazione definitiva.”. 

 Deliberazione Giunta Regione Puglia n. 1760/00 (B.U.R.P. n. 21/05.02.2001): “Istituzione delle aree 

naturali protette. Atto di indirizzo.” 

 Deliberazione Giunta Regione Puglia n.1435/13 adozione del Piano paesaggistico territoriale della 

Regione Puglia (P.P.T.R.). 
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C) QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

Le opere di progetto si sviluppano esclusivamente all’interno del territorio comunale di Taranto, 

lungo il settore occidentale dell’Arco Ionico –Tarantino. Così come definito dal Piano di Tutela delle 

Acque (PTA) della Regione Puglia, il territorio comunale di Taranto non coincide con l’omonimo 

agglomerato (codice agglomerato 1607302701) in quanto comprende anche il territorio comunale di 

Statte. 

 

FIG. C.1: Ortofoto dell’area di intervento con indicazione degli interventi di progetto. 

 

Il presente progetto consiste in lavori di sistemazione idraulica della parte di Canale Maestro ubicata 

all’interno di una stretta lingua di terra compresa tra la S.S.106 (denominata anche E90) ed il fiume 

Tara ad Est, la cui area è soggetta a frequenti fenomeni di allagamento (cfr. FIG. C.2). 
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FIG. C.2: Corografia degli interventi di progetto nel Comune di Taranto. 

 

Il bacino afferente al canale Maestro ricade nel territorio del comune di Taranto ed è compreso tra il 

fiume Patemisco ad ovest ed il fiume Tara ad est; attualmente le sue acque scaricano nel fiume 

Patemisco. Questo canale, con sezione trasversale trapezia parte in terra e parte rivestita in 

calcestruzzo, presenta un alveo a sezione molto piccola e dei tratti in contropendenza, in particolare 

in prossimità della zona ubicata verso il fiume Tara; per cui, in seguito a precipitazioni anche di 

modesta intensità, le aree ubicate in prossimità di tale zona subiscono inondazione provocando danni 

e disagi. A causa di questa insufficiente sezione, precipitazioni anche di modesta intensità hanno 

determinato frequentemente la sua esondazione con conseguente inondazione delle zone limitrofe, 

provocando danni e disagi, tanto che l’Autorità di Bacino della Regione Puglia, con il Piano Stralcio 

per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), ha classificato quest’area ad Alta Pericolosità idraulica (A.P.). 
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A questo proposito, il Consorzio di Bonifica, con il finanziamento a disposizione, ha disposto un 

intervento per contenere questi fenomeni, dotandosi di un progetto preliminare di sistemazione 

idraulica di una parte di canale, compresa tra la S.S.106 ed il fiume Tara per una lunghezza 

complessiva 800,00 ml, mediante un suo allargamento, approfondimento e con una modifica del 

deflusso, invertendolo, in direzione del fiume Tara, prevedendo anche la realizzazione di un impianto 

idrovoro per lo scarico delle sue acque nel Tara stesso. Successivamente, in fase di redazione del 

progetto definitivo è stato effettuato uno studio più approfondito sul bacino scolante, sfruttando 

anche la “carta idrogeomorfologica” dell’Autorità di Bacino evidenziando che la sua estensione 

risulta pari a circa 10,00 Km
2
, a fronte dei 2,50 Km

2
 stimati nel progetto preliminare. In virtù di tale 

circostanza, la portata con tempo di ritorno T = 200 anni, inizialmente assunta come portata di 

progetto, ha assunto il valore Q200 = 91,00 m
3
/s, a fronte di Q200 = 33,00 m

3
/s stimata nel progetto 

preliminare. Un valore così elevato ha comportato, di fatto, un incremento sia delle dimensioni del 

canale che dell’impianto idrovoro, con conseguente aumento dei costi di realizzazione e, soprattutto, 

di gestione assolutamente incompatibili con i normali costi di gestione del consorzio. Pertanto, in 

fase esecutiva è stato scelto, in definitiva, un valore del tempo di ritorno pari a T = 10 anni tipico dei 

canali di bonifica (quale è il Canale Maestro), cui è corrisposta una portata Q10 = 19,36 m
3
/s. 

Tale scelta ha consentito di poter ipotizzare un intervento che, seppur di costo superiore alle risorse 

attualmente disponibili, è risultato accettabile per il Consorzio, nell’ottica di realizzare un I stralcio 

funzionale oggetto della presente progettazione e, successivamente, un II stralcio funzionale. 

Pertanto, il progetto di I stralcio prevede la realizzazione dell’impianto idrovoro e delle sue opere 

accessorie e la sistemazione del canale per una lunghezza L = 136,00 ml a partire dalla zona di valle, 

dove è prevista l’ubicazione del suddetto impianto, demandando a successivi stralci il completamento 

della sistemazione del canale fino alla S.S.106. 

Come ampiamente riportato nella relazione di calcolo idraulico allegata al progetto esecutivo, al fine 

di poter ottemperare a quanto richiesto dall’Autorità di Bacino della Regione Puglia in sede di 

conferenza di servizi in data 13/03/2012, è stata condotta un’analisi in moto vario per quanto riguarda 

il canale Maestro, al fine di poter dimensionare in maniera adeguata l’impianto idrovoro. Inoltre, al 

fine di poter verificare la capacità idraulica del fiume Tara a ricevere il surplus di portata proveniente 

dal canale Maestro, è stato condotto uno studio idrologico ed idraulico di carattere complessivo sul 

bacino del fiume Tara, prendendo come riferimento lo “Studio idrogeologico finalizzato 
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all’adeguamento del piano di assetto idrogeologico nelle località di Lido Azzurro e Tamburi” redatto 

dal dott. ing. Michele De Marco nel gennaio 2011 e commissionato dell’Amministrazione Comunale 

di Taranto. Sebbene i lavori relativi al primo stralcio funzionale prevedano la realizzazione 

dell’impianto idrovoro e di una parte del canale Maestro, la verifica idraulica ad esso relativa è stata 

condotta con riferimento all’intero tratto di canale oggetto di sistemazione così come previsto nel 

progetto generale. Entrando nei dettagli progettuali, gli interventi consisteranno nell’allargamento, 

approfondimento e ridefinizione della pendenza longitudinale di Canale Maestro in modo da invertire 

il flusso, che attualmente scarica le sue acque nel fiume Patemisco e quindi re-indirizzarne le acque 

verso il Tara stesso. La proposta progettuale, nella sua globalità, comprende anche la realizzazione di 

un impianto idrovoro per lo scarico di tali acque, il riattamento della cabina elettrica esistente e la 

creazione della relativa viabilità di accesso comprensiva del piazzale di manovra a servizio 

dell’impianto stesso (cfr. FIG. C.5). 

 
FIG. C.3: Planimetria su Carta Tecnica Regionale degli interventi di progetto. 
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In definitiva, le opere a realizzarsi previste all’interno della presente progettazione (FIG. C.3), 

consistono delle seguenti lavorazioni: 

a) SISTEMAZIONE CANALE 

Questa lavorazione consisterà in scavi a sezione ristretta per una lunghezza complessiva di 

ml. 849,00 di forma trapezia aventi dimensioni trasversali pari a b = 9,00 mt, B = 12,00 mt, h 

di scorrimento variabile da un minimo di 1,50 mt fino ad un massimo di 2,68 mt con 

approfondimento finale fino a 4,28 mt. mediante raccordo con pendenza i = 3,60 %, al fine di 

ricavare la vasca di aspirazione per le elettropompe. 

Il rivestimento delle pareti e del fondo del canale sarà realizzato in calcestruzzo armato 

avente classe di resistenza a compressione C32/40 N/mm
2 

e classe di esposizione ambientale 

XC4 + XD2, per uno spessore complessivo pari a s = 30 cm (FIG.C.4). 

 

FIG. C.4: Sezione tipo di progetto relativa alla sistemazione del Canale Maestro. 

b) IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO (IDROVORA) 

Questa lavorazione consisterà nella realizzazione di: 

 n°1 impianto di sollevamento composto da n°4 elettropompe sommergibili ad asse 

verticale del tipo per grandi portate e piccole prevalenze alimentate a mezzo inverter, da 

posizionarsi nella vasca di calma ricavata nella parte finale del canale di progetto 

all’interno di opportuni tubi riparatori in acciaio del diametro DN 1.400 mm, in grado 
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ciascuna di sollevare una portata Qp = 3,225 m
3
/s ad una prevalenza massima totale pari 

ad H = 3,40 mt. con potenza nominale PN = 200,00 KW, il tutto in grado di sollevare 

complessivamente una portata Qtot. = 12,900 m
3
/s, con una potenza complessiva installata 

P = 800,00 KW (FIG.C.5 e C.6). 

 

FIG. C.5: Sezione della vista frontale relativa alle pompe idrovore in corrispondenza dello sbocco nel Fiume Tara. 
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FIG. C.6: Pianta impianto di sollevamento di progetto in corrispondenza del Fiume Tara, planimetria generale (sopra) e 

di dettaglio (sotto). 
 

 N°1 vasca di aspirazione per le pompe idrovore (FIG. C.7) realizzata in calcestruzzo armato 

gettato in opera avente classe di resistenza a compressione C32/40 N/mm
2
 e classe di 
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esposizione ambientale XC4 + XD2, e sarà ubicata nella parte terminale del canale. Tale 

vasca sarà interrata ed avrà sezione trasversale rettangolare delle dimensioni nette interne 

pari a mt. 12,00 x 4,28, divisa in n°4 scomparti mediante setti verticali di spessore s = 25 

cm. Le pareti controterra e la platea avranno spessore pari a s = 25 cm compreso di 

apparecchiature di media tensione e relativi trasformatori da 800 KVA, quadri elettrici di 

bassa tensione per il governo e controllo delle elettropompe, sistema di automazione per la 

gestione completa dei cicli di avvio - arresto delle elettropompe e della segnalazione dei 

guasti completo di telecontrollo e telecomando, sensore sommergibile di livello a pressione 

idrostatica da posizionarsi all’interno della vasca di calma, misuratori di livello a 

galleggiante di emergenza, n°4 sgrigliatori con funzionamento oleodinamico a postazione 

fissa aventi la funzione di trattenere gli elementi solidi presenti nella corrente idrica e da 

ubicarsi a monte della vasca di calma, comprese le condotte di mandata a servizio di 

ciascuna elettropompa costituite da tubazioni in acciaio del diametro DN 1.200 mm da 

posizionarsi a “cavaliere” sull’argine del fiume Tara mediante la posa di opportuni blocchi 

di ancoraggio, dotate di tutti gli organi di manovra necessari (valvola di intercettazione, 

sfiati automatici) compreso di gruppo elettrogeno di emergenza, del tipo per installazioni 

all’aperto e a tenuta stagna, della potenza elettrica di 800 KVA (potenza termica P = 640 

KW) in grado di garantire il funzionamento di almeno due elettropompe e dei circuiti 

ausiliari in caso di assenza di energia elettrica. 

 

FIG. C.7: Dettaglio in sezione della vasca di aspirazione per le pompe idrovore. 
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 Cabina elettrica esistente da riattare per l’alloggiamento dei quadri elettrici di media e 

bassa tensione, del trasformatore, compreso di impianto di illuminazione interno ed 

esterno ed impianto di terra (FIG. C.8). 

  

 

FIG. C.8: Planimetria generale (sopra a sx) e di dettaglio (sopra a dx), piante e sezioni (sotto) relative alla cabina 

elettrica da riattare. 
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c) CREAZIONE VIABILITÀ DI ACCESSO E PIAZZALE DI MANOVRA A SERVIZIO 

IMPIANTO IDROVORO 

Questa lavorazione prevede: 

 la realizzazione di una pista di accesso all’impianto di lunghezza L = 195,00 mt e 

larghezza B = 3,00 (FIG. C.9); 

 

FIG C.9: Planimetria pista di accesso all’impianto idrovoro. 
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 un piazzale di manovra di area complessiva pari a 505,00 mq (FIG. C.10), entrambi 

composti da misto granulare stabilizzato per uno spessore s = 30 cm, strato di 

collegamento (binder) per uno spessore s  = 7 cm, tappetino di usura per uno spessore s = 

3 cm compreso cancelli carrabili del tipo a binario scorrevole, uno delle dimensioni 

esterne di mt 3,50 x 2,70 in acciaio zincato del tipo a maglie delle dimensioni di mm 62 x 

132 e spessore 5 mm, con zoccolo di base in lamiera grecata saldata, comprensivo di 

guide, montanti di ancoraggio alla recinzione, l’altro per ingresso laterale pedonale delle 

dimensioni di mt 1,2 mt x 2,7 mt realizzato con profilati dello stesso tipo del precedente; 

 

FIG. C.10: Piazzale di manovra. 
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 la recinzione perimetrale dell’area di manovra e per ambo i lati della strada di accesso 

all’impianto, realizzata con pannelli in acciaio zincato a caldo tipo “Orsogrill” con maglia 

di mm 62 x 132 in acciaio Fe 360 B UNI 7070/82 in un solo pezzo (non giuntati), 

completi di cornici saldate per elettrofusione (senza materiale d’apporto), piantane in ferro 

piatto delle dimensioni minime mm 80 per 8 di spessore ad interasse di mt 2,00 provviste 

di foratura per l’assemblaggio, compreso muretto di dimensioni trasversali pari a cm 20 x 

50 e fondazione di dimensioni trasversali pari a cm 50 x 50, entrambi in calcestruzzo 

armato gettato in opera (FIG. C.11). 

 

FIG C.11: Particolari di progetto relativi alla recinzione perimetrale ed al cancello carrabile e pedonale in 

Orsogrill. 
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D) QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Nello svolgimento dell’analisi dell’ambiente naturale, propedeutica a qualsiasi intervento progettuale 

che interessi un sito, è importate prendere in considerazione le componenti ambientali che vengono 

coinvolte ed eventualmente disturbate/alterate durante la fase di cantiere e/o di esercizio. A tal fine è 

bene effettuare una preliminare raccolta dati inerente la climatologia, la bioclimatologia e la 

copertura botanico-vegetazionale prima su larga scala, in modo da fornire un quadro generale circa le 

macrozone che comprendono quella di intervento, e poi entrando nello specifico attraverso l’analisi 

delle caratteristiche del sito strettamente di interesse. 

L’analisi suddetta consentirà di individuare dei punti di forza (valore naturalistico, scientifico ed 

ecologico) e/o di debolezza (fattori di degrado e disturbo) nella realizzazione degli interventi 

rapportandole alle caratteristiche specifiche dell’area di progetto. 

Da un punto di vista orografico il territorio di intervento si estende lungo un’area marittima sub-

pianeggiante con un’altimetria costante sviluppandosi lungo quote poco superiori al livello del mare.  

L’area è attraversata da canali di bonifica che convogliano verso il mare le acque superficiali e le 

acque sorgive che in abbondanza solcano i terreni. 

Nonostante il pregio ambientale dell’area in cui gli interventi di progetto si inseriscono, essa risente 

negativamente degli effetti prodotti dalle lavorazioni della limitrofa Raffineria ENI ed in particolar 

modo dagli stabilimenti dell’ILVA ed il suo parco minerario che disperdendo nell’aria polveri sottili 

nell’areale circostante a Taranto compromettono i parametri di qualità generale dell’ambiente. 

 

D.1) Atmosfera 

Le caratteristiche climatiche assumono una certa importanza nell’analisi ambientale poiché il 

carattere dei diversi fattori ambientali è intimamente dipendente dai fattori meteorologici che 

contribuiscono in maniera sostanziale a determinarne le forme. 

L’atmosfera è l’involucro gassoso che avvolge la terra, avente uno spessore di circa 500 km. La 

composizione chimica dell’atmosfera è in continua evoluzione fin dalla formazione del pianeta. 

La velocità di tali cambiamenti si è fatta particolarmente elevata negli ultimi due secoli per le 

concentrazioni dei diversi componenti minori, mentre quelle dei componenti maggiori (azoto, 

ossigeno ed argon, che da soli costituiscono il 99,9% dell’atmosfera) sono pressoché costanti. 
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Nei primi 10-20 Km dello strato atmosferico vi è anche una significativa presenza di anidride 

carbonica (0,03%) e di vapore acqueo. L’atmosfera contiene quindi i gas necessari al mantenimento 

della vita e alla svolgimento di un’importante funzione termoregolatrice sul clima terrestre. 

Nella fascia compresa tra 20 e 50 Km è anche presente l’azoto, che ha la proprietà di assorbire gran 

parte della radiazione solare ultravioletta, riducendone il flusso che raggiunge la terra e impedendo in 

tal modo che essa danneggi la vita animale e vegetale. 

Le condizioni meteorologiche che ad un certo istante interessano una data area geografica 

definiscono il “tempo”; le caratteristiche medie del tempo rilevate in un lungo periodo di anni 

definiscono il “clima” di una regione. Le fasi di realizzazione e di esercizio di un’opera o di un 

intervento possono interferire con il sistema atmosferico in un duplice modo: 

 degradando la qualità dell’aria; 

 modificando le condizioni climatiche. 

Obiettivo della caratterizzazione dello stato di qualità dell’aria e delle condizioni meteoclimatiche è 

quello di stabilire la compatibilità ambientale sia di eventuali emissioni, anche da sorgenti mobili, 

con le normative vigenti, sia di eventuali cause di perturbazione meteoclimatiche con le condizioni 

naturali. 

Possono infatti innescarsi situazioni di danni biologici alla componente biotica che, pur potendo non 

essere particolarmente significativi in termini di alterazione del livello di qualità dell’aria, possono 

assumere particolare rilievo nei confronti di determinate specie animali o vegetali, soprattutto in caso 

di bio-accumulo. 

L’ambito territoriale di riferimento è quello entro cui è prevedibile che la realizzazione dell’opera 

possa dare luogo a degli effetti non trascurabili in riferimento alla componente atmosfera o più 

genericamente ad altri recettori ad essa collegati. 

La determinazione dell’area di ricaduta nello specifico viene riferita alla sola fase di esercizio 

dell’opera poiché trattasi di attività esistente ed eventualmente anche dismissione, in relazione 

ovviamente al livello di sensibilità del sistema ambientale in cui si va a collocare l’intervento. 

In generale si possono individuare due ambiti di intervento: 

a) uno locale, da poche centinaia di metri fino a qualche chilometro dall’opera in oggetto, per il 

quale sono applicabili modelli di stima delle ricadute al suolo di inquinanti atmosferici; 
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b) uno allargato di dimensioni e geometria non definibili a priori, neppure in termini molto 

generali, che si riferisce ai mezzi di trasporto di mezzi e persone. 

Ai fini della caratterizzazione della componente atmosfera sono necessari: 

- i dati meteorologici convenzionali, e cioè temperatura, precipitazioni, umidità relativa, vento, riferiti 

ad un periodo di tempo significativo; 

- la caratterizzazione preventiva dello stato di qualità dell’aria; 

- la localizzazione e caratterizzazione delle eventuali fonti inquinanti; 

- le caratteristiche atmosferiche di dispersione del sito. 

La caratterizzazione meteoclimatica della zona è stata eseguita esaminando dettagliatamente i dati 

ricavati dal lavoro sviluppato e pubblicato dal servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare. 

Questa pubblicazione riporta, una gran quantità di informazioni meteoclimatiche per 185 stazioni 

dislocate in tutto il territorio nazionale. La stazione metereologica più vicina al sito corrispondente 

all’area di Taranto è capace pertanto di riprodurne la meteorologia locale. 

Caratterizzazione termo-climatica 

Il clima della città di Taranto, espresso dalle rilevazioni della stazione ubicata presso l’aeroporto 

militare di Grottaglie, è tipicamente mediterraneo ma con non rare punte continentali. 

L'inverno è generalmente mite e piovoso ma non sono infrequenti le irruzioni di aria fredda da Est, 

che di rado arrecano precipitazioni nevose. L'estate tarantina risulta molto calda ed afosa, con valori 

che talvolta raggiungono i 40 gradi. Considerando i dati statistici relativi a campioni relativi ad una 

serie storica di oltre 60 anni riportati nella tabella sottostante (Fig. D.1.1), si nota che il mese più 

freddo è Gennaio e quelli più caldo sono Luglio e Agosto, rispettivamente con temperature medie di 

9,1 e 25,3 °C. La media annua delle temperature si mantiene intorno ai 17 °C. 
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Figura D.1.1: Andamento annuale delle Temperature Medie, Minime e Massime e delle 

Temperature Assolute Registrate nella Stazione Meteorologica "L. Ferrajolo" di 

Taranto (40m s.l.m.) nel Periodo 1930-1994. 

 

In sintesi, l’areale di Taranto, analogamente a quanto avviene per l’intera area costiera Tarantina, 

gode di condizioni climatiche tipiche della regione mediterranea, quindi caratterizzate, da piovosità 

ridotta e contenute escursioni termiche stagionali grazie all’effetto termoregolatore del mare. 

In definitiva il clima è caratterizzato da 1.071 Gradi Giorno e si inquadra nella Zona Climatica C. 

Caratteri pluviometrici 

Il clima tarantino è caratterizzato da valori contenuti di piovosità con media annuale di 461,5 mm e 

58,6 giorni piovosi annui. 

Il mese più piovoso è Dicembre, con 64,5 mm e 7,3 giorni piovosi mentre il mese meno piovoso è 

Luglio, con 12 mm e 1,8 giorni piovosi. La distribuzione della piovosità è tipica del regime marittimo 

con massimo in inverno e minimo in estate. Il valore della quantità media annua (461,5 mm) 

dimostra che la zona presenta un regime di tipo semiarido. 

 

D.1.1) Qualità dell’aria 

La caratterizzazione della componente atmosfera nell’ambito della procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale richiede la conoscenza del livello di qualità dell’aria e delle condizioni 

meteoclimatiche, ottenibile attraverso il reperimento delle indispensabili informazioni di base come 

di seguito riportato. 

Per quanto concerne le emissioni inquinanti attualmente vi è un meccanismo sistematico di raccolta 

ed elaborazione dei dati di qualità dell’aria da parte dell’Agenzia Nazionale per l’Ambiente (APAT) 
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messi a disposizione su internet (www.apat.gov.it, tema “aria”). 

Per la Puglia l’Ente fornitore dei dati all’APAT è l’ARPA Puglia, che realizza il monitoraggio della 

qualità dell’aria attraverso molteplici e differenti strumenti. L’asse portante del sistema è 

rappresentato dalle reti di monitoraggio fisse, che permettono la rilevazione in continuo degli 

inquinanti normati dal D. Lgs. 155/2010: PM10, NOx, O3, Benzene, CO, SO2. 

All’interno dell’area vasta di Taranto, il monitoraggio della qualità dell’aria avviene attraverso una 

rete di misura gestita da Arpa Puglia e costituita da 10 postazioni di monitoraggio (ARPA Puglia, 

2005). 

Gli ambienti fortemente antropizzati, come Taranto, presentano lo stato di qualità dell’aria che è 

influenzato dalla presenza degli impianti industriali e più in generale dalle attività umane. 

In particolare le principali emissioni nell’areale tarantino provengono da: 

 stabilimento ILVA; 

 raffineria Eni; 

 centrale Termoelettrica Enipower all’interno della raffineria Eni; 

 impianti di riscaldamento ad uso domestico; 

 due centrali termoelettriche all’interno dello stabilimento dell’ILVA; 

 stabilimento Cementir. 

Ad esse si aggiungono le emissioni tipiche di un ambiente urbano e portuale principalmente costituite 

da: 

 traffico urbano ed extraurbano; 

 traffico navale. 

Per facilità di consultazione si riporta di seguito l’elenco e l’ubicazione delle stazioni di monitoraggio 

presenti nel Comune di Taranto ed i relativi inquinanti monitorati (Tab.D.1.1.1 e FIG. D.1.1.1). 
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Tabella D.1.1.1: Elenco delle stazioni appartenenti alla rete di Rilevamento Provinciale della Qualità 

dell’Aria di Taranto. 

 

 
FIG. D.1.1.1: Ubicazione delle stazioni appartenenti alla rete di Rilevamento Provinciale della Qualità dell’Aria di 

Taranto 

 

Di seguito (Tab.D.1.1.2) si riportano i dati registrati nell’ambito della rete di monitoraggio 

provinciale contenuti nelle relazioni mensili sullo stato della qualità dell’aria (ARPA Puglia, 2011) 

considerando la stazione di monitoraggio più vicina all’area di intervento, ovvero la Stazione A, 

denominata Statte SS7 (FIG. D.1.1.1). 
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Inquinante 
Valore medio  

registrato 
n° giorni  

superamento 
Limite (DM 60/02) 

μg/m3 
Tipo di limite e prescrizioni  

(DM 60/02) 

PM10 26,0 8 50 
Media giornaliera da non superare oltre 

35 gg/anno 

NO2 41,9 0 200 
Media oraria da non superare oltre 18 

volte/anno 
Benzene 0,6 0 5 Media annuale 

SO2 5,8 0 125 
Media giornaliera da non superare 

per più di 3 volte all’anno 
Tabella D.1.1.2: Valori medi annui degli inquinanti relativi al 2011 confrontati con i limiti definiti nel DM  60/02 ed il 

numero di giorni di superamento delle soglie prescritte.  

 

I parametri rilevati evidenziano che a fronte di una pressione antropica elevata, non si riscontrano 

situazioni di superamento dei limiti prescritti tali da destare problemi. 

Per un confronto speditivo con le emissioni nelle restanti zone della Regione è possibile confrontare 

le mappe tematiche della Puglia relative ai alcuni dei principali inquinanti. Le mappe in cui vengono 

indicati i limiti comunali possono essere reperite dal sito http://www.inemar.arpa.puglia.it/mappe. 

Dall’analisi delle carte tematiche si evince come il comune di Taranto risulti tra quelli maggiormente 

soggetto ad emissioni inquinanti rispetto ai comuni limitrofi interessati dalle opere. 

A tal proposito si precisa che l’area di intervento è ubicata nella zona occidentale del comune di 

Taranto. È da sottolineare che sebbene i parametri di qualità dell’aria siano mediocri, ai fini delle 

lavorazioni previste in progetto non si andrà ad interferire con questo parametro, come verrà spiegato 

in seguito trattandosi di lavorazioni mirate alla regolamentazione idraulica di un canale di bonifica. 

 

D.1.2) Caratterizzazione meteo-climatica 

Il comune di Taranto dispone di una di stazione pluviometrica ubicata in corrispondenza 

dell’Aeroporto di Grottaglie. Pertanto, al fine di delineare un quadro climatico veritiero, si è fatto 

riferimento ai dati estratti dalla suddetta stazione. Sono, dunque, riportate nel seguito le 

caratteristiche meteo – climatiche tratte dai parametri climatici (cfr. http://clisun.casaccia.enea.it – 

Profilo climatico dell’Italia), le coordinate, la quota sul livello medio del mare e la zona climatica di 

appartenenza valutata in base ad i gradi – giorno calcolati. 

E’ bene specificare che per gradi – giorno di una località si intende la somma, estesa a tutti i giorni di 

un periodo annuale convenzionale di riscaldamento, delle sole differenze positive giornaliere tra la 

temperatura dell'ambiente, convenzionalmente fissata a 20°C, e la temperatura media esterna 

giornaliera; l'unità di misura utilizzata è il grado – giorno (GG). 

Il decreto D.P.R. 412/93 assegna ai comuni una zona di appartenenza a seconda del numero di 
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gradi-giorno calcolati, come di seguito elencato: 

 Zona A: comuni che presentano un numero di gradi – giorno non superiore a 600; 

 Zona B: comuni che presentano un numero di gradi – giorno maggiore di 600 e non 

superiore a 900; 

 Zona C: comuni che presentano un numero di gradi – giorno maggiore di 900 e non 

superiore a 1.400; 

 Zona D: comuni che presentano un numero di gradi – giorno maggiore di 1.400 e non 

superiore a 2.100; 

 Zona E: comuni che presentano un numero di gradi – giorno maggiore di 2.100 e non 

superiore a 3.000; 

 Zona F: comuni che presentano un numero di gradi – giorno maggiore di 3.000. 

 

I grafici riportati nel seguito mostrano la classificazione, per ciascun mese, dei profili climatici ed 

il numero di mesi in cui è necessario riscaldare (RISC) o rinfrescare (RAFF) per garantire il 

comfort ambientale; nelle stesse figure, è riportata la radiazione media giornaliera per ciascun 

mese. 

 
FIG. D.1.2.1: Profilo climatico di Taranto e valori delle temperature (Fonte ENEA-Archivio climatico DBT). 

 

Come si evince dai dati di monitoraggio, il Comune di Taranto ricade in Zona climatica C, ovvero 
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presenta un numero di gradi – giorno maggiore di 900 e non superiore a 1.400 (D.P.R. 412/93) 

ovvero 1.071 gradi – giorno. 

Come previsto, il periodo in cui le temperature raggiungono i valori di picco è quello relativo al mese 

di agosto, durante il quale le temperature estreme superano i 37°C. 

Dal grafico della figura precedente si evince che per 6 mesi è necessario riscaldare (RISC), mentre 

per 3 mesi è necessario rinfrescare (RAFF), al fine di garantire il comfort ambientale. Di seguito, 

per completezza, si riportano i principali dati climatici dell’areale tarantino. 
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La precipitazione media annua è pari a 425 mm. Analizzando la distribuzione mensile delle piogge, si 

evidenzia un picco di piovosità in corrispondenza del mese di ottobre, mentre il minimo si verifica 
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nel mese di luglio. 

In riferimento alle altre forme di precipitazione è da segnalare che quelle nevose sono sporadiche e 

poco persistenti; la grandine risulta rara ed accompagna le manifestazioni temporalesche nella tarda 

primavera e in estate. In linea di massima il regime pluviometrico nell’area di intervento può essere 

incluso in quello di tipo mediterraneo. 

 

D.2) Ambiente idrico 

 

D.2.1) Ambiente idrico sotterraneo 

Per quanto concerne gli aspetti di circolazione idrica e gli equilibri idrogeologici negli acquiferi della 

zona tarantina, la sorgente del fiume Tara rappresenta la più cospicua scaturigine della regione 

Puglia, verso la quale confluiscono le acque di tutto il versante bradanico delle Murge e che riceve 

apporti per via sotterranea dallo stesso Fiume Bradano. 

Le acque che scaturiscono al Tara, quindi, derivano da apporti meteorici provenienti sia da zone 

piuttosto lontane che da zone più vicine alle sorgenti, e questo potrebbe spiegare l’esistenza di due 

distinti massimi del livello piezometrico in prossimità delle scaturigini, rilevabili dai dati, invero 

pochi e discontinui, esistenti in letteratura. 

La FIG. D.2.2.1 mostra l’esistenza di una linea di spartiacque sotterraneo, che separa il settore 

idrogeologico del Tara da quello tributario delle sorgenti del Mar Piccolo. Le altre scaturigini 

idrogeologiche sono concentrate in corrispondenza del Mar Piccolo e rappresentate dalle sorgenti 

Galeso, Battentieri, Riso, oltre che da alcune sorgenti sottomarine (“citri”). 
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FIG. D.2.2.1: Schema della circolazione idrica sotterranea nei dintorni di Taranto (da Maggiore e Pagliarulo, 2004). 

 

Le sorgenti del Tara ricadono nella zona costiera del comprensorio di bonifica della Stornara, ad 

Ovest di Taranto e sgorgano presso Torre S. Domenico, a circa 8 km a Nord-Ovest di Taranto dando 

origine al fiume omonimo. 

Sebbene dalla sorgente al mare il Fiume Tara presenti una lunghezza complessiva di soli 3,5 km, le 

sue sorgenti risultano perenni con una portata massima pari a 4,304 m
3
/s e sono costituite da 

numerose polle sorgive, connesse alla falda carsica di base classificabili tra le sorgenti di trabocco 

per sbarramento. 

 
D.2.1) Ambiente Idrico superficiale 

L’areale tarantino è contraddistinto da una idrografia superficiale estremamente scarsa, sia per la 

presenza di fenomeni carsici che per le caratteristiche del regime delle precipitazioni. L’elevata 

permeabilità secondaria degli ammassi rocciosi carbonatici ha determinato un maggiore sviluppo di 

una circolazione idrica profonda a scapito di quella superficiale. Solo il Fiume Galeso, il Canale 

d’Aiedda, il Fiume Tara e il Fiume Patemisco sono caratterizzati da un regime idrico perenne, mentre 
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gli altri corsi d’acqua evidenziano un regime stagionale. Tuttavia essi presentano portate esigue, 

presentando tra l’altro un forte apporto di reflui inquinanti di varia natura e provenienza, in 

particolare modo dai depuratori presenti nella zona, non sempre adeguati. 

In questo contesto, poco a monte della S.S. 106, il Canale di Stornara confluisce nel Fiume Tara che 

riceve i deflussi “residui” delle acque della omonima sorgente e le acque del Canale Maestro. 

Il tratto terminale dell’alveo del Fiume Tara è stato modificato e sistemato negli anni ’90, 

allorquando è stata terminata la realizzazione delle opere di completamento del Molo Polisettoriale. 

Ad Est del sistema idrografico del Tara si rileva la presenza di due Canali, di cui uno “naturale” (di 

bonifica) denominato Fiumetto e l’altro “artificiale”, denominato 2° Canale ILVA. Il Canale 

Fiumetto raccoglie le acque di un modesto bacino scolante, di superficie pari a circa 2 km
2
, oltre alle 

acque sorgentizie emergenti in località Torre Mancini, raccolte dal canale Padula che corre a monte 

della sede della S.S. 106. 

Il 2° Canale ILVA possiede un bacino piuttosto ampio, di superficie pari a 5,6 km
2 

che si spinge fino 

alla località Rubabuoi a 4 km di distanza dal mare. 

Entrando nello specifico, il Fiume Tara, con una lunghezza di soli 3,5 km, presenta un percorso 

tortuoso, con una profondità del letto variabile da alcuni metri ad alcuni centimetri e le sue sponde 

sono ricoperte da folto canneto e da vegetazione ripariale. Il regime idrico è variabile, con piene 

generalmente autunno-invernali che culminano in Febbraio, seguite da magre che iniziando dalla 

primavera persistono sino all’inizio dell’autunno. Il letto del fiume è costituito da una spessa coltre di 

limo e sabbia. I componenti inorganici dei sedimenti del letto del fiume sono prevalentemente sabbia 

a tessitura granulosa (0,25-0,50 mm) e poco limo (0,004-0,060 mm). Il detrito è costituito da 

accumuli vegetali e da materiale anch’esso vegetale grossolano non decomposto. La presenza di 

frammenti fibrosi è legata a resti di piante parzialmente decomposte; i frammenti polposi invece sono 

formati da resti di piante finemente sminuzzate, verde-bruno, di consistenza molle. 

La materia organica è scura, finemente divisa, completamente decomposta. Il Fiume Tara sfocia nel 

Mar Ionio ad Ovest di Taranto dopo aver attraversato la gravina di Leucaspide-Gennarini. 

La sua foce segna l’inizio della pineta litorale ionica che si estendeva, fino a pochi anni fa, quasi 

ininterrottamente per una trentina di chilometri, cioè da circa 7-8 km a Nord-Ovest di Taranto fino a 

circa 5 km dal Fiume Bradano. La parte terminale del fiume, sempre soggetta a cambiamenti di 

forma e di ubicazione per l’azione delle mareggiate, è stata completamente modificata nella sua 
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morfologia a causa della costruzione del Molo Polisettoriale dell’area industriale tarantina negli anni 

‘80-90. 

Tali modificazioni sono consistite sostanzialmente nella deviazione dell’asta terminale del fiume 

colmando parte della sua zona estuariale, attualmente localizzata in prossimità della radice della 

banchina che fiancheggia il lato occidentale dell’area portuale di Taranto (Molo Polisettoriale). 

L’area costiera prospiciente la nuova foce del fiume Tara risulta interessata da deboli correnti che 

lambiscono la costa provenendo dal settore occidentale. Le correnti marine hanno determinato un 

ripascimento della costa proprio a ridosso del molo di sottoflutto. La zona di spiaggia, infatti, è 

avanzata di parecchie decine di metri ed in essa si è aperta la nuova foce del Tara. 

Lo specchio di mare antistante la nuova foce risulta caratterizzato da un profilo batimetrico alquanto 

dolce che nel giro di alcune centinaia di metri dalla costa raggiunge i 5 metri di profondità. Tutta 

l’area ha subito negli anni passati le vicissitudini ambientali connesse alla costruzione del porto 

industriale, compresi gli effetti di discariche di sedimenti provenienti dall’escavazione del vicino 

bacino portuale, determinando, di fatto, una progradazione della costa. Anche le batimetrie più vicine 

alla costa si sono leggermente modificate riducendosi di valore. Allo stato attuale, l’area ha assunto 

un nuovo equilibrio ed ormai da diversi anni non si assiste più all’avanzamento della linea di costa. 

Per quanto concerne lo stato di qualità ambientale, il Fiume Tara è periodicamente campionato per 

conto di ARPA Puglia che ne verifica lo stato di qualità delle acque. 

Per quanto concerne il canale Maestro, oggetto del presente intervento, di seguito si riporta la 

situazione riepilogativa del bacino principale in termini di estensione, caratteristiche altimetriche, 

lunghezza del percorso idraulico principale: 

Bacino canale “Maestro” 

Area di drenaggio complessiva: 10,00 km
2
 

Lunghezza percorso idraulico principale 9.000 m 

Altitudine massima del bacino: 239,00 m s.l.m. 

Altitudine minima del bacino (sezione di chiusura): 1,00 m s.l.m. 

Altitudine media del bacino: 120,00 m s.l.m. 

Dislivello medio bacino: 238,00 m s.l.m. 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Taranto-Stemma.png


COMUNE DI TARANTO 

Realizzazione di un impianto idrovoro per il sollevamento delle acque della zona Pantano - Lido Azzurro al fine 
della salvaguardia territoriale  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE  
    

  TARANTO 

 

 

 

 
 

Dr. ing. Raffaele Michele CAGNAZZI 
Via Garibaldi n° 5 – 76017 San Ferdinando di Puglia (BT) 

 

 P
a
g
. 

3
9
 a

 1
3
5
 

 

P
ag

in
a 

3
9
 d

i 
1

3
5
 

 

D.3) Litosfera: Suolo e Sottosuolo 

Per gli approfondimenti sugli aspetti prettamente geologici si rimanda alla relazione specialistica 

allegata al progetto; nel seguito vengono descritte le caratteristiche salienti dei siti di intervento. 

 

D.3.1) Aspetti Geomorfologici 

Lungo tutto il litorale tarantino, le dune non ancora cementate si alternano a dune cementate a 

composizione calcarenitica e depositi alluvionali pleistocenici e olocenici, trasportati dalle aree 

interne attraverso i numerosi corsi d’acqua presenti. 

Diversamente da altre zone della Puglia meridionale, questo paesaggio costiero è contraddistinto da 

una quinta scenica di forte impatto visivo, formata dalla successione continua di terrazzi pianeggianti, 

disposti a diverse altezze s.l.m., variamente estesi e digradanti verso il mare con andamento uniforme 

e pressoché parallelo alla linea di costa. Tali forme corrispondono a paleo-linee di riva e ad antiche 

superfici di abrasione marina e documentano le oscillazioni eustatiche verificatesi in tempi 

pleistocenici-olocenici. Un’ulteriore singolarità, che accentua i caratteri identitari di questo tratto 

della costa pugliese, è rappresentata dal sistema a pettine di corsi d’acqua che discende verso il mare 

dalle alture circostanti, solcando un’ampia fascia retroduale oggi bonificata, ma per lungo tempo 

paludosa. Il lungo litorale sabbioso è scandito dalle foci dei fiumi Tara, Lato, Lenne e Patemisco. 

Il modellamento della maggior parte delle forme del paesaggio presenti nell’area oggetto di studio è 

da attribuire all’azione del mare: essa è responsabile del modellamento sia delle superfici terrazzate 

tipiche dell’entroterra tarantino, che dell’attuale conformazione delle coste. I terrazzi sono 

contraddistinti da superfici sub-pianeggianti (spianate) delimitate da netti gradini morfologici, che 

corrispondono alle paleo-linee di costa. La matrice paesistica dell’area è fortemente influenzata 

all’urbanizzazione e tanto da determinarne l’obliterazione dell’originaria conformazione geologica e 

geomorfologica dei luoghi. Solo marginalmente si registra la presenza di coltivi e frutteti (uliveti), 

sebbene lungo i corsi d’acqua siano presenti aree coperte da vegetazione naturale. 

L’area di intervento si inquadra in un contesto morfologico ad anfiteatro presentandosi sub-

pianeggiante e lievemente degradante verso meridione. 

La morfologia risulta stabile, senza evidenze di movimenti di masse in atto o predisponenti e la 

situazione dei luoghi si mostra in accordo con la struttura geologica sottostante. 
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L’areale in questione è delimitato a Sud-Est dalle opere portuali del Mar Grande costituite da un 

piazzale realizzato artificialmente alcuni anni fa, mediante l’accumulo ed il costipamento di materiali 

lapidei di riporto, oltre alla costruzione dei moli e sporgenti in cemento armato. 

Ai fini della presente, non sono necessari movimenti di terra, modificazioni del suolo o 

incrementi di superficie, poiché, le attività necessarie verranno svolte nel contesto di un breve 

tratto di un canale già esistente. 

A scala di dettaglio, l’area di progetto ricade nella fascia più interna dell’ambiente costiero compresa 

tra le dune e gli stagni interdunali. Lo sviluppo di questo ambiente è quello tipico di una spiaggia in 

rapida progradazione, in cui i cordoni sabbiosi si affiancano l’uno all’altro, formando sistemi dunali 

profondi anche alcuni chilometri. Il rapido avanzamento della costa ha favorito un rapido sviluppo di 

dune embrionali che tuttavia non hanno avuto la possibilità di crescere e diventare vere e proprie 

foredunes a causa del rapido avanzamento della spiaggia (Fig. D.3.1). 

 

 
FIG. D.3.1: Rappresentazione schematica dell’ambiente costiero e della sua evoluzione 

 

D.4) Biosfera 

Gli interventi di progetto interessano essenzialmente l’istmo di terra che separa il Fiume Tara dal 
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Mare Adriatico. L’area di intervento non è compresa all’interno di Important Bird Areas (I.B.A), né 

all’interno di aree che formalmente presentano habitat sensibili individuati da direttive comunitarie 

(S.I.C. o Z.P.S.). 

Il fiume Tara presenta delle peculiarità ambientali rispetto alle zone circostanti fortemente 

compromesse dal polo industriale di Taranto. 

 

D.4.1) Flora e Fauna  

Sebbene l’area d’intervento sia stata interessata da una serie di opere di bonifica che hanno 

modificato l’aspetto originario del territorio, nelle zone limitrofe rimangono ancora alcuni canali 

rinaturalizzati  e vari acquitrini retrodunali che ospitano diverse specie floreali e faunistiche. 

L’importanza del binomio duna-pineta risiede proprio nella capacità che esse hanno di opporsi 

all’erosione marina. Per quel che riguarda la flora risulta ovviamente dominante, nella zona più 

prossima alla costa, il pino d’Aleppo, mentre nella parte retrostante si osserva la presenza della 

macchia mediterranea (Ginepro, Filirrea, Mirto, Alterno, Rosmarino, Cisto). In tale zona si osserva 

ancora la presenza dell’Olmo campestre (si veda la seguente FIG. D.4.1.1) 

  

FIG. D.4.1.1: Alcune delle specie vegetali presenti nell’area di intervento: Pino d’Aleppo (a sinistra) e Ginepro (a 

destra). 

Per quel che riguarda l’avifauna si può osservare la presenza di specie quali: Colombaccio, Tortora, 

Assiolo, Upupa, Cappellaccia, Beccamoschino, Capinera, Cinciallegra, Passera d’Italia. Purtroppo 

tali pinete sono soggette ad una continua e minacciosa pressione antropica che si esplica in 

speculazione edilizia ed incendi e che rischia di determinarne una pericolosa ed irreversibile 

involuzione. 
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La foce e le sponde del fiume Tara ospitano, oltre ad una ricca comunità ornitica distribuita 

soprattutto nella fascia di vegetazione ripariale, anche rettili quali la testuggine palustre (Emys 

orbicularis) e la natrice dal collare (Natrix natrix) ed anfibi quali la rana verde (Rana esculenta). 

  

FIG. D.4.1.2: Specie di animali che popolano le sponde del Canale Maestro ed il Fiume Tara: Emys orbicularis (a 

sinistra) e Rana esculenta (a destra). 

 

Allo stato attuale, questa specie, un tempo diffusa in molte zone della provincia, è rimasta confinata 

in questi siti umidi, a seguito delle imponenti bonifiche che hanno interessato gran parte del territorio 

negli ultimi decenni. 

Queste aree sono, inoltre, importantissime aree riproduttive per alcuni anfibi che, sebbene non siano 

tipicamente acquatici, sono indissolubilmente legati a quest’habitat per la riproduzione. Tali specie 

sono: la raganella (Hyla intermedia), il rospo smeraldino (Bufo viridis) e il rospo comune (Bufo 

bufo). Tra gli uccelli, si riproduce nei canneti il tarabusino (Ixobrycus minutus), la folaga (Fulica 

atra), la gallinella d’acqua (Gallinula chloropus) e il tuffetto (Podiceps ruficollis). La componente 

ornitica maggiormente rappresentativa di quest’habitat è quella dei passeriformi: usignolo di fiume 

(Cettia cetti), forapaglie (Acrocephalus schoenobaenus), cannaiola (Acrocephalus scirpaceus), 

cannareccione (Acrocephalus arundinaceus), ballerina bianca (Motacilla alba), ballerina gialla 

(Motacilla cinerea), pendolino (Remiz pendulinus), ecc. Il canneto svolge, inoltre, un 

importantissimo ruolo quale “roost” (dormitorio notturno) tanto in fase migratoria quanto di 

svernamento per molte specie. È rilevante, infatti, la presenza della rondine (Hirundo rustica) e dello 

strillozzo (Miliaria calandra), che si raggruppano in dormitori serali che possono arrivare a 

contenere migliaia di esemplari. La presenza del corso d’acqua determina anche un forte incremento 

del numero di specie presenti negli habitat circostanti. 
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FIG. D.4.1.3: Specie di uccelli diffuse nei dintorni di zona Pantano – Lido Azzurro: Hirundo rustica (a sinistra) e 

Miliaria calandra (a destra). 

 

D.4.2) Ecosistemi ed Habitat 

Non si riscontra la presenza habitat prioritari né habitat di interesse comunitario secondo la 

direttiva 92/43/CEE. 

 

D.5) Ambiente Fisico 

Prima di esporre quanto acquisto circa il livello di rumore nell’area di intervento è bene fornire una 

spiegazione su quello che viene definito “rumore”. 

 

D.5.1) Definizione di rumore 

Il suono, ovvero la sensazione auditiva, è dovuta alle onde sonore che consistono in una 

compressione seguita da una successiva rarefazione dell’aria. Dette onde sonore producono 

nell’orecchio vibrazioni simili a quelle che le hanno prodotte, per venire, dopo complicati 

procedimenti, inviati al cervello che è la sede della vera sensazione auditiva. L'orecchio umano non è 

in grado di percepire tutti i suoni, come per esempio quelli troppo deboli. Esso è in grado di percepire 

suoni molto deboli purché dotati di una certa intensità, detta intensità di soglia. 

Ma l’orecchio umano non riesce a percepire, se non sotto forma di sensazione dolorosa, neanche 

suoni troppo forti ma di brevissima durata (ad es. un’esplosione). Anche in questa situazione esiste 

un limite oltre il quale l’intensità sonora produce solo dolore (soglia del dolore); in sostanza si hanno 

un limite inferiore ed uno superiore di auditività. 

Ad un suono appena percettibile nel silenzio ad una data distanza si assegna il valore d’intensità zero, 
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mentre ad uno fortissimo il valore 100. E’ possibile così costruire una scale centigrada di valori 

dell’intensità sonora. 

Risulteranno debolissimi i suoni tra 0 e 20 decibel, deboli quelli tra 20 e 40 decibel, di intensità 

normale quelli tra 40 e 60 decibel, forti tra 60 e 80 decibel, fortissimi tra 80 e 100 decibel. La soglia 

del dolore corrisponde ad un suono di 130 decibel. Tale graduazione in decibel serve molto bene per 

indicare la dinamica di una data sorgente sonora, ossia il rapporto tra l’intensità sonora minima e 

quella massima che detto suono è in grado di produrre. I due valori di soglia sopra menzionati 

possono essere correlati con le varie frequenze, ottenendo un grafico chiamato audiogramma. 

Per quanto attiene alla propagazione del rumore al contorno, una volta nota l’emissione acustica a 

seguito di rilevazioni, ci si serve di appositi modelli matematici che tengono conto di diversi fattori 

quali la diversa conformazione degli ostacoli presenti nelle immediate vicinanze della sorgente. 

Infatti il suono, una volta emesso, si propaga nell'aria e si riflette su eventuali ostacoli riflettenti in 

modo che l'angolo di incidenza o di riflessione siano uguali. Se il mezzo in cui i raggi sonori si 

propagano non è omogeneo ed isotropo, passando da un mezzo ad un altro i raggi sonori subiscono 

una curvatura che dipende dal mezzo attraversato. 

Ma esiste anche un fenomeno di attenuazione dovuto al fatto che l’atmosfera, non essendo un mezzo 

omogeneo ed isotropo, produce attenuazione del fenomeno a causa della conduzione termica, della 

viscosità dell’aria e della perdita di energia causata dal movimento delle molecole dell’aria stessa. 

Tale attenuazione dipende dalla frequenza del suono, dalla temperatura e dall’umidità relativa 

dell’aria. Per distanze superiori ai 200 m occorre anche valutare l’effetto del vento che determina un 

incurvamento dei raggi verso il suolo sottovento alla sorgente. 

Anche la temperatura dell’aria può provocare tale fenomeno, secondo che essa abbia un gradiente 

positivo o negativo può determinare l’incurvamento verso l’alto o verso il basso. 

La normativa nazionale, con D.P.C.M. 1/3/1991, ha fornito una definizione ufficiale di “rumore” 

quantunque non perfetta. Per “rumore” tale normativa definisce “qualunque emissione sonora che 

provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o che determini un qualsiasi 

deterioramento qualitativo dell'ambiente”. 

Successivamente la L. 26 ottobre 1995 n.447 (legge quadro sul rumore) ha fornito addirittura la 

definizione di inquinamento acustico, ovvero “l'introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o 

nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo 
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per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 

dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli 

ambienti stessi”. 

La semplice emissione sonora, quindi, diventa rumore soltanto quando produce determinate 

conseguenze negative sull’uomo o sull’ambiente e cioè quando alla fine compromette la qualità della 

vita. 

 

D.5.2) Livello di rumore 

Al fine di valutare correttamente l’impatto acustico derivante dalla realizzazione delle opere, occorre 

procedere preliminarmente alla caratterizzazione dell’area territoriale oggetto di intervento dal punto 

di vista acustico. 

Nella L.R. del 12 Febbraio 2002 n. 3 vengono indicati e definiti i criteri di suddivisione in classi 

omogenee del territorio comunale, secondo le definizioni del D.P.C.M. 1 marzo 1991 e D.P.C.M. 

14/11/1997 (Tabella D.5.2.1), nonché i valori di limite acustico ammesso per ciascuna classe di 

appartenenza (Tabella D.5.2.2). 

 

 

CLASSE I 
aree particolarmente 
protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 
elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, 
aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di 
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II 
aree destinate ad 
uso prevalentemente 
residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da 
traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 
presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

CLASSE III aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con 
presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività 
artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 
attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV 
aree di intensa 
attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 
veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 
commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità 
di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le 
aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V 
aree 
prevalentemente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e 
con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI 
aree esclusivamente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività 
industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Tabella D.5.2.1: Suddivisione del territorio in classi acustiche. 
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Tabella D.5.2.2: Limiti acustici per classe. 

 

Poiché il comune di Taranto non è dotato di una propria suddivisione del territorio nelle zone di cui 

alle tabelle precedenti, si applicano per le sorgenti sonore i limiti di accettabilità riportati nel 

D.P.C.M. del 01/03/1991 ed elencati nella tabella che segue (Tabella D.5.2.3). Il limite diurno vige 

dalle 06:00 alle 22:00, il notturno dalle 22:00 alle 6:00. 

 

ZONIZZAZIONE 
LIMITE DIURNO 

LEq in dB(A) 
LIMITE NOTTURNO 

LEq in dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n. 1444/68) 65 55 

Zona B (D.M. n. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
Tabella D.5.2.3: Tabella di cui all’art.6 comma1 del D.P.C.M. 1 marzo 1991: limiti acustici vigenti. 

 

Poiché l’area oggetto di intervento ricade secondo quanto previsto dal vigente P.R.G. di Taranto in 

zona agricola, a livello prudenziale si considerano i limiti previsti per le zona B della precedente 

Tabella D.5.2.3. 

 

D.6) Radiazioni 

Con il termine radiazione si intende la propagazione di energia attraverso lo spazio o un qualunque 

mezzo materiale, sotto forma di onde o di energia cinetica propria di alcune particelle. Le radiazioni 

si propagano nel vuoto senza mutare le proprie caratteristiche; viceversa, quando incontrano un 

mezzo materiale (solido, liquido, aeriforme), trasferiscono parzialmente o totalmente la loro energia 

al mezzo attraversato. 
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D.6.1) Radiazioni ionizzanti 

Per radiazioni ionizzanti si indicano le radiazioni elettromagnetiche e le particelle atomiche ad alta 

energia in grado di ionizzare la materia che attraversano. La ionizzazione è il fenomeno per cui, 

mediante interazione elettrica o urto, vengono strappati elettroni agli atomi o vengono dissociate 

molecole neutre in parti con cariche elettriche positive e negative (ioni). Le radiazioni ionizzanti 

possono essere raggi x e gamma, protoni ed elettroni provenienti dai raggi cosmici, raggi alfa, 

costituiti da fasci di nuclei di elio (due protoni e due neutroni), e raggi beta formati da elettroni e 

positroni, provenienti da nuclei atomici radioattivi, neutroni prodotti nella fissione atomica naturale e 

più spesso in reazioni nucleari artificiali. Tra le sorgenti naturali il radon (Rn) rappresenta la 

principale fonte di esposizione a radiazioni ionizzanti nell’uomo. È un gas nobile presente in natura 

con tre isotopi radioattivi (222Rn, 220Rn e 219Rn) che sono rispettivamente i prodotti intermedi del 

decadimento dell’uranio 238U, del torio 232Th e dell’uranio 235U. 

L’effetto di una radiazione ionizzante è legato al numero di ionizzazioni che in media è in grado di 

provocare attraversando un materiale prima di arrestarsi. Particolarmente pericolosi sono gli effetti 

biologici delle radiazioni ionizzanti perché la loro azione modifica la struttura dei composti chimici 

che regolano l’attività delle cellule ed alterano il D.N.A. inducendo mutazioni genetiche (effetto 

mutogeno). L’esposizione a radiazioni ionizzanti può provocare tumori e leucemie causate da cellule 

geneticamente mutate; l’effetto dipende dalla quantità di radiazioni ionizzanti assorbita 

complessivamente e non dal tempo di esposizione. 

Entrando nel merito dell’ambito oggetto d’intervento si rappresenta che, mancando specifici studi a 

riguardo, non si è in grado di descrivere con precisione gli attuali livelli medi e massimi di radiazioni 

ionizzanti presenti per cause naturali ed antropiche nell’ambito e nell’area interessata dall’intervento. 

In ogni caso, pur non essendo in possesso di dati specifici, in generale non sembrano rilevarsi allo 

stato attuale elementi che fanno pensare alla rilevante presenza di radiazioni ionizzanti. 

 

D.6.2) Radiazioni non ionizzanti 

Le radiazioni non ionizzanti sono invece onde elettromagnetiche che non hanno energia sufficiente 

per rimuovere un elettrone dall’atomo con cui interagiscono e creare una coppia ionica. 

L’IRPA (International Radiation Protection Agency) definisce le radiazioni non ionizzanti come 

radiazioni elettromagnetiche aventi lunghezza d’onda di 100 nm o più, o frequenze inferiori a 10
4
 Hz, 
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e le suddivide come segue: 

 campi statici elettrici e magnetici; 

 campi a frequenze estremamente basse (ELF, EMF); 

 radiofrequenze (incluse le microonde);  

 radiazioni infrarosse (IR); 

 radiazioni visibili ed ultraviolette (UV); 

 campi acustici con frequenze superiori a 20 KHz (ultrasuoni) e inferiori a 20 Hz (infrasuoni). 

Le ricerche più recenti, che misurano l’intensità dei campi elettrici in V/m (volt/metro) e di quelli 

magnetici in T (tesla), hanno dimostrato che il principale effetto dovuto a elevati livelli di 

esposizione a radiazioni non ionizzanti deriva dalla generazione di calore nei tessuti. 

L’esposizione a campi elettromagnetici a bassa frequenza (ELF) generati principalmente dalle linee 

elettriche aeree provoca effetti negativi sulla salute (patologie neoplastiche) attribuibili soprattutto 

alla componente magnetica del campo più che alla componente elettrica, in quanto quest’ultima viene 

quasi sempre schermata dai muri delle case o da altri ostacoli come alberi, siepi, recinzioni. 

Le radiazioni non dovute a sorgenti naturali sono purtroppo emesse da elettrodomestici di varia 

natura, dalla telefonia cellulare, dal trasporto della energia elettrica ecc.; con riferimento al traffico 

urbano, l’inquinamento da radiazioni a prevalentemente connesso con il passaggio di mezzi 

(prevalentemente camion) dotati di radiomobili. 

Con riferimento all’ambito di intervento non si rilevano allo stato attuale elementi che possano 

produrre radiazioni. 

 

D.7) Ambiente Antropico 

D.7.1) Salute e benessere 

Per assetto igienico-sanitario si intende lo stato della salute umana nell’area in cui l’intervento 

interferisce. Gli aspetti di maggior interesse, ai fini della Valutazione di Impatto Ambientale, 

riguardano possibili cause di mortalità o di malattie per popolazioni o individui esposti agli effetti 

dell'intervento, ricordando che l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) definisce la salute 

come “uno stato di benessere fisico, mentale e sociale e non semplicemente l’assenza di malattie o 

infermità”; tale definizione implica l’ampliamento della valutazione agli impatti sul benessere della 

popolazione coinvolta, ovvero sulle componenti psicologiche e sociali. 
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Diventa pertanto essenziale considerare anche possibili cause di malessere quali il rumore, le 

emissioni odorifere, l’inquinamento atmosferico, ecc.; di esse è importante analizzare il livello di 

esposizione, cioè l’intensità o durata del contatto tra un essere umano e un agente di malattia o un 

fattore igienico-ambientale. La qualità dell’ambiente, in relazione al benessere ed alla salute della 

comunità umana presente nell’ambito territoriale oggetto di studio, non evidenzia attualmente 

situazioni particolarmente critiche dal punto di vista sanitario anche in considerazione della notevole 

distanza del territorio in esame da poli industriali significativi e stante la pressoché totale assenza di 

fonti inquinanti di rilievo. 

 

D.7.2) Assetto territoriale 

Per assetto territoriale deve intendersi il sistema costituito dalla viabilità locale e dai livelli di traffico, 

dalle opere e/o centri esistenti con funzioni territoriali, dai beni e servizi esistenti di interesse 

economico che caratterizzano l’area di intervento. 

Sebbene le aree di intervento siano raggiungibili necessariamente mediante la Strada Statale n.106 

(Strada E90), essa assume importanza principalmente in fase di realizzazione e manutenzione degli 

interventi per consentire l’accesso ai mezzi d’opera. 
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Fig. D.7.2.1: Vista della SS n°106 in corrispondenza del Canale Maestro. 

D.7.3) Paesaggio 

I caratteri paesaggistici e le specie vegetali che si possono osservare nelle aree naturali limitrofe, 

sono stati già descritti nei paragrafi precedenti attraverso l’analisi dei caratteri geomorfologici 

dell’area. 

Il passaggio naturale limitrofo all’area di Canale Maestro è ascrivibile essenzialmente a quello 

costiero compreso tra le dune e gli stagni interdunali caratterizzato da case basse e strade strette 

spesso lasciate sterrate (FIG. D.7.3.1). 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Taranto-Stemma.png


COMUNE DI TARANTO 

Realizzazione di un impianto idrovoro per il sollevamento delle acque della zona Pantano - Lido Azzurro al fine 
della salvaguardia territoriale  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE  
    

  TARANTO 

 

 

 

 
 

Dr. ing. Raffaele Michele CAGNAZZI 
Via Garibaldi n° 5 – 76017 San Ferdinando di Puglia (BT) 

 

 P
a
g
. 

5
1
 a

 1
3
5
 

 

P
ag

in
a 

5
1
 d

i 
1

3
5
 

 

 
FIG. D.7.3.1: Vista dell’area costiera limitrofa a Canale Maestro. 

 

I luoghi hanno perso in buona parte la loro originaria naturalità a causa della presenza di diversi 

insediamenti produttivi, case estive in località Lido Azzurro, e pratiche agricole che hanno obliterato 

in gran parte i caratteri peculiari delle dune e del paesaggio immediatamente retrostante. Al fine di 

evidenziare questa situazione sono stati considerati tre stralci di FIG. D.7.3.1 relativi all’area costiera 

(FIG. D.7.3.2a, FIG. D.7.3.2b, FIG. D.7.3.2c). 
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 FIG. D.7.3.2a 

 FIG. D.7.3.2b 

FIG. D.7.3.2c 

FIG. 7.3.2: Stralci foto-aerea relativi all’area costiera di Lido Azzurro – Foce Tara. 
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E) QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Nella presente sezione vengono descritti i rapporti del progetto con la pianificazione del settore 

specifico, dei piani territoriali di riferimento, degli altri piani di settore potenzialmente interessati e 

con i vincoli normativi. In particolare il presente paragrafo comprende: 

a) la descrizione del progetto in relazione agli stati di attuazione degli strumenti pianificatori, di 

settore e territoriali, nei quali è inquadrabile il progetto stesso; 

b) la descrizione dei rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi perseguiti dagli strumenti 

pianificatori, evidenziando, con riguardo all’area interessata: 

1. le eventuali modificazioni intervenute con riguardo alle ipotesi di sviluppo assunte a base 

delle pianificazioni; 

2. l’indicazione degli interventi connessi, complementari o a servizio rispetto a quello proposto, 

con le eventuali previsioni temporali di realizzazione; 

3. l’indicazione dei tempi di attuazione dell’intervento e delle eventuali infrastrutture a servizio 

e complementari. 

Nelle varie analisi condotte, si è fatto riferimento ai documenti di pianificazione e programmazione 

prodotti nel tempo dai differenti Enti territoriali preposti (Regione, Provincia, Comuni ecc.) 

relativamente all’area entro cui ricade l’intervento progettuale. 

In particolare, gli strumenti di programmazione analizzati per il presente studio sono:  

1 lo Strumento Urbanistico vigente nel Comune Taranto (TA); 

2 il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (P.U.T.T./p), approvato dalla 

Regione Puglia il 15.12.2000 con delibera della Giunta Regionale n. 1748; 

3 il Piano stralcio Assetto Idrogeologico della Puglia (PAI), approvato dall’Autorità di Bacino 

Interregionale della Puglia con delibera del Comitato Istituzionale n° 39 del 30.11.2005; 

4 il Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.), approvato dal Consiglio Regionale della Puglia 

con Delibera n. 230 in data 20 ottobre 2009; 

5 il Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.), approvato con Delibera Giunta 

Regionale n°445 del 23/02/2010 in applicazione della legge regionale n. 37/85; 

6 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.); 

7 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (P.P.T.R.). 

Inoltre, è stata valutata la coerenza del progetto rispetto ad una serie di vincoli presenti sul territorio 
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di interesse, alcuni dei quali già previsti dal PUTT/p analizzando: 

 Rete Natura 2000 (sistema coordinato e coerente di aree destinate alla conservazione della 

diversità biologica presente nel territorio dell’Unione Europea); 

 la direttiva “Habitat” n.92/43/CEE e la direttiva sulla “Conservazione degli uccelli selvatici 

”n.79/409 CEE per quanto riguarda la delimitazione delle Zone a Protezione Speciale (ZPS.); 

 aree protette ex Legge Regionale n.19/97 (“Norme per l'istituzione e la gestione delle aree 

naturali protette nella Regione”); 

 aree protette statali ex Lege n. 394/91 (“Legge quadro sulle aree protette”); 

 vincoli ai sensi della Legge n°1497 del 29.6.1939 (“Protezione delle bellezze naturali”); 

 vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. n. 3267 del 30.12.1923 (“Riordinamento e riforma 

della legislazione in materia di boschi e terreni montani”). 

Per ciascuno di tali strumenti si riportano nel seguito le specifiche verifiche di dettaglio che 

analizzano con rigore le relazioni tra questi e l’intervento in esame. 

 

E.1) Strumenti urbanistici vigenti 

Lo strumento urbanistico vigente nel Comune di Taranto all’interno del quale sono localizzate le 

opere di progetto, è il Piano Regolatore Generale (P.R.G.). 

Per i dettagli relativi alla coerenza degli interventi di progetto con le NTA si veda, nel seguito, il 

paragrafo E.2.2.1 alla sezione Serie 8 “Strumentazione urbanistica” in quanto rientra negli Ambiti 

Territoriali Distinti afferenti al P.U.T.T./p. 

 

E.2) Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (P.U.T.T./p) 

Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/p), approvato dalla G.R. il 

15.12.2000 con delibera n. 1748, fornisce una precisa conoscenza ed individuazione degli elementi 

che caratterizzano in senso qualitativo il territorio. 

Tale strumento disciplina e ordina la trasformazione dell’assetto paesaggistico ed ambientale 

esistente, al fine di dare un assetto armonico non conflittuale al difficile rapporto tra: tutela, 

salvaguardia e valorizzazione dei valori storico-estetici-culturali del paesaggio, delle caratteristiche 

ambientali e del sistema generale di pianificazione e di programmazione territoriale. 

Lo strumento urbanistico in esame si basa sulla lettura del territorio pugliese in tutti gli aspetti 
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caratteristici, accogliendo i “Vincoli Preesistenti” derivanti dalla Legge 1497/39, dai Decreti Galasso, 

(leggi riunite nel D.L.vo 490/99 “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di beni 

Culturali ed Ambientali”), Strumenti Urbanistici Generali in vigore, Vincoli fisico naturali, Vincoli 

Architettonici – Archeologici e Paesaggistici, Riserve Naturali, Parchi e Boschi. 

L’individuazione, la definizione e la classificazione delle peculiarità paesistico-ambientali del 

territorio regionale, viene fornita con riferimento ai tre sistemi fondamentali che concorrono a 

configurare l’assetto territoriale: 

 “Ambiti territoriali estesi ”A.T.E. (relativi alle qualità paesistiche ed ambientali), suddivisi in 

ambiti di valore: eccezionale A, rilevante B, distinguibile C, relativo D, normale E; 

 “Ambiti territoriali distinti ”A.T.D. (relativi agli elementi strutturanti e costitutivi), inquadrati 

rispetto al sistema geologico-morfologico-idrogeologico, al sistema della copertura botanico-

vegetazionale-colturale e della potenzialità faunistica, e al sistema della stratificazione storica 

dell’organizzazione insediativa.; 

 “Emergenze” riferite alle caratteristiche particolari e rare esistenti, individuate per ogni sistema 

degli A.T.D.  

Per ciascun livello sono dettati gli specifici regolamenti di perimetrazione, dei regimi di tutela e le 

relative prescrizioni di base cui attenersi. 

Lo strumento Urbanistico Territoriale demanda al Comune il compito di procedere ad una completa 

ricognizione del proprio territorio, al fine di adeguare le perimetrazioni dei vari ambiti territoriali, 

effettuate a scala regionale, alla reale situazione e sulla scorta di una più approfondita conoscenza del 

territorio medesimo e sulla base di cartografie più aggiornate di quelle utilizzate nella redazione del 

P.U.T.T./p. 

Le Norme Tecniche di Attuazione del P.U.T.T./p al Titolo V – “Autorizzazioni, Pareri, 

Adempimenti”, art. 5.05 – “Primi Adempimenti per l’attuazione del Piano” stabiliscono che “entro 

180 giorni, dall’entrata in vigore del Piano, il Sindaco provvede a riportare sulla cartografia dello 

strumento urbanistico vigente le perimetrazioni degli Ambiti Territoriali Estesi così come definiti nel 

titolo II delle NTA del PUTT/P, e le perimetrazioni degli Ambiti Territoriali Distinti così come 

definiti nel titolo III, individuati nelle tavole del Piano e negli elenchi allegati alle stesse NTA, 

adeguandoli alle situazioni di fatto documentate dalla cartografia dello strumento urbanistico 

generale vigente, le aree dei “territori costruiti” di cui al punto 5.3 dell’art. 1.03, già rappresentate 
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sulla cartografia catastale; infine a trasmettere all’Assessorato Regionale all’Urbanistica le 

perimetrazioni definite”. 

 

E.2.1) Ambiti Territoriali Estesi - A.T.E. 

Come si può evincere dalle figure seguenti, come anche dalle Tav. All. 11, gli interventi di progetto 

ricadono nei seguenti ambiti territoriali: 

- Opere di progetto ricadenti in Ambito di valore “distinguibile C”: un breve tratto del 

Canale di Bonifica della lunghezza di circa metri 100 in corrispondenza del Fiume Tara, il 

piazzale di manovra e parte della viabilità di accesso (Fig. E.2.1.1). 

 

Ai sensi dell’art. 2.02 – comma 1 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.U.T.T./p, gli obiettivi di 

salvaguardia e valorizzazione paesaggistico-ambientale (Indirizzi di Tutela) relativi agli A.T.E. 

interessati sono di seguito riportati: 

 ambito “distinguibile C”: salvaguardia e valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato; 

trasformazione dell’assetto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ulteriore 

qualificazione; trasformazione dell’assetto attuale che sia compatibile con la qualificazione 

paesaggistico – ambientale. 
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FIG E.2.1.1: Ambiti Territoriali Estesi in corrispondenza degli interventi di progetto. 
 

Inoltre, ai sensi di quanto disposto dall’art. 3.05 – commi 2.2, 2.3 e 2.4 negli ambiti territoriali 

interessati dalle opere valgono le seguenti Direttive di Tutela: 

 ambito “distinguibile C”: le previsioni insediative ed i progetti delle opere di 

trasformazione del territorio devono mantenere l’assetto geomorfologico d’insieme e 

conservare l’assetto idrogeologico delle relative aree; le nuove localizzazioni di attività 

estrattive vanno limitate ai materiali di inderogabile necessità e di difficile reperibilità. 

Per quanto concerne le procedure di approvazione previste dal P.U.T.T./p, ai sensi dell’art. 2.01 – 

comma 2: i terreni e gli immobili compresi negli ambiti territoriali estesi di valore eccezionale, 

rilevante, distinguibile e relativo sono sottoposti a tutela diretta del piano e: 

 non possono essere oggetto di interventi comportanti modificazioni del loro stato fisico senza 

che per gli stessi sia stata rilasciata la Autorizzazione Paesaggistica di cui all’art. 5.01 delle 

stesse norme; 

 non possono essere oggetto degli effetti di pianificazione di livello territoriale e di livello 
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comunale senza che per detti piani sia stato rilasciato il parere paesaggistico di cui all’art. 

5.03; 

 non possono essere oggetto di interventi di rilevante trasformazione, così come definiti 

nell’art. 4.01, senza che per gli stessi sia stata rilasciata la “attestazione di compatibilità 

paesaggistica” di cui all’art. 5.04. 

Come già detto in premessa, considerato il fatto che gli interventi interessano aree sottoposte a tutela 

diretta del P.U.T.T./p (Ambiti Territoriali Estesi di tipo “C”) risulta necessario il rilascio di 

Autorizzazione Paesaggistica (art. 5.01) che deve essere rilasciata dalla Regione Puglia e, solo nel 

caso in cui il comune si sia dotato di una commissione locale per il paesaggio, può essere rilasciata 

dallo stesso comune (L.R. 20/2009). 

Il Comune interessato dalla progettazione, ovvero Taranto, è dotato di apposita Commissione 

Comunale per il Paesaggio istituita con Deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del 17 luglio 2013. 

Tuttavia, ai sensi della L.R. 12 febbraio 2014 n°4 “Semplificazione del procedimento amministrativo. 

Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001 n°11 (Norme sulla valutazione 

dell’impatto ambientale), alla legge regionale 14 dicembre 2012 n°44 (Disciplina regionale in 

materia di valutazione ambientale strategica) e alla legge regionale 19 luglio 2013 n°19 (Norme in 

materia di riordino degli organismi collegiali operanti a livello tecnico – amministrativo e consultivo 

e di semplificazione dei procedimenti amministrativi)” art. 14 (Effetti del provvedimento di 

valutazione di impatto ambientale) – comma 1, lett. c, il provvedimento positivo di VIA sostituisce, 

tra gli altri, l’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./p. 

 

E.2.1.1) Coerenza degli interventi con gli A.T.E. 

Alla luce delle Direttive e degli Indirizzi di tutela sopra esposti, si analizzano nel seguito le 

motivazioni che consentono di affermare che il progetto è coerente con quanto prescritto dal 

P.U.T.T./p relativamente agli A.T.E. Innanzitutto, gli interventi si estendono in maniera 

complessivamente lineare, trattandosi dell’ampliamento di un canale di bonifica esistente. Inoltre, 

non sono previste modificazioni né dell’assetto geologico, né geomorfologico d’insieme né di quello 

idrogeologico. 

Poiché si tratta essenzialmente dell’ampliamento di un canale esistente gli interventi non 

comporteranno alcuna modifica dell’assetto attuale e delle visuali panoramiche che caratterizzano i 
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siti, in ottemperanza a quanto prescritto dagli Indirizzi di Tutela. 

Per quanto concerne l’ottemperanza alle Direttive di Tutela, per le stesse motivazioni sarà conservato 

l’assetto geomorfologico in quanto la presente progettazione non prevede attività di riporto di 

materiali in loco tali da alterarne l’attuale stato geomorfologico dei luoghi. 

La realizzazione delle interventi non comporterà asportazione di specie botanico-vegetazionali, né 

nei siti si è rilevata la presenza di specie vegetative di particolare valenza o di testimonianze storico - 

culturali. 

Nel loro complesso gli interventi risultano coerenti con quanto prescritto in riferimento agli Ambiti 

Territoriali Estesi interessati in quanto essi non potranno apportare alcun sostanziale cambiamento al 

territorio e risultano in linea con quanto prescritto dagli indirizzi  di tutela. 

In definitiva, gli interventi di progetto risultano coerenti con gli indirizzi di tutela e con le 

prescrizioni di base elencate dal P.U.T.T./p relativamente agli Ambiti Territoriali Estesi interessati. 

 

E.2.2) Ambiti territoriali distinti - A.T.D. 

All’articolo 3.01 del Titolo III della N.T.A. del P.U.T.T./p, vengono definiti gli “Ambiti Territoriali 

Distinti ” A.T.D. relativi agli elementi strutturanti che si articolano nei seguenti sottosistemi:  

 geologico-morfologico-idrogeologico; 

 copertura botanico-vegetazionale-colturale e della potenzialità faunistica; 

 stratificazione storica dell’organizzazione insediativa. 

Per ciascuno dei sottosistemi e delle relative componenti le norme specificano: 

 l’area di pertinenza (spazio fisico di presenza); 

 l’area annessa (spazio fisico di contesto); 

 i regimi di tutela e le relative prescrizioni di base cui attenersi. 

Nel seguito si riporta la verifica della vincolistica presente nell’area di interesse, intendendo con essa 

sia il sito interessato direttamente dal progetto che l’area vasta di pertinenza. 

I risultati sono riportati anche in veste grafica, come si può evincere dagli elaborati allegati, nei quali 

sono evidenziati i singoli vincoli che compongono i tre sottosistemi costituenti gli Ambiti Territoriali 

Distinti. 

Si sono analizzati gli Ambiti Territoriali Distinti sovrapponendo le opere di progetto alle tavole 

tematiche relative alla vincolistica P.U.T.T./p degli Ambiti Territoriali Distinti (A.T.D.), 
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suddividendoli per serie in ottemperanza al P.U.T.T./p come di seguito elencato: 

 Serie n.1 - Aree assoggettate ai vincoli disposti dall’ex Legge n. 1497/1939 “Protezione delle 

bellezze naturali” (cfr. Tav.All.1); 

 Serie n.2 - Aree vincolate dai Decreti Galasso (Tav.All.2); 

 Serie n.3 - Vincoli idrogeologici (Tav.All.3); 

 Serie n.4 - Area connessa, Biotopo/sito naturalistico, Boschi, Macchie, Parco (Tav.All.4); 

 Serie n.4 bis - Aree in cui vi è la presenza di grotte (Tav.All.5); 

 Serie n.5 - Siti in cui risultano segnalazioni archeologiche e/o architettoniche, aree già 

soggette a vincoli archeologici e/o architettonici, zone caratterizzate dalla presenza di trulli o 

tratturi (Tav.All.6); 

 Serie n.6 - Aree interessate da idrologia superficiale (bacini, corsi d’acqua, zone umide) 

(Tav.All.7); 

 Serie n.7 - Aree soggette ad usi civici (Tav.All.8). [Per uso civico si intende il peso imposto 

su beni immobili a favore della collettività, che usufruisce dei beni e dei frutti che ne 

derivano. Ad esempio, per uso civico di legnatico si intendeva la possibilità per i membri di 

una determinata comunità di godere del diritto di raccogliere legna in un particolare bosco, 

considerato (impropriamente, ma non sempre o non del tutto) come di proprietà collettiva]; 

 Serie n.8 – Strumentazione Urbanistica: P.R.G. (Tav.All.9); 

 Serie n.9 - Aree soggette a vincoli faunistici (aziende faunistico–venatorie, zone a divieto di 

caccia, centri privati o pubblici di produzione di selvaggina, oasi di protezione, zone di 

addestramento cani, a gestione sociale, ad amministrazione statale, di ripopolamento e cattura, 

zone umide - faunistiche) (Tav.All.10). 

 Serie n.10 - Geomorfologia di base (Tav.All.11). 

Da tale sovrapposizione cartografica e considerando quanto prescritto per ciascun vincolo è emerso 

quanto di seguito esposto. 

 

E.2.2.1) Coerenza degli interventi con gli A.T.D. 

§ Serie n.1: Vincoli ex Lege 1497/39 

Tutti gli interventi di progetto non rientrano in aree perimetrate all’interno di questo vincolo; pertanto 

non si prevedono prescrizioni. 
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FIG. E.2.2.1.1: Vincoli ex lege 1497/39 sovrapposti alle opere di progetto. 

 

§ Serie n.2: Decreti Galasso 

Le opere di progetto non rientrano in alcuna area interessata dal vincolo di cui alla L. 431/85 (Decreti 

Galasso) in virtù della quale sono sottoposti a vincolo paesaggistico, ai sensi della legge 29/06/1939 

n. 1497, i territori costieri compresi: 

 in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul 

mare; 

 i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

battigia, anche per i territori elevati sui laghi;  

 i fiumi, i torrenti ed i corsi d'acqua iscritti negli elenchi di cui al testo unico delle disposizioni di 

legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con Regio decreto 11-12-1933, n. 1775, e le 

relative sponde o piede degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. 

Pertanto non si prevedono prescrizioni. 
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FIG. E.2.2.1.2 – Decreto Galasso. 

 

§ Serie n.3: Vincoli idrogeologici 

In generale il Vincolo Idrogeologico, istituito con il R.D.L. 30 dicembre 1923 n. 3267, si propone 

come scopo principale quello di preservare l’ambiente fisico e quindi di impedire forme di 

utilizzazione che possano determinare denudazione, innesco di fenomeni erosivi, perdita di stabilità, 

turbamento del regime delle acque ecc., con possibilità di danno pubblico. 

Partendo da questo presupposto, detto vincolo, in generale, non preclude la possibilità di intervenire 

sul territorio. Le autorizzazioni non vengono rilasciate quando esistono situazioni di dissesto reale, se 

non per la bonifica del dissesto stesso o quando l’intervento richiesto può produrre i danni di cui 

all’art. 1 del R.D.L. 3267/23. Gli interventi ricadenti in aree gravate da vincolo idrogeologico devono 

comunque essere sottoposti al rilascio di nulla-osta da parte del Dipartimento Servizio Foreste della 

Regione Puglia. 

Gli interventi di progetto, come si evince dalla FIG. E.2.2.1.3, interferiscono marginalmente con il 

vincolo idrogeologico. Nello specifico, le parti direttamente interessate dal Vincolo sono 

rappresentate da un breve tratto della viabilità di accesso in corrispondenza dell’area di accesso. 

Tuttavia, come indicato nella nota del 07/06/12 prot. n° 3602/U/12 del Servizio Foreste – Attuazione 
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Politiche Forestali Regione Puglia sezione di Taranto relativa alla Conferenza Servizi del 

13/03/2012, dall’esame degli elaborati tecnici prodotti è stato rilevato che l’area interessata non 

risulta sottoposta alle disposizioni di tutela di propria specifica competenza di cui al vincolo 

idrogeologico imposto con il R.D.L. 3267/1923. Alla luce di queste informazioni è possibile 

affermare che non sarà necessario presentare il nulla osta all’Ufficio Servizio Foreste di competenza. 

 
 

 

 

 

FIG. E.2.2.1.3: Vincolo idrogeologico. 

 

§ Serie n.4: Boschi, Macchie, Biotopo / Sito di interesse naturalistico, Parchi  

La serie n.4 del P.U.T.T./p si compone di una serie di vincoli, ovvero: Boschi, Macchie, Biotopo / 

Sito di interesse naturalistico, Parchi. 

L’area ove saranno realizzati gli interventi di progetto non è interessata dai vincoli della Serie n.4 

(cfr. FIG. E.2.2.1.4). In definitiva gli interventi di progetto non sono soggetti agli indirizzi di tutela 

previsti per questo vincolo. 
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FIG. E 2.2.1.4: Vincolo Biotopo/Sito di interesse naturalistico. 

 

§ Serie n.4 bis: Catasto Grotte 

Nell’area di intervento non è segnalata la presenza di grotte (FIG. E.2.2.1.5). 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Taranto-Stemma.png


COMUNE DI TARANTO 

Realizzazione di un impianto idrovoro per il sollevamento delle acque della zona Pantano - Lido Azzurro al fine 
della salvaguardia territoriale  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE  
    

  TARANTO 

 

 

 

 
 

Dr. ing. Raffaele Michele CAGNAZZI 
Via Garibaldi n° 5 – 76017 San Ferdinando di Puglia (BT) 

 

 P
a
g
. 

6
5
 a

 1
3
5
 

 

P
ag

in
a 

6
5
 d

i 
1

3
5
 

 

 
 

 

 

FIG. E.2.2.1.5: Il Vincolo Grotte non interessa le opere di progetto 

 

§ Serie n.5: Vincoli e segnalazioni architettonico – archeologiche, Zona Trulli, Tratturi 

L’area di intervento non è direttamente interessata dai vincoli archeologici e/o architettonici disposti 

all’interno della Serie n.5 del P.U.T.T./p come da FIG. E.2.2.1.6. 

Sebbene l’area interessata dalle opere in progetto non sia sottoposta a provvedimenti di tutela 

archeologica ai sensi degli artt.10, 13 e 45 del D.Lgs. 42/04, tuttavia la Soprintendenza per i Beni 

Archeologici per la Puglia di Taranto ha ritenuto far presente che il comprensorio territoriale in cui 

ricade l’impianto di progetto ed il canale Maestro è ubicato nel settore sud-occidentale dell’antica 

città di Taranto, caratterizzato da un’intensa frequentazione archeologica, riferibile ad epoche 

diverse. A questo proposito, la Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia di Taranto in 

riferimento alla nota prot.1021 del 16/02/2012 del Consorzio di Bonifica Stornara e Tara di Taranto 

(loro protocollo d’arrivo n. 2353 del 21.2.2012) relativa alla conferenza di servizi del 13.03.2012, ai 

fini della salvaguardia e tutela dei beni culturali di cui al citato D.Lgs. 42/04 (“Codice dei bani 

culturali e del paesaggio”) e successive modifiche e integrazioni, per quanto di competenza della 
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Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia, è stata segnalata la necessità di integrare il 

progetto già trasmesso. Pertanto, la Soprintendenza ha chiesto di integrare il progetto già trasmesso 

mediante la redazione della carta archeologica geo-referenziata del rischio relativa alle aree 

interessate dalle opere in progetto secondo le modalità meglio specificate all’interno della suddetta 

nota. 

 

FIG. E. 2.2.1.6: Vincolo Segnalazione Archeologica. 
 

Con successiva nota del 27/01/2014 prot. n°853 la medesima Soprintendenza, in riferimento alle note 

del Consorzio di Bonifica Stornara e Tara di Taranto del 20/05/2013 prot. n°2948 e del 24/10/2013 

prot. n°5854, presa visione della carta del rischio archeologico redatta dalla Società Museion, ha 

confermato che l’area interessata dalle opere in progetto non è sottoposta a provvedimenti di tutela 

archeologica ai sensi degli artt. 10, 13 e 45 del D.Lgs. 42/04. Sulla base degli esiti delle indagini 

topografiche e di superficie e delle informazioni già note, la stessa Soprintendenza, per quanto di sua 

specifica competenza, ha chiesto ai sensi dell’art.28 del D.Lgs. sopracitato, l’esecuzione di saggi 
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statigrafici in corrispondenza della vasca di sollevamento dell’impianto. I saggi e le indagini 

stratigrafiche saranno eseguiti secondo le modalità meglio specificate all’interno delle note citate. La 

Soprintendenza ha inoltre ritenuto che venga predisposta un’adeguata attività di sorveglianza 

archeologica continuativa in relazione a tutti gli interventi che presuppongono movimento di terra e 

che interferiscono con il sottosuolo, sempre a cura di archeologi esterni alla citata Soprintendenza e 

secondo le modalità espresse nelle note precedentemente citate. Infine è stato fatto presente che 

qualora le modalità di intervento dovessero prevedere l’apertura di più fronti di scavo 

contemporaneamente, per ogni area di intervento dovrà essere garantita la presenza di un archeologo 

 

§ Serie n.6: Aree interessate da idrologia superficiale 

Per la verifica del presente vincolo si è sovrapposto il layout dell’intervento con il tematismo 

ufficiale della serie n.6 definita dal P.U.T.T./p, costituita da bacini, zone umide e corsi d’acqua. 

Dalla planimetria di progetto è emerso che parte degli interventi di progetto ricadono all’interno di 

detto vincolo (Fig. E.2.2.1.7). In particolare, rientrano: l’impianto idrovoro, la cabina elettrica, il 

piazzale di manovra, la parte terminale del canale Maestro e della viabilità di accesso. 

L’art. 3.08 – comma 3 (REGIMI DI TUTELA), punto 3.2, delle N.T.A. del P.U.T.T./p definisce: 

a. “area di pertinenza” comprensiva: nel caso dei fiumi e dei torrenti, dell'alveo e delle sponde 

o degli argini fino al piede esterno; nel caso delle gravine e delle lame, dell'alveo (ancorché 

asciutto), e delle scarpate/versanti fino al ciglio più elevato; 

b. “area annessa” a ciascuno dei due perimetri dell'area di pertinenza, in modo non 

necessariamente simmetrico in rapporto alle caratteristiche geografiche e geomorfologiche 

del sito; essa viene perimetrata in sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti 

urbanistici generali; in loro assenza, l'area annessa si ritiene formata, per ciascuno dei due 

perimetri, da una fascia della profondità (costante per tutta la lunghezza del corso d'acqua), 

riportata sulla cartografia dello strumento urbanistico, pari a metri 150. 

Il successivo comma 4 (PRESCRIZIONI DI BASE) del medesimo articolo, con riferimento all’area 

di pertinenza prevede, al punto 4.1 b) – b.1, che siano autorizzabili, tra gli altri, progetti di 

sistemazioni idrauliche e relative opere di difesa, mentre con riferimento all’area annessa, al punto 

4.2 c) – c.4, prevede che siano autorizzabili, tra gli altri, interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria consolidamento statico e restauro conservativo di manufatti legittimamente esistenti. 
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FIG. E.2.2.1.7: Planimetria generale degli interventi con sovrapposizione della serie n.6 del PUTT/p 

 

Pertanto, alla luce di quanto esposto, la presenza dei vincoli reticolo idrografico e bacini non 

preclude la fattibilità dell’intervento trattandosi di opere di mitigazione e regimentazione delle acque. 

Tuttavia, considerata l’interferenza dell’impianto idrovoro con il reticolo idrografico e con i vincoli 

previsti dal Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) della Regione Puglia, è stato richiesto 

il parere all’Autorità di Bacino della Puglia di cui si dirà ampiamente al successivo paragrafo E.5. 

 

§ Serie n.7: Usi civici 

In corrispondenza dell’area di intervento non si riscontra la presenza del vincolo Usi civici (cfr. FIG. 

E.2.2.1.8). In definitiva, gli interventi di progetto risultano coerenti con gli indirizzi di tutela previsti 

dalla serie n.7 degli A.T.D. del P.U.T.T./p. 
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FIG. E.2.2.1.8: Vincolo Usi Civici. 

 

§ Serie n.8: Strumentazione urbanistica 

Lo strumento urbanistico vigente di cui dispone il comune di Taranto è il Piano Regolatore Generale 

(P.R.G.) approvato con decreto presidenziale della giunta regionale n°421 del 20/03/1978 e sue 

successive varianti. 

La sovrapposizione delle opere di progetto con la cartografia riportante il suddetto P.R.G. mette in 

evidenza come l’intervento ricade nella zona omogenea “Agricola speciale” (FIG. E.2.2.1.9). Le 

Norme Tecniche di Attuazione non prevedono prescrizioni. 

Inoltre, considerato che le lavorazioni della presente progettazione: 

 sono di interesse pubblico; 

 consentiranno di ridurre i fenomeni di allagamento; 

 non alterano l’assetto geomorfologico e paesaggistico antecedente all’esecuzione dei lavori; 
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 la conformazione del territorio non consente ipotesi di ubicazioni alternative. 

Alla luce delle NTA del Piano Urbanistico Generale di Taranto, gli intervento di progetto risultano 

coerenti con le prescrizioni delle stesse. 

 

FIG. E.2.2.1.9: Strumentazione urbanistica. 

 

Ed infatti, con nota del 19/04/2012 prot. n°61410, la Direzione Urbanistica – Edilità del Servizio 

Gestione Urbanistica del comune di Taranto ha comunicato che, a seguito dell’esaminazione degli 

elaborati progettuali presentati, questa ha espresso parere favorevole sotto il profilo urbanistico. 

 

§ Serie n.9: Vincoli faunistici 

La serie n.9 del P.U.T.T./p risulta composta dai vincoli elencati nel seguito: Zone in cui è bandita la 

caccia, Centri pubblici di produzione della selvaggina, Zone Addestramento Cani, Zone ad 

Amministrazione Statale, Zone a gestione sociale, Zone di ripopolamento e cattura, Oasi di 

protezione, Zone Umide. 
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FIG. E.2.2.1.10: Serie n. 09 del PUTT/p –Vincoli Faunistici. 

 

Dalla sovrapposizione cartografica dei suddetti vincoli con le opere di progetto si evince che le opere 

di progetto non sono interessate dai vincoli compresi nella serie n. 9 degli A.T.D. 

In definitiva, gli interventi di progetto risultano coerenti con gli indirizzi di tutela previsti dalla serie 

n.9 degli A.T.D. del P.U.T.T. 

 

§ Serie n.10: Geomorfologia di base 

Nonostante la scala di rappresentazione e la qualità grafica della carta relativa alla Serie n.10 

“geomorfologia” allegata al P.U.T.T./p non renda una visione chiara, si denota che gli interventi di 

progetto non ricadono in aree delimitate da evidenze geomorfologiche particolari. 

Alla luce di queste considerazioni gli interventi di progetto risultano coerenti con gli indirizzi di 
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tutela previsti dalla suddetta serie n.10 degli A.T.D. del P.U.T.T./p. 

 
 

 

 
 

FIG. E.2.2.1.11: Serie n. 10 del P.U.T.T./p – Carta della Geomorfologia di base sovrapposta alle opere di progetto. 
 

E.3) Aree protette 

E.3.1) Parchi e Riserve Naturali 

Come si rileva dal confronto con la FIG. E.3.1.1, l’intera area in cui ricadono gli interventi di 

progetto non risulta interessata da aree protette tra quelle perimetrate dall’Ufficio Parchi e Tutela 

della Biodiversità della Regione Puglia. 

Pertanto gli interventi di progetto non sono soggetti agli indirizzi di tutela previsti dalle norme 

tecniche di attuazione. 
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FIG. E.3.1.1: Perimetrazioni Parchi e Riserve naturali. 

 

E.3.2) Important Birds Areas (I.B.A.) 

L’acronimo I.B.A. – Important Bird Areas – identifica i luoghi strategicamente importanti per la 

conservazione delle oltre 9.000 specie di uccelli ed è attribuito dalla Bird Life International, 

l’associazione internazionale che riunisce oltre 100 associazioni ambientaliste e protezioniste. Le 

aree I.B.A., nate dalla necessità di individuare le aree da proteggere attraverso la Direttiva 

Comunitaria “Uccelli”, che prevedeva l’individuazione di “Zone di Protezione Speciali per la Fauna” 

ovvero ZPS, rivestono oggi grande importanza per lo sviluppo e la tutela delle popolazioni di uccelli 

che vi risiedono stanzialmente o stagionalmente. 

Le aree I.B.A. della Puglia sono: 

1. I.B.A. 126 - “Monti della Daunia”; 
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2. I.B.A. 127 - “Isole Tremiti”; 

3. I.B.A. 135 - “Murge”; 

4. I.B.A. 139 - “Gravine”; 

5. I.B.A. 145 - “Isola di Sant’Andrea”; 

6. I.B.A. 146 - “Le Cesine”; 

7. I.B.A. 147 - “Costa tra Capo d’Otranto e Capo Santa Maria di Leuca”; 

8. I.B.A. 203 - “Promontorio del Gargano e Zone Umide della Capitanata”. 

 

Come evidenziato dalla sovrapposizione cartografica (cfr. FIG. E.3.2.1). gli interventi di progetto 

non interferiscono con la perimetrazione di alcuna delle aree I.B.A. Pertanto non essi sono soggetti 

agli indirizzi di tutela e salvaguardia contenuti all’interno delle norme tecniche di attuazione. 

 
 

FIG. E.3.2.1: Area I.B.A. con sovrapposizione degli interventi di progetto. 

 

E.4) Rete Natura 2000: SIC e ZPS 

Il Ministero dell’Ambiente, con decreto del 03/04/2000, ha reso pubblico il primo elenco delle Zone 
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di Protezione Speciale (Z.P.S.) e dei proposti Siti di Importanza Comunitaria (p.S.I.C.) con la finalità 

di consentirne la conoscenza, la valorizzazione e la tutela. A tal proposito, al solo fine di completare 

il quadro conoscitivo, è utile considerare le definizioni di aree Z.P.S. e aree S.I.C., nel seguito 

riportate. 

 Le Z.P.S. corrispondono a quelle zone di protezione, già istituite ed individuate dalle Regioni 

lungo le rotte di migrazione dell’avifauna, finalizzate al mantenimento ed alla sistemazione 

degli habitat interni a tali zone ed ad esse limitrofe, sulle quali si deve provvedere al ripristino 

dei biotopi distrutti e/o alla creazione dei biotopi in particolare attinenti alle specie di cui 

all’elenco allegato alla direttiva 79/409/CEE - 85/4 1 1/CEE - 91/244/CEE. 

 I p.S.I.C. sono quei siti che, nella o nelle regioni biogeografiche cui appartengono, 

contribuiscono in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di 

cui all’allegato “A” (D.P.R. 8 settembre 1997 n.357) o di una specie di cui all’allegato “B”, in 

uno stato di conservazione soddisfacente e che può, inoltre, contribuire in modo significativo 

alla coerenza della rete ecologica “Natura 2000” al fine di mantenere la diversità biologica 

nella regione biogeografica o nelle regioni biogeografiche in questione. Per le specie animali 

che occupano ampi territori, i siti di importanza comunitaria corrispondono ai luoghi, 

all’interno della loro area di distribuzione naturale, che presentano gli elementi fisici o biologici 

essenziali alla loro vita e riproduzione. 

Con delibera n. 2305 del 30 maggio 1995 la Regione Puglia ha accettato l’incarico del Ministero 

dell’Ambiente di realizzare, sul proprio territorio regionale, il censimento dei Siti di Importanza 

Comunitaria e dei biotopi di importanza regionale o locale. Il gruppo di lavoro formato dalla Regione 

Puglia ha già individuato, sulla base di criteri scientifici, un elenco esaustivo dei siti regionali di 

interesse naturalistico aventi i seguenti requisiti: 

 habitat prioritari o di interesse comunitario di cui all’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE e 

successive integrazioni; 

 specie vegetali incluse nell’Allegato II della Direttiva 92/43 CEE e nella convenzione CITES 

integrate, per quanto riguarda l’Italia, da quelle presenti nel “Libro Rosso delle Piante 

d’Italia” e nella “Lista Rossa” della Società Botanica Italiana; 

 specie animali elencate nell’Allegato II della Direttiva 92/43 CEE e nella Convenzione 

CITES. 
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Gli interventi di progetto non ricadono all’interno di aree perimetrate SIC o ZPS (cfr. FIG. E.4.1 e 

E.4.2). Pertanto non sarà necessario espletare la procedura di Valutazione di Incidenza 

Ambientale (V.Inc.A.). 

 

 
FIG. E.4.1: Planimetria interventi con sovrapposizione SIC. 
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FIG. E.4.2: Planimetria degli interventi di progetto con sovrapposizione Z.P.S. 

 

In conclusione, alla luce di quanto sopra detto, la realizzazione degli interventi non è soggetta agli 

indirizzi di tutela e conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, della flora e della fauna 

selvatica validi per i siti di interesse comunitario inseriti nella rete europea Natura 2000. 

 

E.5) P.A.I. e Carta Idrogeomorfologica della Puglia 

La legge 183/1989 sulla difesa del suolo ha stabilito che il bacino idrografico debba essere l’ambito 

fisico di pianificazione per superare le frammentazioni e le separazioni prodotte in seguito 

all’adozione di aree di riferimento aventi confini meramente amministrativi. 

Strumento di governo del bacino idrografico è il Piano di Bacino, che si configura quale documento 

di carattere conoscitivo, normativo e tecnico – operativo, mediante il quale sono pianificate e 

programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, difesa e valorizzazione del 
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suolo e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del 

territorio interessato. 

La Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, istituita con la Legge Regionale 9 dicembre 2002 

n°19, con delibera del Comitato Istituzionale n° 39 del 30/11/2005 ha approvato il Piano di Bacino 

della Puglia (AdB), stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.). 

L’obiettivo immediato del P.A.I. si configura nella redazione di un quadro conoscitivo generale 

dell’intero territorio di competenza dell’Autorità di Bacino, in termini di inquadramento delle 

caratteristiche morfologiche, geologiche ed idrogeologiche. 

Nel contempo l’Autorità di Bacino della Puglia ha perimetrato le aree soggette a rischio 

idrogeologico suddivise in aree soggette a pericolosità idraulica, aree soggette a pericolosità da frana 

e, per entrambe, le relative aree a rischio. 

Per la pericolosità da frana il P.A.I. prevede: 

 PG3: aree a Pericolosità da frana molto elevata; 

 PG2: aree a Pericolosità da frana elevata; 

 PG1: aree a Pericolosità da frana media e moderata. 

Per la pericolosità idraulica si distinguono: 

 AP: aree ad Alta Probabilità di inondazione; 

 MP: aree a Moderata Probabilità di inondazione; 

 BP: aree a Bassa Probabilità di inondazione. 

Le aree a rischio sono suddivise in: 

 R4: Aree a Rischio Molto Elevato; 

 R3: Aree a Rischio Elevato; 

 R2: Aree a Rischio Medio; 

 R1: Aree a Rischio Moderato. 

Nel seguito sono riportate le planimetrie degli interventi di progetto con la sovrapposizione delle 

attuali perimetrazioni del P.A.I. a Pericolosità idraulica, Rischio e Pericolosità Geomorfologica. 

Per quanto concerne la pericolosità geomorfologica, la sovrapposizione delle relative perimetrazioni 

con gli interventi di progetto non evidenzia alcuna interferenza (FIG. E.5.1). Pertanto essi non 

saranno soggetti a parere vincolante da parte dell’Autorità di Bacino. 
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FIG. E.5.1: Pericolosità geomorfologica. 

 

Per quanto riguarda gli aspetti relativi alla pericolosità idraulica, invece, gli interventi di progetto 

ricadono interamente all’interno di un’area ricadente in Alta Pericolosità idraulica (AP), pertanto essi 

sono da assoggettare a parere da parte dell’Autorità di Bacino (FIG. E.5.2). 
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FIG. E.5.2: Pericolosità idraulica. 

 

L’art.7 (INTERVENTI CONSENTITI NELLE AREE AD ALTA PERICOLOSITÀ IDRAULICA 

(A.P.)) – comma 1, lett. a) delle Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) del P.A.I. consente la 

realizzazione di “interventi di sistemazione idraulica approvati dall’autorità idraulica competente, 

previo parere favorevole dell’Autorità di Bacino sulla compatibilità degli interventi stessi con il 

PAI”. Il comma 2 del medesimo articolo prevede, in funzione della valutazione del rischio ad essi 

associato, la redazione di uno studio di compatibilità idrologica ed idraulica che ne analizzi 

compiutamente gli effetti sul regime idraulico a monte e a valle dell'area interessata. 

Alla luce delle perimetrazioni di Pericolosità idraulica (P) individuate dall’Autorità di Bacino è 

possibile ricavare la relativa carta del Rischio (R) in funzione della Vulnerabilità (V) e del Valore 

Esposto (E) e della citata pericolosità (P). 
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Infatti, il Rischio (R) può essere quantificato come prodotto delle tre componenti: Pericolosità (P), 

Vulnerabilità (V) e Valore Esposto (E), ovvero: 

Rischio (R) = Pericolosità (P) x Vulnerabilità (V) x Valore Esposto (E) 

Pertanto in corrispondenza del canale è evidente che il rischio associato risulta Molto Elevato ovvero 

pari ad R4 così come è stato perimetrato dall’Autorità di Bacino della Regione Puglia (Fig. E.5.3). 

 

 

FIG. E.5.3: Rischio idrogeologico. 

 

Infine, l’AdB ha recentemente redatto la “Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia” che, 

sottoposta al Comitato Tecnico della suddetta AdB, ha ottenuto parere favorevole formalizzato dal 

Comitato Istituzionale della stessa AdB con Delibera n.48/2009. 

Dalla consultazione della Carta Idrogeomorfologica relativa alla zona di intervento, riportata nella 

FIG. E.5.4 (cfr. anche Allegati Grafici Tav.19), è emerso che le opere di progetto sono interessate da 

forme ed elementi legati all’idrografia superficiale, in particolare dal Reticolo idrografico. Nello 
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specifico, il Reticolo idrografico interessa l’intero tratto di Canale Maestro da sottoporre a 

sistemazione e l’impianto idrovoro. 

 

 

FIG. E.5.4 – Planimetria degli interventi su aerofotogrammetrico con sovrapposizione carta idrogeomorfologica AdB. 

 

L’art.6 – comma 1 delle N.T.A. del P.A.I. prevede che “al fine della salvaguardia dei corsi d’acqua, 

della limitazione del rischio idraulico e per consentire il libero deflusso delle acque, il P.A.I. 

individua il reticolo idrografico in tutto il territorio di competenza dell’Autorità di Bacino della 

Puglia, nonché l’insieme degli alvei fluviali in modellamento attivo e le aree golenali, ove vige il 

divieto assoluto di edificabilità”. 

Il comma 2 del medesimo articolo prevede che “Nelle aree di cui al comma 1 è consentita la 

realizzazione di opere di regimazione idraulica.”. Inoltre, il comma 7 dello stesso articolo prevede 

che “Per tutti gli interventi consentiti nelle aree di cui al comma 1 l’AdB richiede, in funzione della 

valutazione del rischio ad essi associato, la redazione di uno studio di compatibilità idrologica ed 
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idraulica che ne analizzi compiutamente gli effetti sul regime idraulico a monte e a valle dell'area 

interessata”. 

 

E.5.1) Conformità del progetto con vincoli PAI e Carta Idrogeomorfologica 

Alla luce di quanto riportato nel precedente paragrafo ed in ossequio a quanto previsto dagli artt. 4 e 

6 delle N.T.A. del P.A.I., è stato redatto, allegato al progetto, apposito studio di compatibilità 

idrologica ed idraulica nel quale, al fine di ottemperare anche a quanto richiesto dall’AdB con in sede 

di conferenza di servizi tenutasi in data 13/03/2012, è stata condotta un analisi in moto vario per 

quanto riguarda il canale Maestro, al fine di poter dimensionare in maniera corretta l’impianto 

idrovoro e, al fine di poter verificare la capacità idraulica del fiume Tara a ricevere il surplus di 

portata proveniente dal canale Maestro, è stato condotto uno studio idrologico ed idraulico di 

carattere complessivo sul bacino del fiume Tara, prendendo come riferimento lo “Studio 

idrogeologico finalizzato all’adeguamento del piano di assetto idrogeologico nelle località di Lido 

Azzurro e Tamburi” redatto dal dr. ing. Michele DE MARCO nel gennaio 2011 e commissionato 

dall’Amministrazione Comunale di Taranto. 

Con nota del 13/12/2013 prot. n°0016404 l’AdB ha espresso parere di conformità al P.A.I. 

dell’intervento di progetto con le seguenti prescrizioni, la cui verifica è demandata alla responsabilità 

del RUP: 

 stralciare dal progetto esecutivo la voce relativa allo sbarramento previsto in corrispondenza 

della S.S. 106 inizialmente previsto per la separazione dei deflussi idrici così come dichiarato 

dal progettista al punto “1” della relazione integrativa; 

 eliminare il muretto d’argine previsto in progetto e da realizzarsi in destra idraulica, così 

come dichiarato dal progettista al punto “2” della relazione integrativa; 

 inserire nel piano di manutenzione dell’opera previsto ai sensi della normativa vigente la 

puntuale pianificazione e programmazione degli interventi di pulizia e manutenzione del 

corso d’acqua e di ogni apparecchiatura e/o organi mobili al fine di assicurarne nel tempo la 

costante officiosità idraulica; 

 aggiornare il progetto esecutivo (e tutti i documenti allegati) con gli ulteriori accorgimenti 

tecnici, precisazioni e correzioni delle tavole progettuali secondo quanto indicato e riportato 

nella relazione integrativa allegata alla nota di codesto Consorzio di Bonifica prot. n.4446 del 
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24/10/2013, con particolare riferimento anche alla posa in opera delle valvole di 

disadescamento e sfiato del tipo a funzionamento automatico e movimento meccanico al fine 

di impedire il ritorno di flusso in fase di arresto delle pompe e lo sfiato delle condotte in fase 

di avvio. 

 

E.6) Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) 

Lo strumento del Piano di Tutela della Acque è individuato dal D.Lgs. 152/99 “Disposizioni sulla 

tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il 

trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle 

acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole”, come strumento 

prioritario per il raggiungimento e il mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale per i corpi 

idrici significativi superficiali e sotterranei e degli obiettivi di qualità per specifica destinazione, 

nonché della tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico.  

Il “Piano di Tutela delle Acque” è stato approvato dal Consiglio Regionale della Puglia con Delibera 

n. 230 in data 20 ottobre 2009. Esso si configura come strumento di pianificazione di tipo regionale, 

elaborato e adottato dalle Regioni, e sottoposto al parere vincolante delle Autorità di Bacino. 

È attraverso l’approvazione dei singoli piani regionali di tutela, tra loro accomunati dalla fissazione 

di obiettivi di bacino, volti a garantire la considerazione sistemica del territorio, che si perverrà alla 

realizzazione della complessiva pianificazione di bacino nel settore della tutela qualitativa e 

quantitativa delle risorse idriche. 

Nella gerarchia della pianificazione regionale, quindi, il Piano di Tutela delle Acque si colloca 

come strumento sovraordinato di carattere regionale le cui disposizioni hanno carattere 

immediatamente vincolante per le amministrazioni e gli enti pubblici, nonché per i soggetti privati. 

Il Piano è inteso non come semplice strumento vincolistico, ma come strumento a sostegno di 

processi di trasformazione e di valorizzazione del territorio che sappiano coniugare esigenze di 

sviluppo con esigenze di tutela delle risorse idriche. 

 

E.6.1) Conformità del progetto con il P.T.A. 

Il presente progetto prevede lavori di sistemazione idraulica della parte di Canale Maestro ubicata 

all’interno di una stretta lingua di terra compresa tra la S.S.106 (denominata anche E90) ed il fiume 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Taranto-Stemma.png


COMUNE DI TARANTO 

Realizzazione di un impianto idrovoro per il sollevamento delle acque della zona Pantano - Lido Azzurro al fine 
della salvaguardia territoriale  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE  
    

  TARANTO 

 

 

 

 
 

Dr. ing. Raffaele Michele CAGNAZZI 
Via Garibaldi n° 5 – 76017 San Ferdinando di Puglia (BT) 

 

 P
a
g
. 

8
5
 a

 1
3
5
 

 

P
ag

in
a 

8
5
 d

i 
1

3
5
 

 

Tara ad Est la cui area è soggetta a frequenti fenomeni di allagamento. 

Trattandosi di interventi mirati a ridurre i fenomeni di esondazione lungo la fascia di pertinenza del 

canale senza prevedere la realizzazione di impianti o lavorazioni che possano inficiare la qualità delle 

acque sotterranee è possibile affermare che, nel complesso, gli interventi non altereranno lo stato di 

qualità attuale delle acque superficiali e sotterranee. 

In definitiva, il presente progetto è da ritenersi conforme con le N.T.A del P.T.A. 

 

E.7) Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.) 

La Puglia rimaneva una delle poche regioni italiane a non avere ancora un piano che disciplinasse 

l’esercizio dell’attività mineraria; proprio questo ha creato, nel corso degli anni, profondi conflitti tra 

imprenditori, Governo regionale e ambientalisti. Per tale motivo la Regione si è dotata di uno 

strumento programmatico relativo all'attività estrattiva (che rappresenta il secondo settore produttivo 

regionale). 

La prima versione del P.R.A.E. è stata adottata con deliberazione di G.R. n. 1744 del 11/12/2000 

(B.U.R.P. n. 50 del 29/03/2001) ed approvata con deliberazione di Giunta regionale n. 580 del 15 

maggio 2007, in applicazione della legge regionale n. 37/85. Di recente è stato redatto il Nuovo 

P.R.A.E. adottato con Delibera di Giunta Regionale n°2112 del 10/11/2009 ed approvato con 

Delibera Giunta Regionale n°445 del 23/02/2010. 

Il P.R.A.E. , ai sensi dell’art.1 delle Norme Tecniche di Attuazione, è lo strumento settoriale generale 

di indirizzo, programmazione e pianificazione economica e territoriale delle attività estrattive nella 

regione Puglia; esso disciplina l’attività di coltivazione delle sostanze minerali industrialmente 

utilizzabili appartenenti alla seconda categoria di cui al regio decreto 29 luglio 1927, n.1443. 

Il P.R.A.E. si configura quale piano regionale di settore con efficacia immediatamente vincolante e 

costituisce variante agli strumenti urbanistici generali. Le previsioni in esso contenute prevalgono 

automaticamente sulle eventuali previsioni difformi contenute nei piani urbanistici. 

Il P.R.A.E. persegue le seguenti finalità: 

a) pianificare e programmare l’attività estrattiva in coerenza con gli altri strumenti di pianificazione 

territoriale, al fine di contemperare l’interesse pubblico allo sfruttamento delle risorse del 

sottosuolo con l’esigenza prioritaria di salvaguardia e difesa del suolo e della tutela e 

valorizzazione del paesaggio e della biodiversità; 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Taranto-Stemma.png


COMUNE DI TARANTO 

Realizzazione di un impianto idrovoro per il sollevamento delle acque della zona Pantano - Lido Azzurro al fine 
della salvaguardia territoriale  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE  
    

  TARANTO 

 

 

 

 
 

Dr. ing. Raffaele Michele CAGNAZZI 
Via Garibaldi n° 5 – 76017 San Ferdinando di Puglia (BT) 

 

 P
a
g
. 

8
6
 a

 1
3
5
 

 

P
ag

in
a 

8
6
 d

i 
1

3
5
 

 

b) promuovere lo sviluppo sostenibile nell’industria estrattiva, in particolare contenendo il prelievo 

delle risorse non rinnovabili e privilegiando, ove possibile, l'ampliamento delle attività estrattive 

in corso rispetto all’apertura di nuove cave; 

c) programmare e favorire il recupero ambientale e paesaggistico delle aree di escavazione 

abbandonate o dismesse; 

d) incentivare il reimpiego, il riutilizzo ed il recupero dei materiali derivanti dall’attività estrattiva. 

Il P.R.A.E., in particolare, contiene: 

1) la relazione illustrativa delle finalità e dei criteri informativi del piano; 

2) le norme tecniche per la progettazione e la coltivazione delle cave e per il recupero 

ambientale delle aree interessate; 

3) la carta giacimentologica implementata con sistema GIS contenente: 

a) l’indicazione delle risorse di potenziale sfruttamento; 

b) i vincoli urbanistici, paesaggistici, culturali, idrogeologici, forestali, archeologici; 

c) la tabella dei fabbisogni di cui all’art.31comma1lett.e) L.R.n.37/85. 

La carta giacimentologica, che individua le aree dei giacimenti e le aree di materiali di pregio, si 

configura come importante strumento di consultazione per tutti gli operatori economici del servizio 

estrattivo interessati ad ottimizzare gli investimenti e le tecniche estrattive; essa individua anche le 

aree di potenziale sfruttamento non soggette a vincoli preclusivi dell’attività estrattiva. 

 

E.7.1) Conformità degli interventi con il P.R.A.E. 

Come si evince dalla sovrapposizione degli interventi di progetto con la Carta Giacimentologica 

redatta dal Servizio Attività Estrattive della Regione Puglia (Fig. E.7.1.1), tutto il territorio interessato 

dagli interventi di progetto comprende in maniera quasi esclusiva l’unità giacimentologica depositi 

conglomeratici, sabbioso-limosi e calcarenitici variamente cementate, ed in maniera limitata l’unità 

depositi conglomeratico - sabbiosi sciolti. 

L’area di intervento risulta priva di zone sensibili soggette a possibile intensa fratturazione, di aree di 

possibile estrazione di pietra ornamentale o di aree destinate a Piani Particolareggiati (P.P.). 

Inoltre, non sono interessate aree degradate per effetto di pregressa attività estrattiva o aree utilizzate 

a scopi estrattivi ed abbandonate senza sistemazione. 
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Pertanto, l’area di intervento non risulta soggetto a particolari prescrizioni previste dal P.R.A.E. ed in 

definitiva il progetto risulta coerente con le indicazioni dello stesso. 

 
FIG. E.7.1.1: Stralcio della Carta Giacimentologica relativo all’area di intervento. 

 

E.8) Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 

Con deliberazione del Consiglio Provinciale n°123 del 14/05/2010, è stato adottato il Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.). 

Il P.T.C.P. è l’atto di programmazione generale riferito alla totalità del territorio provinciale, che 

definisce gli indirizzi strategici e l’assetto fisico e funzionale del territorio con riferimento agli 

interessi sovracomunali. 

Ai sensi della Legge Regionale 15 dicembre 2000, n°25 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi in materia di urbanistica e pianificazione territoriale e di edilizia residenziale 

pubblica”, il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale deve individuare gli obiettivi generali 
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relativi all’assetto e alla tutela territoriale e ambientale, definendo, inoltre, le conseguenti politiche, 

misure e interventi da attuare di competenza provinciale. 

Il P.T.C.P. ha inoltre il valore e gli effetti dei piani di tutela nei settori della protezione della natura, 

della tutela dell’ambiente, delle acque e della difesa del suolo e della tutela delle bellezze naturali, a 

condizione che la definizione delle relative disposizioni avvenga nelle forme di intesa fra la Provincia 

e le Amministrazioni Regionali e Statali competenti. Costituisce un atto di programmazione generale 

che definisce gli indirizzi strategici di assetto del territorio a livello sovracomunale, con riferimento 

al quadro delle infrastrutture, agli aspetti di salvaguardia paesistico-ambientale, all'assetto idrico, 

idrogeologico e idraulico-forestale, previa intesa con le autorità competenti in tali materie, nei casi di 

cui all’articolo 57 del D. Lgs. 112/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 

Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”. 

In particolare individua: 

 le diverse destinazioni del territorio in considerazione della prevalente vocazione delle sue parti; 

 la localizzazione di massima sul territorio delle maggiori infrastrutture e delle principali linee di 

comunicazione; 

 le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica e idraulico-forestale e in genere per 

il consolidamento del suolo e la regimazione delle acque; 

 le aree destinate all'istituzione di parchi o riserve naturali. 

Per quanto attiene ai contenuti e all’efficacia di piano paesistico-ambientale, oltre a quanto previsto 

dalla legislazione regionale L.R. 11 maggio 1990, n.30 “Norme transitorie di tutela delle aree di 

particolare interesse ambientale paesaggistico”, provvede a: 

 individuare le zone di particolare interesse paesistico-ambientale sulla base delle proposte dei 

comuni ovvero, in mancanza di tali proposte, degli indirizzi regionali, i quali definiscono i criteri 

per l'individuazione delle zone stesse, cui devono attenersi anche i comuni nella formulazione 

delle relative proposte; 

 indicare gli ambiti territoriali in cui risulti opportuna l'istituzione di parchi locali di interesse 

sovracomunale. 

Il P.T.C.P. si compone dei seguenti documenti: 

 Relazione Generale sulle Conoscenze – Analisi territoriale; 

 VAS – Rapporto Ambientale Strategico; 
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 Norme Tecniche di Attuazione; 

 Elaborati del Quadro delle Conoscenze ed Analisi del Territorio (45 tavole); 

 Progetto del Territorio – Cartografie: 

− PR A01 Carta delle Fragilità; 

− PR A02 Reti Ecologiche e Ambiti di tutela; 

− PR A03 Beni Culturali e Vincoli Paesaggistici; 

− PR A04 Morfologia del Paesaggio; 

− PR A05 Sistema delle Pianificazioni Strategiche; 

− PR A06 Sistema dei Luoghi della Produzione; 

− PR A07 Infrastrutture di Trasporto; 

− PR A08 Infrastrutture a Rete – Energia; 

− PR A09 Schema dell’Assetto territoriale Programmatico; 

− PR A10 Aree Agricole di Pregio; 

− PR A11 Rifiuti; 

− PR A12 Capacità d’Uso del Suolo 

− PR A13 Aree Eleggibile per impianti Eolici e Fotovoltaici; 

− PR A13bis Processo Valutativo Impianti Energetici; 

− PR A14 Zone Ecologicamente Attrezzabili; 

− PR A15 Zone a Rischio di Incidente Rilevante; 

− PR A15bis Zone a R.I.R. e Rischio idraulico; 

− PR.A16 Unità di Paesaggio Morfologico. 

Il P.T.C.P. recepisce, specifica ed integra le previsioni dei piani regionali di settore (alcuni di essi, in 

riferimento agli interventi di progetto, sono già stati analizzati) quali: 

 Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.I.); 

 Pianificazione paesaggistica regionale vigente (P.U.T.T./P); 

 Piano regionale dei trasporti (P.R.T.); 

 Piano regionale di sviluppo rurale (P.S.R.); 

 Piano regionale di Tutela delle Acque (P.T.A.); 

 Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.). 
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Il quadro conoscitivo definito dal P.T.C.P. costituisce a sua volta il punto di riferimento per la 

formazione degli strumenti urbanistici comunali e per la definizione dei quadri conoscitivi del 

territorio comunale. Offre, inoltre, ai comuni le informazioni necessarie a collocare i propri sistemi di 

conoscenze all’interno di un sistema territoriale più ampio e a comparare la propria dimensione, le 

proprie risorse e problematiche con quelle degli altri contesti comunali e del contesto provinciale. 

La Provincia concorre con i comuni e con la Regione, alla formazione ed alla gestione integrata del 

Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.), raccogliendo, relativamente ai sistemi sovracomunali, le 

informazioni relative ai fenomeni naturali e antropici, con particolare riferimento alle conoscenze 

inerenti lo stato di fatto e di diritto del territorio e delle sue risorse. 

Per quanto concerne i contenuti del P.T.C.P., essi consistono essenzialmente in: 

 indirizzi, che stabiliscono obiettivi per la predisposizione dei piani sotto-ordinati, dei piani 

settoriali o di altri atti di pianificazione o programmazione provinciali;  

 direttive, che costituiscono disposizioni da osservarsi nella elaborazione dei contenuti dei piani 

sottordinati, dei piani settoriali del medesimo livello di pianificazione o di altri atti di 

pianificazione o programmazione degli enti pubblici;  

 prescrizioni, che costituiscono disposizioni direttamente incidenti sul regime giuridico dei beni, 

regolando gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite.  

Il P.T.C.P. della provincia di Taranto si compone di una Relazione Generale, delle Norme Tecniche, 

delle Tavole e del Quadro Conoscitivo. L’elenco delle tavole è il seguente: 

 S1 “Sistema delle qualità”, un foglio in scala 1:150.000; 

 S2 “Sistema insediativo e mobilità”, un foglio in scala 1:150.000; 

 A1 “Tutela dell’integrità fisica del territorio”, 27 fogli in scala 1:25.000; 

 A2 “Vulnerabilità degli acquiferi”, un foglio in scala 1:130.000; 

 B1 “Tutela dell’identità culturale del territorio di matrice naturale”, 27 fogli in scala 1:25.000; 

 B2 “Tutela dell’identità culturale del territorio di matrice antropica, 27 fogli in scala 1:25.000; 

 B2A “Tutela dell’identità culturale del territorio di matrice antropica, 17 fogli in scala 1:5.000; 

 C “Assetto territoriale”, 27 fogli in scala 1:25.000. 

 

E.8.1) Conformità degli interventi con il P.T.C.P. 

Poiché l’inserimento degli interventi relativamente alle principali individuazioni del P.T.C.P. sono 
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già state trattate dagli altri strumenti di tutela sopra analizzati, si ritiene che essi siano in linea con gli 

indirizzi contenuti all’interno delle N.T.A. 

 

E.9) Il Sito di Interesse Nazionale (S.I.N.) di Taranto 

A seguito dell’emanazione del D.M. 18 settembre 2001 n. 468, recante “Programma nazionale di 

bonifica e ripristino ambientale”, sono stati previsti alcuni interventi relativi a un programma 

nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, riportando l’elenco di alcuni siti di 

interesse nazionale, tra cui quello di Taranto. 

Il D.M. (Ambiente) 25 ottobre 1999, n. 471 definisce il “Regolamento recante criteri, procedure e 

modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati ai sensi 

dell’Art. 17 del Decreto Legislativo 5 febbraio1997 n° 22 e successive modifiche ed integrazioni”. 

Il D.M. (Ambiente) 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante programma nazionale di 

bonifica e ripristino ambientale” ha stabilito i criteri generali di distribuzione delle risorse pubbliche 

disponibili per l’avvio dei lavori di caratterizzazione e delle opere di messa in sicurezza. Nell’ambito 

del suddetto programma, l’I.C.R.A.M. (Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica 

applicata al mare) è stato individuato quale soggetto redattore dei piani di caratterizzazione ai fini 

della bonifica delle aree marino-costiere e salmastre incluse nelle perimetrazioni dei siti di bonifica di 

interesse nazionale. 

La perimetrazione del sito di interesse nazionale (S.I.N.) di Taranto, sancita con il DM Ambiente 10 

Gennaio 2000, copre una superficie di estensione molto vasta. 

La superficie del S.I.N. di Taranto interessata dagli interventi di bonifica e ripristino ambientale è 

pari a circa 115 km
2
, di cui 22 km

2
 di aree private, 10 km

2
 di aree pubbliche, 22 km

2
 relativi al Mar 

Piccolo, 51,1 km
2
 al Mar Grande, 9,8 km

2
 alla Salina Grande. 

Lo sviluppo costiero è di circa 17 km. Quest’ultima interessa aree nelle quali sono incluse un polo 

industriale di rilevanti dimensioni, con grandi insediamenti produttivi, e differenti tipologie di aree, 

quali: 

 industria siderurgica (ILVA), raffineria (AGIP), industria cementiera (CEMENTIR); 

 lo specchio di mare antistante l’area industriale comprensiva dell’area portuale (Mar Grande); 

 alcune discariche; 

 lo specchio marino rappresentato dal Mar Piccolo; 
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 la Salina Grande; 

 cave dismesse. 

Il S.I.N. di Taranto viene sinteticamente descritto nell’Allegato B del D.M. 468/2001. 

 

E.9.1) Conformità degli interventi con il S.I.N. di Taranto 

Come evidenziato dalla sovrapposizione degli interventi di progetto con le perimetrazioni delle aree 

S.I.N di Taranto, è possibile riscontrare che l’area oggetto di intervento non rientra nell’ambito del 

Sito di Interesse Nazionale di Taranto perimetrato con D.M. Ambiente 10 Gennaio 2000. 

Pertanto gli interventi del presente progetto non saranno soggetti agli indirizzi ed alle prescrizioni 

previste per quest’area S.I.N. 

 
FIG. E.9.1: Ortofoto con perimetrazione delle aree S.I.N. ed individuazione dell’area di intervento (Area 

tratteggiata in rosso). 

 

E.10) Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (P.P.T.R.) 

Sebbene il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (P.P.T.R.) della Puglia sia stato adottato con 

delibera di Giunta Regionale n. 1435 del 02/08/2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 108 del 06/08/2013, 

allo stato attuale non è ancora stato approvato. 

Pertanto, il P.U.T.T./p risulta ancora lo strumento vigente di pianificazione e di tutela paesaggistica. 

Tuttavia, ai sensi dell’art. 105 (Misure di salvaguardia), contenuto al TITOLO VIII delle Norme 

Tecniche di Attuazione del suddetto P.P.T.R., (Testo coordinato con le modifiche introdotte dalla 

D.G.R. n. 2022 del 29/10/2013), “A far data dall'adozione del P.P.T.R. sugli immobili e sulle aree di 

Area oggetto di 

intervento 
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cui all'art. 134 del Codice non sono consentiti interventi in contrasto con le disposizioni normative 

del P.P.T.R. aventi valore di prescrizione, a norma di quanto previsto dall'art. 143, comma 9, del 

Codice”. 

La coerenza degli interventi di progetto con detto Piano è stata verificata sovrapponendo le 

cartografie vettoriali (shapefile) che sono parte integrante degli elaborati del P.P.T.R. adottato.  

In particolare, il Piano distingue macro-aree indicate come “Sistemi delle Tutele” da “Ambiti di 

Paesaggio e delle Figure Territoriali e Paesaggistiche”. 

L’individuazione delle figure territoriali e paesaggistiche (unità minime di paesaggio) e degli ambiti 

(aggregazioni complesse di figure territoriali) perimetrati all’interno del P.P.T.R., è scaturita da un 

lungo lavoro di analisi che, integrando numerosi fattori, sia fisico-ambientali che storico culturali, ha 

permesso il riconoscimento di sistemi territoriali complessi (gli ambiti) in cui fossero evidenti le 

dominanti paesaggistiche che connotano l’identità di lunga durata di ciascun territorio. 

Questo lavoro analitico ha sostanzialmente intrecciato due grandi campi:  

 

 l’analisi morfotipologica, che ha portato al riconoscimento di paesaggi regionali caratterizzati da 

specifiche dominanti fisico-ambientali;  

 

 l’analisi storico-strutturale, che ha portato al riconoscimento di paesaggi storici caratterizzati da 

specifiche dinamiche socio-economiche e insediative. 

 
Entrando nel merito dell’area di intervento, essa ricade all’interno dell’unità minima di paesaggio, 

detta anche Figura Territoriale e Paesaggistica e denominata “L’anfiteatro e la piana tarantina”. 

Essa è contenuta all’interno del più ampio Ambito di paesaggio “Arco Jonico Tarantino” (Fig. 

E.10.1). 

Così come riportato all’interno della relativa “scheda” di questo Ambito paesaggistico, anch’essa 

parte integrante degli elaborati del P.P.T.R., è stato possibile individuare gli obiettivi generali dello 

“scenario strategico” attraverso il perseguimento di obiettivi generali di carattere territoriale e 

paesaggistico. 

Questo è stato possibile attraverso la consultazione degli elaborati di riferimento del P.P.T.R. 

In questa sede si riferisce che l’area di intervento compresa nella Figura denominata “L’anfiteatro e 

la piana tarantina” ha come baricentro di riferimento il Comune di Taranto ed i bacini del Mar 
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Piccolo e del Mar Grande. 

Lo stato di conservazione relativo all’area di intervento evidenzia l’esplosione di numerose residenze 

costiere le quali mettono fortemente in crisi l’identità di lungo periodo della “Figura”.  

In quest’area, le aree residenziali costiere, sviluppate nel più totale disordine urbanistico, 

contribuiscono con la loro presenza, con i loro reflui e con quantità di immondizia abbandonata 

diffusamente a completare il quadro generale di degrado. 

L’aggressiva forma di occupazione antropica della fascia costiera ha contribuito a frammentare la 

naturale continuità ecologica dell’ecotone costiero, ad incrementare le condizioni di rischio idraulico 

nei pressi delle foci di canali e lame qui presenti, ad inquinare le acque costiere, oltre che non 

secondariamente ad impattare pesantemente sulla qualità paesaggistica dei luoghi. 

La riproducibilità di questa invariante verrebbe garantita a condizione di limitare e riqualificare 

l’insediamento turistico e abitativo presente sulla costa. 

In realtà, la sovrapposizione delle diverse componenti di cui si compone il Sistema delle Tutele del  

P.P.T.R. non evidenzia ulteriori situazioni di criticità rispetto a quanto evidenziato dal P.U.T.T./p, in 

quanto, sostanzialmente, le aree di maggior pregio paesaggistico sono concentrate lungo la fascia 

costiera avente come dividente la S.S. n°106 (E90). 

In particolare, le aree perimetrate come componenti geomorfologiche (6.1.1) appartenenti alla 

struttura idro-geo-morfologica non evidenziano alcuna interferenza con le opere di progetto (Fig. 

E.10.2).  

Pertanto è possibile affermare che gli interventi della presente progettazione sono coerenti con le 

disposizioni contenute nelle NTA del P.P.T.R. 
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Fig. E.10.1: P.P.T.R.: Ambiti di Paesaggio e delle Figure Territoriali e Paesaggistiche. 
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Fig. E.10.2: P.P.T.R., Struttura idro-geo-morfologica: componenti geomorfologiche. 

 

La sovrapposizione dei file vettoriali geo-referenziati (shapefile) relativi alle Componenti idrologiche 

(6.1.2) appartenenti anch’esse alla struttura idro-geo-morfologica del Sistema delle Tutele con le 

opere di progetto, è possibile evidenziare che queste ultime ricadono in area perimetrata come Fiumi, 

torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m) (Fig. E.10.3). 

In particolare, risultano interessate da questa “componente”, le aree limitrofe al Fiume Tara ovvero 

l’impianto idrovoro, la piazzola di manovra, la cabina elettrica da riattare ed il tratto finale di Canale 

Maestro. 

Così come riportato nelle prescrizioni contenute all’art.46 per il vincolo “Fiumi, torrenti e corsi 

d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”, alla luce del punto b4), gli interventi di progetto 

rientrano tra quelli “ammissibili” trattandosi di “realizzazione di opere infrastrutturali a rete 
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interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a condizione che siano di dimostrata assoluta necessità 

e non siano localizzabili altrove”. 

 

Fig. E.10.3: P.P.T.R., Struttura idro-geo-morfologica: componenti idrologiche. 

 

 

Analizzando la Struttura ecosistemica-ambientale, la sovrapposizione dei file vettoriali geo-

referenziati (shapefile) relativi alle Componenti botanico-vegetazionali (6.2.1) con le opere di 

progetto, è possibile evidenziare che queste ultime ricadono in area perimetrata come  aree umide 

limitatamente al tratto finale del canale Maestro, dell’impianto idrovoro e parte della viabilità di 

accesso (Fig. E.10.4). 

Così come indicato all’art. 65 al punto a5), gli interventi di progetto risultano coerenti con le “misure 

di salvaguardia e di utilizzazione” poiché sono annoverabili come interventi necessari per la 

manutenzione, la sicurezza e il corretto funzionamento idraulico delle vasche e dei canali di bonifica; 
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Fig. E.10.4: P.P.T.R., Struttura ecosistemica-ambientale: componenti botanico-vegetazionali. 

 

 

 

Al contrario, le Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici (6.2.2) appartenenti alla stessa 

Struttura (ecosistemica-ambientale) non hanno evidenziato alcuna interferenza con le opere di 

progetto.  

Alla luce di queste considerazioni, la loro realizzazione risulta coerente con questa componente (Fig. 

E.10.5). 
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Fig. E.10.5: P.P.T.R., Struttura ecosistemica-ambientale: componenti delle aree protette e dei siti naturalistici. 

 

 

 

 

Infine le aree perimetrate come componenti culturali ed insediative (6.3.1) (E.10.6) e le componenti 

dei valori percettivi (6.3.2), (E.10.7) ovvero quelle appartenenti alla Struttura antropica e storico-

culturale non evidenziano alcuna interferenza con le opere di progetto. 

Pertanto gli interventi di progetto risultano coerenti con le “componenti” afferenti alla Struttura 

antropica e storico-culturale (6.3) contenute all’interno del P.P.T.R. 

In definitiva, l’intera progettazione risulta coerente con le misure di salvaguardia così come indicato 

al TITOLO VIII delle Norme Tecniche di Attuazione del P.P.T.R. (art.105). 
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Fig. E.10.6: P.P.T.R., Struttura antropica e storica-culturale: componenti culturali e insediative. 
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Fig. E.10.7: P.P.T.R., Struttura antropica e storico-culturale: componenti dei valori percettivi. 

 

 

E.10.1) Conformità degli interventi con il P.P.T.R. 

È di sicuro interesse considerare che la riproducibilità della presente Figura viene garantita dal 

corretto rapporto dell’insediamento con l’assetto idrogeologico ed i suoi caratteri strutturali 

idrogeologici così come illustrato all’interno della Scheda B2.2 del P.P.T.R. relativa allo “Stato di 

conservazione dell’invariante e Regola statutaria di riproducibilità dell’Invariante”. 

A questo proposito gli interventi di progetto, essendo finalizzati a contenere i frequenti fenomeni di 

allagamento dell’area in un ottica mirata a ridurre i fenomeni di esondazione del Canale, di 

conseguenza possono ritenersi conformi con gli indirizzi di tutela previsti dal Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale (P.P.T.R.). 

In definitiva, la presente progettazione può intendersi conforme con il P.P.T.R. in quanto gli 

interventi ricadenti in quelle aree perimetrate tra le Componenti del “Sistema delle Tutele” risultano 
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ammissibili così come riportato agli art.46 punto b4 ed art. 65 al punto a5 come meglio specificato 

in precedenza. 
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F) ANALISI DELLE LINEE DI IMPATTO 

Nel presente capitolo, in accordo con la metodologia generale che prevede prima il riconoscimento e 

poi la stima degli impatti ambientali significativi positivi e/o negativi, si illustra dettagliatamente 

l’analisi-riconoscimento degli impatti conseguenti alle differenti fasi (attuazione, gestione ed 

eventuale dismissione) e se ne stima la magnitudo. 

In questo studio non viene considerata la fase di dismissione dell’opera in quanto, consideratone il 

valore primario e strategico, non se ne ravvede la concreta possibilità. 

L’individuazione di tali impatti è stata condotta mettendo a punto specifiche liste di controllo
1
 che 

hanno permesso di analizzare le relazioni tra le differenti componenti, consentendo, così, di correlare 

le differenti attività di realizzazione ed esercizio dell’opera, con le rispettive componenti ambientali 

impattate. 

L’analisi è stata condotta, sia per la fase di realizzazione che di esercizio, in due stadi successivi: 

 individuazione delle azioni di progetto, ovvero delle attività previste, scomposte a seconda delle 

fasi operative e del tipo di impatto che possono produrre (costruzione, esercizio, dismissione); 

 individuazione dei fattori causali di impatto, rappresentati dalle azioni fisiche, chimico-fisiche o 

socio-economiche che possono essere originate da una o più attività, che a loro volta possono dare 

ulteriori impatti, strettamente correlati tra loro e con le potenziali alterazioni che l’ambiente può 

subire, riportati nella Tabella F.6.1. 

 

Le componenti ambientali che possono essere potenzialmente interessate sono quelle riportate nelle 

Linee Guida V.I.A. pubblicate dall’A.N.P.A. Ministero Ambiente e Territorio. 

                                                      

 
1
 Le liste di controllo, o check-list, sono elenchi selezionati di parametri, relativi alle componenti e fattori ambientali, a fattori di progetto e/o a 

fattori di impatto, che costituiscono la guida di riferimento per l’individuazione degli impatti, consentendo di predisporre un quadro informativo sulle 
principali interrelazioni che dovranno essere analizzate. Possono essere considerati il più semplice strumento per identificare gli impatti. 
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Componenti ambientali Sottocomponenti ambientali Potenziali alterazioni 

1) ATMOSFERA 
Aria Qualità dell'aria 

Clima  Potenziali alterazioni del clima 

2) AMBIENTE IDRICO 

Acque Superficiali Qualità delle acque superficiale 

Acque Sotterrane Qualità delle acque sotterranee 

Acque marine Qualità delle acque marine 

3) LITOSFERA 

Suolo Quantità e qualità di suolo 

Sottosuolo 
Qualità ed equilibrio idrico del 

sottosuolo 

4) BIOSFERA 

Flora e Vegetazione Vegetazione naturale e coltivata 

Fauna Specie presenti 

Ecosistemi Equilibri degli ecosistemi 

5) AMBIENTE FISICO 

Rumore  Alterazione del clima acustico 

Vibrazioni Alterazione del clima acustico 

Radiazioni 
Presenza di radiazioni ionizzanti 

e non ionizzanti 

6) AMBIENTE ANTROPICO 

Salute e Benessere 

Salute e condizioni di vita della 

popolazione / Assetto igienico 

sanitario 

Paesaggio 
Visuali panoramiche ed elementi 

caratteristici del paesaggio 

Assetto Territoriale 

Traffico veicolare 

Presenza di infrastrutture  

Assetto economico-

sociale 

Mercato del lavoro 

Economia Locale 

Tabella F.1: Individuazione generale delle componenti ambientali. 
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F.1) Interferenze potenziali 

In fase di costruzione sono da considerarsi le azioni connesse alla realizzazione delle opere, che 

terminano con la dismissione del cantiere e la consegna delle opere. Nel caso in esame la fase di 

costruzione comprende principalmente tutte le azioni connesse, direttamente ed indirettamente, con 

gli interventi di sistemazione del canale, la realizzazione dell’impianto idrovoro e della relativa vasca 

di aspirazione. 

Nella fase di esercizio, invece, sono da considerarsi le interferenze correlate al funzionamento ed alla 

gestione delle opere. 

Non sono state considerate le interferenze in fase di dismissione delle opere in quanto, dato il valore 

strategico che esse rivestono, non se ne prevede la dismissione. 

 

F.1.1) Fase di realizzazione 

La realizzazione delle opere consisterà essenzialmente in tre sotto-fasi. 

1. Insediamento del cantiere; 

2. Realizzazione delle opere; 

3. Dismissione del cantiere. 

 

1. L’insediamento del cantiere dei lavori è la fase in cui le aree vengono preparate per 

accogliere i mezzi, i macchinari, il personale e i materiali. Considerando la limitata estensione 

delle aree interessate dalla realizzazione delle opere di progetto, non sarà necessario realizzare 

più cantieri fissi: il piazzale di manovra antistante l’area dell’impianto di sollevamento 

idrovoro costituirà l’unico cantiere fisso ove ricoverare i mezzi e stoccare i materiali necessari 

alla realizzazione delle opere. In questa fase si assisterà all’arrivo in cantiere di autocarri, 

materiali di diverso tipo e macchinari. 

2. Gli interventi di realizzazione veri e propri saranno realizzati, possibilmente, nel periodo 

estivo-autunnale, quando le portate del Canale Maestro e del Fiume Tara risultano di modesta 

entità. Il materiale necessario alla realizzazione delle opere verrà portato in corrispondenza 

del realizzando impianto idrovoro. Nel caso degli interventi sul Canale Maestro, i materiali ed 

i mezzi necessari alla sua sistemazione verranno spostati, di volta in volta, lungo il tratto di 

canale oggetto di intervento, poco prima di essere utilizzati, in modo da ridurre al minimo i 
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tempi di occupazione temporanea. Per quanto concerne le lavorazioni di scavo, che 

rappresentano le più impattanti dal punto di vista del clima acustico, è da specificare che 

verranno realizzati scavi a sezione ristretta al fine di ricavare la vasca di aspirazione per le 

elettropompe rivestendo le pareti ed il fondo del canale in calcestruzzo armato. Al fine di 

rendere agevole l’accesso dei mezzi, dei materiali e del personale all’area di cantiere, verrà 

realizzata una apposita pista di accesso all’impianto idrovoro di lunghezza L = 195,00 mt e 

larghezza B = 3,00. Tale pista consentirà di raggiungere il piazzale di manovra, di area complessiva 

pari a 505,00 mq, posto in prossimità dell’impianto idrovoro. Sia la pista di accesso che il piazzale di 

manovra saranno entrambi composti da misto granulare stabilizzato per uno spessore s = 30 cm 

sovrapposto da uno strato di collegamento (binder) per uno spessore s  = 7 cm, tappetino di usura per 

uno spessore s = 3 cm, compreso cancelli carrabili del tipo a binario scorrevole, uno per l’accesso ai 

mezzi, l’altro, di dimensioni inferiori, per l’ingresso laterale pedonale. Le fase di realizzazione 

dell’area di manovra e della strada di accesso sarà completata mediante l’installazione di una 

recinzione perimetrale e per ambo i lati della strada di accesso all’impianto, realizzata con pannelli in 

acciaio zincato a caldo tipo “Orsogrill”. La fase di realizzazione prevede anche il riattamento di 

una cabina elettrica esistente, oggi dismessa, per l’alloggiamento dei quadri elettrici di media 

e bassa tensione, dei trasformatori, dell’impianto di illuminazione interno ed esterno ed 

impianto di terra. Adiacente alla cabina elettrica è prevista la posa in opera di un gruppo 

elettrogeno di emergenza del tipo per installazioni all’aperto e a tenuta stagna. La 

realizzazione delle lavorazioni di progetto non prevede il reimpiego direttamente sui luoghi di 

produzione delle materie provenienti dalle attività di scavo. Pertanto esse, dopo opportuna 

caratterizzazione, saranno avviate a centri di recupero ambientale autorizzati. Dall’analisi 

eseguita in sede di progettazione definitiva, così come riportato nella relazione relativa al 

Piano di gestione delle materie di scavo, è risultato che il residuo delle attività di demolizione 

e scavo, distinto per codice CER di appartenenza, sarà la seguente: 

 Cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche – Codice CER 1701: circa 144,00 m
3
; 

 Materiale terroso di riporto – Codice CER 170504: circa 3.989,68 m
3
. 

In fase esecutiva si procederà all’esecuzione di analisi per la caratterizzazione in cumulo del 

materiale movimentato, al fine di individuare eventuali sostanze inquinanti. In tal modo si 

controlleranno eventuali contaminazioni che potrebbero essere apportate accidentalmente al 

terreno durante le fasi di cantiere dai mezzi d’opera (con particolare riguardo agli 
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idrocarburi). Le eventuali porzioni di materiale che risultassero superare i valori limite di 

concentrazione indicati nelle tabelle A o B dell’allegato 5 alla parte IV – Titolo V del D.Lgs. 

152/2006 “Codice dell’Ambiente” e s.m.i., saranno separate e gestite in maniera conforme 

alla normativa sui rifiuti, prevedendone l’avvio in discarica controllata o ad impianti di 

trattamento in grado di consentirne l’abbattimento degli inquinanti per il successivo recupero. 

Qualora il materiale risultasse privo di contaminazioni e riutilizzabile, esso sarà portato in un 

centro di recupero ambientale. 

Nel seguito si riportano sia alcune discariche autorizzate che centri di recupero ambientale 

vicini alla zona di intervento come indicato all’interno del Piano di gestione delle materie. 

DISCARICHE AUTORIZZATE 

Cma Srl Discarica Inerti 

Strada Provinciale Taranto Statte 

CAP: 74100 Taranto (TA) 

Telefono: 099 4716656 

CENTRI DI RECUPERO AMBIENTALE 

IDET S.r.l. 

Via Moscatelli N°95 

74027 San Giorgio Jonico (TA) 

Stabilimento Zona industriale Faggiano (TA) 

Ritornando alle fasi di cantiere, saranno evitate quelle installazioni che creano disturbo 

paesaggistico e si limiteranno il più possibile le aree necessarie alle realizzazioni e alla 

manovra dei mezzi. Le baracche di cantiere saranno realizzate con vani prefabbricati, locati in 

zona da adibirsi temporaneamente ad uffici e magazzini. Il sistema viario necessario per il 

raggiungimento delle aree di intervento sarà dotato di apposita segnalazione al fine di ridurre 

possibili situazioni di pericolo. La sicurezza del cantiere nei confronti delle persone esterne al 

cantiere e di possibili animali provenienti dall’esterno verrà garantita dalla recinzione in 

“Orsogrill” che perimetrerà l’intera area di accesso al cantiere. I lavori di scavo e rinterro 

saranno eseguiti impiegando metodi, sistemi e mezzi d’opera tali da non creare problematiche 

ambientali, depositi di rifiuti, imbrattamento delle aree e deturpazione del paesaggio. 

Nella fase di realizzazione, gli impatti negativi più significativi saranno dovuti principalmente 

alle stesse attività di cantiere, pertanto sono quasi tutti impatti reversibili nel breve tempo. 

Tali impatti riguardano principalmente la componente acqua per le lavorazioni finalizzate alla 

sistemazione del Canale Maestro, in quanto saranno previsti scavi con approfondimento finale 
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fino a 4,28 mt. al fine di ricavare la vasca di aspirazione per le elettropompe. In questa fase 

potrebbe essere alterata la corretta regimentazione delle acque verso il fiume Tara sebbene le 

attività di scavo verranno realizzate in un periodo di bassa portata (estate-autunno). La 

componente atmosfera, sarà interessata dalle emissioni di polveri e inquinanti determinate 

dalla movimentazione e trasporto dei mezzi di cantiere e dalle fasi di scavo; la componente 

rumore e vibrazioni per la presenza dei mezzi di cantiere. 

3. La dismissione dell’area di cantiere avverrà in modo da non alterare la configurazione 

attuale dei luoghi. In particolare la configurazione delle aree non apparirà mutata rispetto a 

quella attuale visto che non sarà in alcun modo alterato il sistema vegetazionale circostante. I 

materiali, i macchinari, i residui delle lavorazioni e quant’altro sia stato necessario alla 

realizzazione delle opere, verrà allontanato in modo da non lasciare traccia del cantiere nei 

siti. La fase di cantiere, terminerà con la dismissione dello stesso e la consegna delle opere. 

Nella tabella che segue si schematizzano le potenziali interferenze in fase di cantiere. 

 

INTERFERENZE TIPO IN FASE DI REALIZZAZIONE 

Interventi di Progetto Azioni Conseguenze 

Sistemazione del Canale Maestro 

Scavi per l’approfondimento ed 

allargamento del canale 

Accantonamento e smaltimento di 

terreno vegetale non riutilizzato 

Rivestimento delle pareti e del 

fondo del canale realizzato in 

calcestruzzo armato 

Posa in opera di c.a. 

   

Realizzazione impianto idrovoro 

Scavi per la realizzazione della 

vasca di aspirazione per le pompe 

idrovore 

Accantonamento e smaltimento di 

terreno vegetale non riutilizzato 

Realizzazione della vasca  

interrata  

Posa in opera di c.a., sgrigliatori,  

impianti elettrici ed opere 

elettromeccaniche 

Riattamento cabina elettrica 

esistente 

Realizzazione di tramezzatura 

interna per la creazione del vano 

misure ENEL; 

rimozione di tutte le eventuali 

apparecchiature elettriche ancora 

esistenti; 

alloggiamento dei quadri elettrici 

di media e bassa tensione, dei 

trasformatori e del gruppo 

elettrogeno di emergenza. 
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INTERFERENZE TIPO IN FASE DI REALIZZAZIONE 

Interventi di Progetto Azioni Conseguenze 

Creazione viabilità di accesso e 

piazzale di manovra a servizio 

impianto idrovoro 

 

Realizzazione viabilità di accesso 

e piazzale di manovra 

Posa in opera di stabilizzato per 

uno spessore s = 30 cm, strato di 

collegamento (binder) per uno 

spessore s  = 7 cm e tappetino di 

usura per uno spessore s = 3 cm 

Realizzazione di recinzione 

perimetrale  

Installazione di pannelli in acciaio 

zincato a caldo tipo “Orsogrill e 

cancelli carrabili del tipo a binario 

scorrevole. 

 

F.1.2) Fase di esercizio 

In fase di esercizio, invece, sono da considerarsi tutte le attività connesse al funzionamento delle 

elettropompe di sollevamento che costituiscono l’impianto idrovoro, nonché alla gestione delle 

stesse. Gli impatti ambientali correlati alla fase di esercizio sono da ritenersi trascurabili in quanto si 

tratta di interventi finalizzati al riduzione dei fenomeni di esondazione del canale Maestro e 

dell’allagamento dell’aree limitrofe. 

Tra l’altro, poiché le elettropompe dell’impianto idrovoro sono state progettate per entrare in 

funzione limitatamente a periodi di precipitazioni abbondanti, il loro impatto acustico derivante dal 

loro funzionamento sarà di durata limitata nel tempo. 

Nella tabella che segue si schematizzano le potenziali interferenze in fase di cantiere. 

 

INTERFERENZE TIPO IN FASE DI ESERCIZIO 

Interventi di Progetto Azioni Conseguenze 

Sistemazione del Canale Maestro Manutenzione - 

   

Realizzazione impianto idrovoro 

Funzionamento pompe 

Emissioni sonore con modifica dei 

livelli di rumore nelle aree 

immediatamente adiacenti 

Installazione di nuove strutture 

fuori terra 

Intrusione visiva di entità limitata 

circoscritta all’area della vasca 

interrata.  

   

Creazione viabilità di accesso e 

piazzale di manovra a servizio 

impianto idrovoro 

- - 
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F.2) Quantificazione degli impatti e stima degli effetti 

Al fine di fornire gli strumenti necessari per la valutazione degli impatti provocati dall’opera in 

esame (nel lungo e breve termine), sulle componenti ambientali dell’area interessata, la stima degli 

effetti è stata effettuata valutando dapprima le principali linee di impatto, attraverso: 

 la stima degli impatti indotti dall’opera sul sistema ambientale, nonché le interazioni degli 

impatti con le diverse componenti e i fattori ambientali, anche in relazione ai rapporti esistenti 

tra di essi; 

 la descrizione delle modificazioni delle condizioni d’uso e della fruizione potenziale del 

territorio, in rapporto alla situazione preesistente; 

 la descrizione della prevedibile evoluzione, a seguito dell’intervento, delle componenti e dei 

fattori ambientali, della relative interazioni e del sistema ambientale complessivo; 

 la descrizione e la stima della modifica, sia nel breve che nel lungo periodo, dei livelli di qualità 

preesistenti in relazione agli approfondimenti di cui al presente studio. 

La stima degli effetti è stata valutata in relazione alle peculiarità dell’ambiente interessato e seguendo 

la metodologia analitica riassunta di seguito.  

 

F.2.1) Metodologia di stima applicata 

La metodologia adottata è quella delle matrici coassiali, che è stata ritenuta particolarmente adatta a 

rappresentare la complessità con cui le azioni di progetto “impattano” sulle singole componenti 

ambientali; permette una puntuale discretizzazione del problema generale in elementi facilmente 

analizzabili e giunge alla definizione delle relazioni dirette tra impatto e azioni di progetto e tra 

fattori causali d’impatto e componenti ambientali. 

Una volta individuati gli impatti prodotti sull’ambiente circostante dalle opere in esame, si è 

proceduto alla quantificazione dell’influenza che essi hanno sulle singole componenti ambientali da 

essi interessate. Tale modo di procedere ha avuto come obiettivo quello di poter redigere 

successivamente un bilancio quantitativo tra gli impatti (positivi e negativi), da cui far scaturire il 

risultato degli impatti ambientali attesi. 

Tutti gli impatti sono stati convertiti secondo una scala omogenea, che ne permette il confronto. In 

particolare, partendo dalle classiche scale di giudizio: 
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 qualitativa o simbolica: gli impatti vengono classificati in base a parametri qualitativi (ad 

esempio alto/medio/basso, positivo/negativo, reversibile a breve termine, reversibile a lungo 

termine, irreversibile, ecc.), oppure con una simbologia grafica (ad esempio cerchio per impatti 

negativi - piccolo, medio, grande a seconda dell’entità dell’impatto - quadrato per impatti 

positivi - di dimensioni variabili come sopra) oppure ancora con dei + o dei - per impatti 

positivi o negativi; 

 numerica: gli impatti stimati vengono trasformati in valori numerici riferiti a una scala 

convenzionale (per esempio tra 0 e 1, dove 0 indica la qualità peggiore della componente 

ambientale considerata e 1 la qualità migliore; naturalmente si possono usare scale diverse (0-5, 

0-100); se invece si usa una scala del tipo -1 ÷ +1, cioè si considerano impatti sia negativi che 

positivi, 0 corrisponde all’assenza di impatto, -1 all’impatto negativo massimo e +1 a quello 

positivo massimo; 

 ordinale: per ogni fattore di impatto stimato, le diverse alternative esaminate vengono collocate 

in origine di importanza crescente o decrescente degli impatti (per esempio, di tre alternative, 

avrà rango 1 l’alternativa migliore, rango 2 la seconda e rango 3 la terza); procedendo in questo 

modo per tutti gli impatti previsti, si potranno eliminare alcune alternative che appaiono 

dominate, cioè non migliori di almeno un’altra in nessun caso. 

Nel presente studio è stata adottata la metodologia di tipo quali-quantitativo, nella quale gli impatti 

vengono classificati in base a parametri qualitativi (segno, entità, durata) associando poi ad ogni 

parametro qualitativo un valore numerico. 

Per ogni impatto generato dalle azioni di progetto la valutazione viene condotta considerando le 

seguenti caratteristiche: 

1. il tipo di beneficio / danno che ne consegue (Positivo / Negativo); 

2. l’entità di impatto sulla componente: “Lieve” se l’impatto è presente ma può considerarsi 

irrilevante; “Rilevante” se è degno di considerazione, ma circoscritto all’area in cui l’opera 

risiede; “Media” indica un’entità di impatto intermedia tra le precedenti; 

3. la durata dell’impatto nel tempo: “Breve” se è dell’ordine di grandezza della durata della fase 

di costruzione o minore di essa; “Lunga” se molto superiore a tale durata; “Irreversibile” se è 

tale da essere considerata illimitata. 
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Mentre la prima caratteristica determina semplicemente il segno dell’impatto medesimo, dalla 

combinazione delle ultime due caratteristiche scaturisce il valore dell’impatto (cfr. Tabella F.2.1.1). 

 

B
re

v
e

L
u

n
g

o

Ir
re

v
e
rs

ib
ile

Lieve 1 2 3

Media 2 3 4

Rilevante 3 4 5

SIGNIFICATIVITA' DELL'IMPATTO

Durata 
dell'impatto

Entità 
dell'impatto

 
Tabella F.2.1.1: Significatività dell’impatto. 

 

Poiché le componenti ambientali coinvolte non hanno tutte lo stesso grado di importanza per la 

collettività, è stata stabilita una forma di ponderazione delle differenti componenti. 

Nel caso in esame i pesi sono stati stabiliti basandosi, per ciascuna componente: 

 sulla quantità presente nel territorio interessato ed in quello circostante (risorsa 

Comune/Rara); 

 sulla capacità di rigenerazione (risorsa Rinnovabile/Non Rinnovabile); 

 sulla rilevanza rispetto alle altre componenti ambientali (risorsa Strategica/Non Strategica). 

In particolare, il rango delle differenti componenti ambientali elementari considerate è stato ricavato 

dalla combinazione delle citate caratteristiche, partendo dal valore “1” nel caso in cui tutte le 

caratteristiche sono di rango minimo (Comune / Rinnovabile / Non Strategica); incrementando via 

via il rango di una unità per ogni variazione rispetto alla combinazione “minima”; il rango massimo 

è, ovviamente, “4” (risorsa Rara / Non Rinnovabile / Strategica) (Tabella F.2.1.2). 
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COMBINAZIONE RANGO 

Comune / Rinnovabile / Non Strategica 1 

Rara / Rinnovabile / Non Strategica 2 

Comune / Non Rinnovabile / Non Strategica 2 

Comune / Rinnovabile / Strategica 2 

Rara / Non Rinnovabile / Non Strategica 3 

Rara / Rinnovabile / Strategica 3 

Comune / Non Rinnovabile / Strategica 3 

Rara / Non Rinnovabile / Strategica 4 

Tabella F.2.1.2: Valore del rango da associare alle componenti ambientali 

 

 

F.2.2) Rango delle componenti ambientali indagate 

Sulla base della combinazione delle caratteristiche riportate in Tabella F.2.1.2, a ciascuna sotto-

componente ambientale è stato attribuito un rango. 

 Aria: l’aria è da ritenersi una risorsa comune e rinnovabile. Data, inoltre, la sua influenza su 

altri fattori come la salute delle persone e delle specie vegetali ed animali, essa va considerata 

anche come una risorsa strategica.         

RANGO = 2 

 Clima: il clima è da ritenersi una risorsa comune e non rinnovabile (visti i recenti studi sui 

cambiamenti climatici che sottolineano sempre più spesso la irreversibilità dei mutamenti se 

non in tempi lunghissimi). Data, inoltre, la sua influenza su altri fattori come la salute delle 

persone e delle specie vegetali ed animali, essa va considerata anche come una risorsa 

strategica.            

RANGO = 3 

 Acque (superficiali, sotterranee e marine): vista la cospicua presenza di acque superficiali e 

sotterranee nella zona di intervento, nonché la vicinanza al mare, la risorsa può essere 

considerata comune. Esse rappresentano una risorsa rinnovabile, anche se un potenziale 

inquinamento della falda e del canale comprometterebbe a lungo termine l’utilizzo della 
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stessa e la sopravvivenza delle specie animali. Per il valore fondamentale che le acque 

ricoprono sono anche una risorsa strategica.        

RANGO = 2 

 Suolo e sottosuolo: il suolo è una risorsa comune. La quantità di suolo e sottosuolo è non 

rinnovabile, in quanto una volta occupata una sua parte con opere, questa nell’immediato non 

risulta più accessibile per altri fini. Tale risorsa è strategica in quanto legata allo sviluppo 

delle specie vegetative e degli habitat che la stessa ospita.      

RANGO = 3 

 Flora e vegetazione naturale: data la valenza della vegetazione anche al fine della 

sopravvivenza delle specie protette e considerato il fatto che in passato parte della vegetazione 

originaria è stata distrutta dall’intervento antropico, è bene considerare tale risorsa rara 

sebbene rinnovabile; è da considerare sicuramente strategica, in quanto rappresenta l’habitat 

naturale di molte specie animali locali ed influenza notevolmente la qualità del paesaggio. 

RANGO = 3 

 Fauna: sebbene l’area di intervento non sia direttamente interessata da aree protette (S.I.C., 

Z.P.S.) né zone di importanza rilevante per specie avifaunistiche (I.B.A.), la componente 

fauna è sicuramente da considerarsi come risorsa rara: la conservazione della biodiversità, 

infatti, è una questione estremamente delicata a difficile; a livello mondiale, quasi il 12% 

delle specie di uccelli è minacciato di estinzione e buona parte delle altre sono in declino. È 

bene considerare la suddetta risorsa non rinnovabile e strategica poiché influenza 

direttamente ed indirettamente le altre componenti ambientali (vedi ecosistemi)   

RANGO = 4 

 Ecostistemi: in prossimità dell’area di intervento vi è la presenza di ecosistemi particolari 

dalla forte valenza ambientale. Sebbene non interessino direttamente l’area di intervento, essi 

non si riscontrano facilmente in altre aree, pertanto sono da considerarsi come risorsa rara. 

Quando i delicati equilibri su cui si fondano subiscono un’alterazione, gli ecosistemi possono 

mutare o addirittura scomparire pertanto è bene considerarla come risorsa non rinnovabile. 

E’ strategica poiché essendo costituiti da un insieme di organismi animali e vegetali che 

interagiscono tra loro e con l’ambiente che li circonda, la loro alterazione si riflette su tali 

componenti ambientali.   
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RANGO = 4 

 Clima acustico (incremento del livello di rumore e vibrazioni): una parte dell’area ove 

saranno collocate le opere è caratterizzata da una certa presenza di fattori umani che possono 

alterare il clima acustico esistente; basti pensare alla S.S. n°106 (Strada E90). Questa strada 

risulta notevolmente trafficata durante l’anno in quanto rappresenta una delle principali vie di 

collegamento tra Taranto ed il barese verso nord e la Calabria verso sud. 

A causa della presenza del polo cantieristico-industriale di Taranto, la S.S. n°106 risulta 

trafficata in maniera costante durante l’anno, ad eccezione del periodo estivo, che vede un 

ulteriore incremento di traffico dovuto al trasferimento verso e dalle numerose case estive e 

residence presenti lungo la vicina costa di Lido Azzurro. Questa situazione evidenzia che un 

incremento della popolazione locale durante il periodo estivo. Sebbene la città di Taranto sia 

fortemente industrializzata, il livello di rumore prossimo all’area di intervento può essere 

considerato complessivamente medio-basso in quanto gli interventi di progetto risultano 

sufficientemente distanti dalla S.S. n°106. 

Alla luce di quanto detto la componente clima acustico, inteso come valori bassi/normali del 

livello rumore, è da considerarsi come risorsa comune nell’area di intervento. E’ inoltre 

rinnovabile in quanto eliminata la/le fonte/i, il disturbo ambientale viene annullato. D’altra 

parte, ha influenza sulla salute umana, sulla qualità della vita ma soprattutto sulla presenza 

delle specie faunistiche quali e soprattutto quelle aviarie, pertanto deve essere considerata 

strategica    

RANGO = 2 

 Radiazioni (assenza di fonti): come detto in precedenza, l’inquinamento elettromagnetico è 

causato da fonti tra loro molto diverse, fra cui le linee elettriche (ad altissima, alta e media 

tensione), le stazioni radio base per la telefonia cellulare e gli impianti per l’emittenza 

radiotelevisiva. Un rischio ulteriore per la salute dei cittadini è rappresentato dalla presenza 

delle stazioni radio base per telefonia cellulare (antenne ricetrasmittenti fisse), il cui numero di 

installazioni è in progressivo aumento soprattutto in corrispondenza delle aree urbane, nonché 

dalla presenza di stazioni radiotelevisive. Non avendo riscontrato nell’area di intervento 

elementi che possano costituire fonte di radiazioni è possibile affermare che l’assenza di 
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radiazioni (ionizzanti e non ionizzanti) è una caratteristica comune. Inoltre è rinnovabile e 

strategica.             

RANGO = 2 

 Salute e Benessere: considerando la popolazione come unica entità, è possibile ritenere la 

salute pubblica come componente comune e non rinnovabile. Eventuali danni alla salute 

umana potrebbero provocare influenze su altre componenti sulle dinamiche di organizzazione 

umana, perciò la componente salute benessere è considerata strategica.    

RANGO = 3 

 Paesaggio: la componente paesaggio è un elemento caratteristico dell’area di intervento 

considerata la valenza del vicino sistema dunale costiero. È da precisare che molti tratti del 

cordone dunale sono ormai stati obliterati dalle numerose residenze estive presenti a ridosso 

della costa di Lido Azzurro. La bellezza del paesaggio naturale, dunque, caratterizza le aree 

annesse a quella di intervento ma, a vantaggio di sicurezza, è bene considerarla rara. E’ non 

rinnovabile in quanto una volta modificato il paesaggio con ridefinizione della morfologia ed 

asportazione delle specie vegetative, risulta difficile ripristinare la configurazione iniziale. E’ 

inoltre una risorsa strategica perché la componente paesaggistica influenza le altre componenti 

quali la flora, la fauna e gli ecosistemi.        

RANGO = 4 

 Assetto territoriale: per assetto territoriale devono intendersi gli elementi che determinano 

l’organizzazione territoriale dal punto di vista viario, economico e infrastrutturale. Nell’area 

strettamente di interesse non vi sono opere con funzioni territoriali particolari: solo la vicina 

viabilità, rappresentata dalla S.S. n°106, ricopre una certa importanza dal punto di vista dei 

collegamenti visto che si tratta di una Strada Statale. 

L’assetto territoriale dell’area di intervento è significativamente influenzato dai possibili danni 

causati dalle piene del canale Maestro, pertanto nel complesso può considerarsi componente 

rara, rinnovabile e strategica perché influenza altre componenti     

RANGO =3 

 Assetto Economico-sociale: è ormai una caratteristica consolidata nel territorio; perciò può 

essere considerata una componente comune e rinnovabile. L’economia locale nel territorio 

dovrebbe essere basata essenzialmente sulle attività turistiche e sulle limitrofe attività 
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industriali e cantieristiche del polo tarantino. Questo chiaramente ha una certa influenza sulle 

altre componenti ambientali (mercato del lavoro, etc) quindi l’Assetto Economico-sociale è una 

componente strategica.          

RANGO =2 

La tabella che riassume il rango associato a ciascuna componente ambientale è riportata nel seguito. 

 

Componenti ambientali indagate Rango 

Aria 2 

Clima 3 

Acque Superficiali 2 

Acque Sotterrane 2 

Acque marine 2 

Suolo 3 

Sottosuolo 3 

Flora e Vegetazione 3 

Fauna 4 

Ecosistemi 4 

Rumore 2 

Vibrazioni 2 

Radiazioni 2 

Salute e Benessere  3 

Paesaggio 4 

Assetto Territoriale 3 

Assetto economico-sociale 2 

Tabella F.2.2.1: Rango delle componenti ambientali. 

 

F.2.3) Descrizione e significatività dei probabili impatti sulle componenti ambientali 

Nel presente paragrafo è riportata l’analisi degli impatti rilevanti, diretti ed indiretti, secondari, 

cumulativi, a breve e lungo termine (fase di cantiere e di esercizio), permanenti e temporanei, positivi 

e negativi sulle singole componenti ambientali interessate. 

In particolare, definite le singole componenti ambientali, per ognuna di esse sono stati individuati gli 
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elementi fondamentali per la caratterizzazione considerando: 

 impatti potenziali in fase di cantiere, in cui vengono valutate le interferenze connesse alle 

attività di cantiere; 

 impatti potenziali in fase di esercizio, in cui vengono individuati i principali punti di attenzione.  

 principali misure di mitigazione e compensazione da adottarsi. 

Si è poi valutata la significatività degli impatti in ragione della probabilità che possano verificarsi. 

Nella valutazione delle cause di impatto, così come nella quantificazione degli impatti, sono state 

considerate due sole alternative: 

1. ipotesi di Realizzazione dell’intervento; 

2. ipotesi di Assenza di intervento. 

Si rimanda alla visualizzazione della matrice degli impatti riportata nel seguito, per l’esatta e globale 

valutazione degli impatti considerati; nel seguito si descrivono le motivazioni che hanno permesso, 

adottando la metodologia descritta in precedenza, di qualificare e quantificare i differenti impatti 

generati dalla realizzazione delle opere. 

 

F.2.3.1) Aria 

Le attività di progetto che in fase di cantiere comportano potenziali impatti sulla qualità dell’aria 

sono costituite da: 

 realizzazione degli scavi; 

 realizzazione delle opere civili; 

 trasporto materiali e componenti di impianto; 

 utilizzo mezzi meccanici; 

 utilizzo mezzi meccanici leggeri. 

Le cause della presumibile modifica del microclima sono quelle rivenienti da: 

 aumento del volume di traffico; 

 emissioni in atmosfera; 

 aumento di temperatura provocato dai gas di scarico dei veicoli in transito, atteso l’aumento 

del traffico veicolare che l’intervento in progetto comporta soprattutto in fase di esecuzione 

dei lavori (impatto indiretto sentito maggiormente nei periodi di calma dei venti); 

 immissione di polveri dovuta al trasporto e movimentazione di materiali tramite gli automezzi 
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di cantiere e l’uso dei macchinari. 

La produzione di inquinamento atmosferico, in particolare di polveri, durante la fase di cantiere potrà 

essere provocata durante tutte le fasi di realizzazione dell’opera ed in particolare durante le fasi di 

scavo, di realizzazione dell’impianto idrovoro ed in seguito all’aumento del volume di traffico 

veicolare da e verso il cantiere. La maggior parte delle polveri sarà prodotta a seguito di: 

 polverizzazione ed abrasione delle superfici causate da mezzi in movimento; 

 trascinamento delle particelle di polvere dovute all’azione del vento, quando si accumula 

materiale incoerente; 

 azione meccanica su materiali incoerenti e scavi con l’utilizzo di mezzi meccanici pesanti; 

 carico e scarico di mucchi di materiale incoerente su cumuli di stoccaggio provvisori con 

l’utilizzo di mezzi meccanici pesanti; 

 trasporto involontario del fango attaccato alle ruote degli autocarri che, una volta seccato, può 

causare disturbi. 

Si analizzano meglio le principali cause di impatto sull’aria. 

Il trasporto di materiali (materiale edilizio, terra, ecc.) determina una immissione di gas inquinanti 

dovuta alla movimentazione di mezzi pesanti ed un certo innalzamento di polveri nell’aria. In 

generale, per quanto concerne l’impatto in fase di cantiere generato della movimentazione veicolare, 

bisogna evidenziare la differenza tra inquinanti a breve e a lungo raggio. 

Tecnicamente vengono definiti inquinanti a breve raggio quei composti ed elementi che, fuoriusciti 

dagli scappamenti dei motori, causano effetti limitati nello spazio e nel tempo; essi comprendono, 

principalmente l’ossido di carbonio, i composti del piombo, gli idrocarburi e le polveri. 

Gli inquinanti a lungo raggio sono invece quelli il cui effetto dannoso viene a realizzarsi grazie ad 

una diffusione atmosferica su larga scala ed una serie di complessi fenomeni chimico-fisici che ne 

alterano le caratteristiche iniziali; essi comprendono, fra l’altro, l’anidride solforosa e l’anidride 

solforica, gli ossidi di azoto e i gas di effetto serra (in primis l’anidride carbonica). 

Nel caso in oggetto, la consistenza dell’inquinamento atmosferico che si produrrà durante la fase di 

cantiere può definirsi come produzione di gas inquinanti a breve raggio. 

Infatti, le emissioni di sostanze inquinanti saranno causate dagli automezzi nel cantiere, che si 

muoveranno comunque con velocità limitate in modo da contenere le emissioni ed il sollevamento 

delle polveri. L’incremento sarà dunque limitato ad aree circoscritte direttamente interessate dalle 
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movimentazioni dei mezzi. 

Gli impatti sulla componente aria dovuti all’utilizzo di mezzi pesanti riguardano le seguenti 

emissioni: NOx, PM, COVNM, CO, SO2. Tali sostanze, se pur nocive, non saranno emesse in larga 

quantità, dato il ridotto numero di veicoli/ora in movimentazione, non potranno interessare vaste aree 

e persisteranno per un tempo tale da non compromettere in maniera significativa la qualità dell'aria. 

Dunque, il rilascio di gas inquinanti e polveri in fase di cantiere può considerarsi poco significativo 

dal punto di vista degli effetti sull’ambiente e sull’uomo, anche perché interesserà aree ubicate fuori 

da centri urbani con elevata densità abitativa ed i gas potranno diluirsi in tempi brevi. 

Per quanto attiene la dimensione temporale, detto impatto sarà reversibile in quanto si realizzerà solo 

durante la fase di cantiere. Gli interventi, dunque, non potranno determinare alterazioni permanenti o 

continuative della componente “aria”. 

Alla luce di quanto detto, l’impatto in fase di cantiere sulla componente aria può considerarsi di 

breve durata e di lieve entità. La significatività negativa dell’impatto in fase di realizzazione 

delle opere di progetto sulla componente aria è dunque pari a –1. 

L’esercizio delle altre opere di progetto non impatterà in alcun modo la componente aria. 

 

F.2.3.2) Clima 

L’intervento non apporterà alcun impatto significativo sul clima. La significatività dell’impatto 

dovuto alla realizzazione degli interventi sulla componente clima è pari a 0. 

 

F.2.3.3) Acque 

La componente acque è stata suddivisa in acque superficiali, acque sotterranee e acque marine. 

Durante la fase di cantiere, a seguito delle lavorazioni annesse all’esecuzione dei singoli interventi, si 

potrebbe avere: 

 interferenza con la falda idrica (acque sotterranee); 

 modifica dell’attuale regime di scorrimento delle acque meteoriche superficiali, con eventuale 

innesco di processi erosivi. 

Acque superficiali: La presenza di acque superficiali direttamente interessate dagli interventi si rileva 

in corrispondenza del tratto di Canale Maestro più prossimo alla foce del Fiume Tara. 

Gli interventi di progetto, in particolare le attività di scavo, pur interessando direttamente le pareti ed 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Taranto-Stemma.png


COMUNE DI TARANTO 

Realizzazione di un impianto idrovoro per il sollevamento delle acque della zona Pantano - Lido Azzurro al fine 
della salvaguardia territoriale  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE  
    

  TARANTO 

 

 

 

 
 

Dr. ing. Raffaele Michele CAGNAZZI 
Via Garibaldi n° 5 – 76017 San Ferdinando di Puglia (BT) 

 

 P
a
g
. 

1
2
1
 a

 1
3
5
 

 

P
ag

in
a 

1
2

1
 d

i 
1

3
5
 

 

il fondo del Canale Maestro, sono finalizzate a migliorare il regime idraulico delle acque superficiali. 

Queste attività, in fase di cantiere, potrebbero indurre torbidità alle acque del canale a causa delle 

asportazioni di materiale senza tuttavia influire sulle condizioni qualitative delle acque. 

Pertanto, la significatività dell’impatto dovuto alla realizzazione degli interventi sulla 

componente acque superficiali è dunque pari a –1. 

Tuttavia, poiché la realizzazione dell’impianto idrovoro e della sistemazione del Canale Maestro 

comporteranno una riduzione del rischio di allagamento delle aree limitrofe, ne deriva che il 

beneficio legato alla loro messa in opera è positivo. In particolare, si può ritenere che gli interventi 

sono di rilevante entità e di lunga durata perché legati alla vita utile dell’opera. E’ dunque 

possibile affermare che la significatività positiva delle opere sulle componente acque 

superficiali è pari a +4. 

 

Acque sotterranee: l’opera prevede l’utilizzo di materiali che hanno bisogno per la loro lavorazione 

di acqua (per esempio la realizzazione di conglomerati cementizi usati sia per la realizzazione 

dell’impianto idrovoro che delle pareti e del fondo del canale di progetto). L’acqua in cantiere servirà 

anche per la pulizia ed il lavaggio degli automezzi oltre, se è necessario, a bagnare i materiali e le 

aree di manovra per evitare di immettere nell'aria polveri. 

Le acque in esubero o quelle relative ai lavaggi che potranno finire al suolo e penetrare fino al 

raggiungimento della falda sono da prevedersi in quantità estremamente ridotte, nonché limitate e 

circoscritte alle aree di intervento. Bisogna considerare che tali impatti, di natura puntuale, 

potrebbero avere una leggera amplificazione in seguito a fenomeni meteorici rilevanti. Infatti, in tali 

casi l’azione dilavante delle acque meteoriche, specie in aree di accumulo di materiale edile e di 

scavo, potrebbe agire in maniera negativa sull’ambiente, nel sottosuolo e di conseguenza sulle acque 

sotterranee. Naturalmente l’entità di questo fenomeno risulta circoscritta e limitata alla sola fase di 

esecuzione dei lavori e di entità trascurabile, visto che non è previsto l’utilizzo di sostanze pericolose 

e/o altamente tossiche per la realizzazione delle opere. 

Altro impatto sulle acque sotterranee potrebbe aversi durante la fase di realizzazione degli scavi per 

la sistemazione del Canale Maestro, che raggiungendo una profondità massima fino a 4,28 m 

intercetteranno il livello della falda superficiale. 

Durante la fase di cantiere verranno comunque impiegati tutti gli accorgimenti ed i mezzi utili 
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necessari ad impedire rilasci di sostanze liquide inquinanti sia nel canale che nei terreni adiacenti alle 

sponde, oltre che ad adeguati sistemi per prevenire eventuali franamenti delle pareti del canale. 

Alla luce di quanto esposto, la significatività negativa dell’impatto sulle componente acque 

sotterranee durante la fase di realizzazione è da considerarsi di media entità e breve durata e, 

dunque, pari a –2. 

Al contrario, la realizzazione dell’impianto idrovoro e della sistemazione del Canale Maestro 

determineranno un cospicuo beneficio ambientale in quanto verrà ridotto il rischio di esondazione del 

canale verso le aree limitrofe. Tale beneficio positivo si ritiene di rilevante entità e di lunga durata 

perché legato alla vita utile dell’opera. E’ dunque possibile affermare che la significatività 

positiva delle opere sulle componente acque sotterranee è pari a +4. 

 

Acque marine: il potenziale impatto sulla componente acque marine rappresenta la sola tipologia di 

impatto negativo eventualmente connesso all’esercizio dell’opera. 

Tuttavia, alla luce di quanto esposto, l’impatto negativo sulla componente acque marine correlato 

all’esercizio delle opere risulta trascurabile. In ogni caso, a vantaggio di sicurezza, la 

significatività negativa sulle componente acque marine viene valutata pari a –1. 

 

F.2.3.4) Suolo 

La significatività dell’impatto legato alla realizzazione dell’impianto idrovoro e delle attività di scavo 

relativamente alla componente suolo è di media entità. L’impatto temporaneo sul suolo potrà essere 

correlato all’occupazione momentanea del suolo per avvicinare i materiali necessari alla 

realizzazione delle pareti del canale e della vasca di aspirazione oltre che la pista di accesso ed il 

piazzale di manovra. Sebbene al termine degli interventi non verrà alterata la configurazione 

originaria della geomorfologia dei luoghi, è comunque da tenere in conto la quantità di suolo 

asportato dalle sponde e dal fondo del canale per la sua sistemazione. 

Alla luce di quanto esposto la significatività dell’impatto sulle componente suolo può essere 

considerata di media entità ed irreversibile perché legata alla vita utile delle opere. La sua 

significatività è stata dunque valutata pari a –5. 
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F.2.3.5) Sottosuolo 

Non vi sono potenziali effetti negativi sulla componente sottosuolo, se non in fase di realizzazione 

durante la quale, ci potrebbe essere un impatto puntuale dovuto all’infiltrazione nel sottosuolo delle 

acque di lavorazione in esubero e di quelle utilizzate per il lavaggio o per bagnare le aree di 

intervento. Tuttavia, nel lungo termine, è da prevedere che gli interventi di progetto apporteranno un 

beneficio alla componente sottosuolo in quanto verranno contenute notevolmente le possibilità di 

esondazione del canale. 

La significatività del suddetto impatto sulle componente sottosuolo è comunque da considerarsi di 

breve durata e di lieve entità pertanto la significatività negativa correlata al potenziale rischio di 

inquinamento del sottosuolo in fase di realizzazione è stata valutata pari a –1. 

D’altronde nelle aree di intervento non si prevedono depositi di materiali pericolosi, consumi 

ingiustificati di risorse del sottosuolo (dovuti per esempio all’estrazione di materiale da cava o 

minerali etc.), né azioni che possano incrementare il rischio geomorfologico. 

Al contrario, il grande beneficio indotto dalla realizzazione dell’impianto idrovoro e della 

sistemazione del canale Maestro è legato proprio alla tutela ambientale del sottosuolo grazie alla 

riduzione delle possibilità di esondazione ed allagamento delle aree. 

Il beneficio positivo delle opere di progetto sulla componente sottosuolo si ritiene di rilevante entità 

e di lunga durata perché legato alla vita utile dell’opera. E’ dunque possibile affermare che la 

significatività positiva dell’impatto sul tale componente è pari a +4. 

 

F.2.3.6) Flora e vegetazione 

La realizzazione degli interventi non comporterà l’eliminazione o l’alterazione di vegetazione 

esistente né sono segnalate nell’area specie vegetazionali di particolare pregio. 

Alla luce di quanto esposto, la significatività negativa dell’impatto correlato alla realizzazione 

delle opere sulle componente flora e vegetazione è da considerarsi del tutto trascurabile ovvero 

quantificata pari a 0. 

 

F.2.3.7) Fauna 

Le azioni di cantiere e soprattutto l’incremento di rumore e vibrazioni correlato al transito degli 

automezzi e all’utilizzo dei mezzi di cantiere, potranno comportare disturbi ad animali. 
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In generale le specie animali più rustiche tendono ad attivare abbastanza rapidamente un graduale 

adattamento verso disturbi ripetuti e costanti (meccanismo di assuefazione), mentre le specie più 

sensibili ed esigenti tendono ad allontanarsi dalle fonti di disturbo, per ritornare eventualmente 

allorché il disturbo venga a cessare (possibile termine dell'attività). 

Nell’area di intervento tuttavia, non è segnalata la presenza di specie sensibili né si segnala la 

presenza di aree I.B.A. Bisogna pertanto considerare che l’impatto sulle eventuali specie faunistiche 

correlato al disturbo per l’incremento dei livelli di rumore sarà di breve durata in quanto limitato 

esclusivamente alla fase di realizzazione dell’opera; terminati i lavori si assisterà ad un ritorno sia 

delle specie sensibili che di quelle più rustiche in quanto gli habitat e gli ambienti che ne consentono 

la vita e la riproduzione non subiranno alcuna modifica. Inoltre gli interventi non determineranno 

l’interruzione dei percorsi utilizzati dalle specie sensibili. 

L’impatto è stato considerato di lieve entità, pertanto la significatività negativa dell’impatto sulla 

componente fauna è pari a –1. 

 

F.2.3.7) Ecosistemi 

Gli interventi di progetto non interesseranno direttamente gli ecosistemi e non comporteranno: 

 alterazioni nella struttura spaziale degli ecomosaici esistenti e conseguenti perdite di 

funzionalità ecosistemica complessiva; 

 alterazioni nel livello e/o nella qualità della biodiversità esistente e conseguenti perdite di 

funzionalità ecosistemica complessiva; 

 perdita complessiva di naturalità nelle aree coinvolte in quanto non verrà alterato l’assetto 

naturale vegetazionale e morfologico dei luoghi. 

Alla luce di quanto esposto, la significatività dell’impatto correlato alla realizzazione delle opere 

sulle componente Ecosistemi è da considerarsi del tutto trascurabile ovvero quantificata pari a 0. 

 

F.2.3.8) Rumore 

Durante la fase di realizzazione la presenza più o meno prolungata del cantiere e dei mezzi pesanti 

comporterà sicuramente l’aumento del livello di rumore della zona. L’utilizzo di attrezzature e 

macchinari insonorizzati o tecnologicamente all’avanguardia (rispondenti alla direttiva europea 

2000/14/CE e sottoposte a costante manutenzione) andrà a limitare le attività fortemente rumorose 
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nell’ambito cantieristico soprattutto in periodi più sensibili, come possono essere quelli riproduttivi 

per le specie animali più pregiate che potrebbero eventualmente stazionare nell’area del canale e 

meno adattabili ai disturbi. 

Le opere in progetto, inoltre, non hanno le caratteristiche tali da generare in fase di esercizio 

emissioni acustiche che possano superare i limiti di legge o comunque che possano provocare disagi 

ai residenti e/o alla fauna nella fase di esercizio. 

Dunque è stata considerata l’alterazione dei livelli di rumore solo in fase di cantiere, valutata di 

entità media e di durata breve. Terminati i lavori l’impatto si annullerà nell’immediato e non 

porterà alcuna conseguenza a lungo termine. La significatività negativa dell’impatto sulla 

potenziale alterazione del clima acustico è pari a –2. 

 

F.2.3.9) Vibrazioni 

Il progetto prevede l’uso di elementi tecnologici che potranno costituire sorgente di vibrazioni. 

Anche qui vale quanto detto per i livelli di rumore (entità media e durata breve) pertanto la 

significatività negativa dell’impatto sulla componente vibrazioni è pari a –2. 

 

F.2.3.10) Radiazioni 

Riguardo questa tematica non si segnalano possibili impatti relativi alle attività previste sia in fase di 

cantiere che di esercizio che siano causa di radiazioni ionizzanti e/o non ionizzanti. La significatività 

dell’impatto è pari a 0. 

 

F.2.3.11) Salute e benessere della popolazione 

In fase di cantiere la presenza di polveri sollevate dalle macchine e l’inquinamento che da esse deriva 

può avere un certo impatto negativo principalmente su coloro che si trovano nelle aree 

immediatamente limitrofe a quelle di intervento. Tuttavia, poiché la realizzazione avverrà in spazi 

liberi, esterni a centri urbani e caratterizzati da bassa densità di popolazione ed in particolare dopo la 

stagione estiva, si ritiene che l’impatto negativo su tale componente sia circoscritto al solo personale 

di cantiere. L’impatto negativo sulla salute dei lavoratori risulta dunque di lieve entità poiché 

spazialmente limitato e prevedibile, e di breve durata poiché correlato alla sola fase di cantiere e, 

dunque, di significatività pari a –1. 
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Sarà inoltre compensato, come si vedrà meglio nel seguito, utilizzando durante i lavori opportuni 

dispositivi di protezione individuale e misure di mitigazione e contenimento. 

Per quanto concerne la fase di esercizio, l’impatto negativo può essere considerato di lieve entità e a 

lungo termine e, dunque, di significatività pari a –2. 

D’altra parte, non può trascurarsi il forte impatto positivo sulla componente salute e benessere 

direttamente correlato alla realizzazione degli interventi finalizzati a ridurre il rischio idrologico 

associato alla possibilità di esondazione del canale. 

Ciò determinerà notevoli effetti positivi sul benessere della popolazione e sull’assetto igienico 

sanitario; l’impatto positivo è di rilevante entità e lunga durata pertanto la significatività positiva 

dell’impatto sulla componente salute popolazione è pari a +4. 

 

F.2.3.12) Paesaggio 

Il progetto prevede la realizzazione di interventi che non modificheranno in maniera sostanziale 

l’assetto paesaggistico esistente per le ragioni di seguito esposte. 

Le aree scelte per l’ubicazione dell’impianto idrovoro non interessano elementi caratteristici o tipici 

del paesaggio: nei pressi di tale aree non sono censite segnalazioni o vincoli architettonici né 

archeologici. Le ridotte dimensioni delle opere fuori terra consentirà di evitare rilevanti modifiche 

estetiche dei luoghi, facendo in modo che le opere si inseriscano al meglio nel contesto di 

riferimento. L’impatto negativo sulla componente paesaggio può dunque considerarsi di lieve entità 

e di lunga durata, dunque caratterizzato da significatività negativa pari a –2. 

 

F.2.3.13) Assetto Territoriale 

Considerando che gli interventi più complessi saranno eseguiti durante il periodo autunnale, quando 

l’utenza della viaria è ridotta, si ritiene che tale impatto sia di entità lieve e di breve durata; pertanto 

la significatività negativa è pari a –1. 

Accanto alla significatività negativa dovuta al potenziale impatto sul traffico, vi è una significatività 

positiva correlata al miglioramento delle condizioni di deflusso delle acque del Canale Maestro in 

corrispondenza dello sbocco verso il Fiume Tara. 

L’entità di tale impatto è rilevante ed a lungo termine: la significatività positiva che ne consegue è 

pari a +4. 
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F.2.3.14) Assetto economico - sociale 

La realizzazione di un progetto è occasione per un incremento dell’occupazione durante la fase di 

cantiere. L’occupazione prevista può inoltre essere indirizzata, in determinati casi, nell’utilizzo di 

imprese locali, favorendo così le realtà socio-economiche direttamente interessate. Nel caso in 

oggetto l’impatto sul mercato del lavoro può considerarsi di lieve entità e di breve durata perché 

limitato alla sola fase di realizzazione dell’intervento, pertanto la significatività positiva associata è 

pari a +1. 

Inoltre, gli effetti che la realizzazione delle opere può determinare indirettamente e a lungo termine 

sulla economia locale sono valutabili positivamente se si considera che, con la realizzazione degli 

interventi, si ridurranno gli eventi di esondazione evitando ristagni di acqua e, quindi, garantendo al 

tempo stesso le condizioni di salute ed igiene pubblica. Ciò comporterà un sicuro beneficio all’assetto 

socio-economico e all’economia locale basata sul turismo che potrà essere incentivata. L’entità 

positiva di tale impatto può considerarsi di media entità e di lunga durata, pertanto la significatività 

positiva associata è pari a +3. 

 

F.3) Misure di mitigazione e compensazione 

Le cosiddette misure di mitigazione degli impatti hanno la finalità di limitare gli effetti che le opere 

di progetto producono sull’ambiente. Si tratta del concetto di riequilibrio ambientale, per cui un 

intervento è considerato accettabile nel momento in cui si producano contestualmente benefici in 

grado di compensare gli impatti provocati. 

Il tipo di compensazione varia a seconda degli interventi: vi possono essere compensazioni 

economiche, qualora vi sia un accordo tra le comunità locali, azioni che si traducono in 

miglioramenti dei livelli di degrado esistente, interventi che possono configurarsi come vere e proprie 

operazioni di riequilibrio, ecc. 

La difficoltà maggiore nella determinazione delle azioni di riequilibrio si ha quando si vogliono 

confrontare effetti negativi e positivi tra loro eterogenei, ad esempio quando si vogliono compensare 

impatti sulla salute della popolazione con benefici di tipo economico. 

Un metodo utile per facilitare una questione cosi complessa può essere quello di individuare un 

numero contenuto di settori che insieme rendano conto dei bersagli potenzialmente danneggiati dai 

nuovi interventi. 
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Nell’ambito del presente progetto rimane evidente, per quanto fino ad ora esposto, che le opere 

previste non determineranno sottrazione di habitat prioritari, né potranno compromettere 

elementi paesaggistici di valore. 

Nonostante ciò, al fine di contenere gli impatti ambientali in fase di realizzazione ed esercizio e, ove 

possibile, cercare di compensare i danni già in essere in seguito allo sfruttamento del territorio, si 

propongono una serie di misure, descritte nel seguito, suddivise in riferimento alla componente che 

consentono di preservare. 

 

F.3.1) Aria 

Su questa componente gli impatti negativi più significativi riguardano, come già indicato in 

precedenza, la fase di cantiere. Dunque di grande importanza risulta la fase di mitigazione durante i 

lavori, vista l’interdipendenza di tale componente con tutte le altre, compresa la vegetazione, il suolo, 

ecc. Il fatto che i principali impatti riguardino la fase di cantiere rende gli stessi sicuramente 

reversibili in tempi brevi, ovvero si annulleranno al termine dei lavori. 

Al fine di minimizzare il più possibile gli impatti attesi, si opererà in maniera da: 

 adottare un opportuno sistema di gestione nel cantiere di lavoro predisponendo e delimitando le 

aree destinate all’accumulo del materiale polverulento in modo da ridurre la dispersione del 

pulviscolo; 

 stoccare i materiali in cataste, pile, mucchi in modo razionale e tale da evitare crolli e cedimenti 

con conseguenti innalzamenti polverulenti. Inoltre la pulizia e l’ordine del cantiere sarà 

particolarmente curata; 

 proteggere dal vento i depositi di materiale sciolto e macerie, come materiale non bituminoso di 

demolizione, calcestruzzo di demolizione e sabbia ghiaiosa riciclata, per esempio mediante una 

sufficiente umidificazione o pareti/valli di protezione; 

 prevedere nelle aree del cantiere la realizzazione di un’apposita piazzola destinata al lavaggio 

delle ruote dei mezzi in uscita dal cantiere; 

 utilizzare cave, discariche o centri di recupero ambientale più vicini all’area di intervento presenti 

nel territorio limitrofo, al fine di ridurre il traffico veicolare; 

 bagnare le piste per mezzo degli idranti per limitare il propagarsi delle polveri nell’aria nella fase 

di cantiere; 

 utilizzare macchinari omologati e rispondenti alle normative vigenti; 
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 ricoprire con teli eventuali cumuli di terra depositati ed utilizzare autocarri dotati di cassoni chiusi 

o comunque muniti di teloni di protezione onde evitare la dispersione di pulviscolo e 

contaminazione di particella nell’atmosfera. 

Per quanto riguarda le emissioni dovute alla viabilità su gomma dei mezzi di cantiere, le mitigazioni 

possibili deriveranno da: 

 uso di mezzi alimentati a G.P.L., Metano e rientranti nella normativa sugli scarichi prevista 

dall’Unione Europea (Euro IV e Euro V); 

 i mezzi pesanti viaggeranno a pieno carico in modo da ridurre al minimo il numero dei viaggi. 

Alla luce di quanto esposto, le misure di mitigazione previste saranno sufficienti a limitare i 

potenziali impatti sulla qualità dell’aria sia in fase di cantiere che di esercizio; la significatività 

positiva correlata dunque alle misure di tutela della componente aria è stata considerata, a vantaggio 

di sicurezza, di entità media e di lunga durata e, pertanto, pari a +3. 

 

F.3.2) Suolo 

In fase di cantiere l’impatto nei confronti della componente “suolo” è rappresentata dall’occupazione 

momentanea per il deposito dei materiali scavati. 

Le misure di mitigazione previste tale impatto sono di seguito esposte: 

 verranno impiegati sistemi provvisionali (palancolate) in maniera da evitare crolli e cedimenti 

durante le fasi di lavoro ed evitare anche dilavamenti in casi di eventi meteorici; 

 al fine di limitare al minimo indispensabile l’occupazione di suolo si faranno transitare i mezzi 

sulla realizzanda piazzola di manovra; 

 si organizzeranno i cantieri fissi in modo da minimizzare i consumi di suolo (ad esempio 

limitando gli spazi utilizzati per il passaggio, lo scarico degli automezzi ed il deposito dei 

materiali esclusivamente alle aree interne al perimetro recintato; 

 l’eventuale materiale di risulta sarà temporaneamente accumulato in aree ben definite (del tutto 

prive di pregio ambientale o di vegetazione di particolare valenza) e trasportato in tempi contenuti 

nella competente discarica autorizzata, a meno della frazione riutilizzabile in sito o riciclabile; 

 a fine lavori si effettuerà la pulizia totale delle aree mediante la raccolta ed il trasporto a discarica 

di tutti i rifiuti prodotti dalle lavorazione; 

 saranno ripristinate le condizioni originarie delle aree di cantiere e delle aree soggette a 
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movimentazione delle terre in tutte le aree interessate dagli interventi, mediante la ricompattazione 

e la modellazione del suolo; in tal modo non sarà modificato l’assetto del geomorfologico rispetto 

alla condizione antecedente alla realizzazione degli interventi. 

A vantaggio di sicurezza si è in un certo senso sottostimata la significatività correlata all’applicazione 

delle misure di compensazione; la significatività positiva è stata dunque considerata di lieve entità e 

lunga durata dunque pari a +2. 

 

F.3.3) Fauna e mitigazione del rumore 

Come già detto, gli impatti sull’avifauna nella fase di cantiere saranno inevitabili in quanto 

l’incremento di rumore determinerà necessariamente un temporaneo allontanamento degli uccelli 

comuni ed eventualmente quelli più sensibili. Tali impatti sono però temporanei e reversibili nel 

breve tempo. Saranno comunque previste alcune importanti misure per la mitigazione del rumore: 

 utilizzo di macchine e attrezzature da cantiere rispondenti alla Direttiva 2000/14/CE e sottoposte a 

costante manutenzione ed oliatura delle parti meccaniche; 

 la realizzazione dei lavori più complessi ed impattanti dal punto di vista sonoro (scavi) avverrà nel 

periodo invernale quando non si assiste alla fase riproduttiva delle specie aviarie ovvero le specie 

presenti sono in numero inferiore in quanto non vi sono quelle migratorie; 

 gli impianti e i macchinari saranno, per quanto possibile, disposti in zone appartate del cantiere al 

fine di ridurre la diffusione eccessiva di vibrazioni e rumori e saranno ridotti al minimo i periodi 

di stazionamento a motore acceso dei mezzi; 

 si andranno a limitare le attività fortemente rumorose nell’ambito cantieristico, evitando la 

sovrapposizione temporale di quelle più rumorose. 

La significatività positiva correlata all’applicazione delle suddette misure di mitigazione sulla 

componente rumore ed avifauna in fase di cantiere è stata dunque considerata di lieve entità e di 

breve durata dunque pari a +1. 

Chiaramente in fase di esercizio la mitigazione dell’impatto sulla componente in oggetto è realizzata 

da: 

 installazione di macchinari nuovi, in sostituzione di quelli esistenti obsoleti e rumorosi, in modo 

da avere valori di emissioni conformi alla normativa acustica; 

 manutenzione e periodica oliatura delle componenti meccaniche. 
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A vantaggio di sicurezza non è stata considerata nella matrice degli impatti la significatività positiva 

correlata alle due suddette misure a lungo termine. 

 

F.3.4) Salute pubblica e ambiente antropico 

Con particolare riferimento alla fase di cantiere si osserva in generale che questa fase possa 

determinare sia nei confronti della popolazione residente, ma soprattutto degli addetti ai lavori, 

occasioni di esposizione all’inquinamento da polveri e da rumore e/o rischio di incidenti. 

A livello potenziale, interferenze negative sullo stato di salute pubblica potrebbero derivare dai 

fenomeni di dispersione di sostanze volatili nocive, delle emissioni prodotte dai mezzi di trasporto 

nonché dalla propagazione delle polveri, ovvero dalla modificazione della qualità dell’aria. Anche le 

emissioni sonore potrebbero arrecare danni alla salute pubblica, anche se è previsto che non 

supereranno comunque i livelli ammissibili secondo la normativa vigente. 

Al fine di mitigare gli impatti per la salute pubblica si adotteranno le seguenti misure: 

 i lavoratori dovranno utilizzare tutti i necessari dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) in 

particolare sarà effettuata Fornitura individuale che comprenda facciale filtrante FFP1 per la 

polvere (a perdere), tuta in TyvekR (a perdere), guanti, occhiali; 

 per mitigare il diffondersi di polveri nell’ambito di intervento verranno effettuati, come già detto 

sull’area di cantiere frequenti lavaggi; 

 al fine limitare il numero di persone non addette ai lavori eventualmente sottoposte al rischio di 

esposizione, gli interventi verranno eseguiti nel periodo invernale quando non vi è popolazione 

turistica; 

 in fase di realizzazione ma anche di esercizio saranno effettuate periodiche campagne di 

disinfezione e disinfestazione; 

 sarà imposto il divieto di mangiare, bere e fumare nei luoghi in cui sono svolte le lavorazioni; 

 si organizzeranno corsi di formazione ed informazione sul rischio biologico e sull’utilizzo di DPI 

necessari per svolgere tutte le funzioni operative. 

Alla luce di quanto sopra esposto la significatività positiva correlata alle suddette misure di 

mitigazione al fine di tutelare la salute ed il benessere della popolazione è da considerarsi di media 

entità e lunga durata: +3. 

Pertanto gli interventi risultano di primaria importanza e la loro realizzazione inderogabile. 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Taranto-Stemma.png


COMUNE DI TARANTO 

Realizzazione di un impianto idrovoro per il sollevamento delle acque della zona Pantano - Lido Azzurro al fine 
della salvaguardia territoriale  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE  
    

  TARANTO 

 

 

 

 
 

Dr. ing. Raffaele Michele CAGNAZZI 
Via Garibaldi n° 5 – 76017 San Ferdinando di Puglia (BT) 

 

 P
a
g
. 

1
3
2
 a

 1
3
5
 

 

P
ag

in
a 

1
3

2
 d

i 
1

3
5
 

 

F.3.5) Rifiuti 

Le mitigazioni che si possono prevedere al fine di ridurre la produzione di rifiuti e migliorare la 

gestione di quelli prodotti in fase di cantiere sono:  

 Riutilizzo di quanto più materiale proveniente dagli scavi per le operazioni di rinfianco; 

 Conferimento del materiale di scarto, non riutilizzabile in loco, in discarica autorizzata secondo le 

vigenti disposizioni normative o presso centri di recupero ambientale, in relazione ai risultati della 

caratterizzazione codice CER; 

 Raccolta, accatastamento e smaltimento differenziato dei rifiuti prodotti dalle attività di cantiere. 

I dettagli relativi alle volumetrie di scavo ed i relativi codici CER interessati dalle lavorazioni sono 

state riportate nella sezione F.1.1. 

 

F.3.6) Problemi di traffico 

Per limitare i problemi di traffico dovuti all’inevitabile transito di automezzi pesanti sulla viabilità 

locale (S.S.106) si provvederà a: 

 organizzazione degli orari di accesso ai cantieri da parte dei mezzi di trasporto, al fine di evitare la 

concentrazione degli stessi nelle ore di punta. 

 indicazione dei punti di accesso ai cantieri attraverso opportuna cartellonistica e segnalazione 

luminosa. 

 

F.3.7) Paesaggio 

Pertanto alla luce della suddetta misura l’impatto positivo sulla componente paesaggio può 

considerarsi media e a lungo termine, dunque di significatività pari a +4. 

 

F.4) Matrice degli Impatti ambientali 

Come si può verificare dalla tabella allegata, l’impatto complessivo sulle componenti ambientali 

nell’ipotesi di realizzazione dell’intervento risulta positivo e la quantificazione ha portato al valore 

numerico +30. 

Tale risultato viene interpretato affermando che dalla realizzazione delle opere di progetto ne 

consegue un impatto ambientale sicuramente positivo e ciò è legato alla natura stessa dell’intervento 

che si pone con lo scopo principale di migliorare il deflusso delle acque del Canale Maestro. 
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Il vantaggio ambientale in particolare quello idraulico potrà mostrarsi integralmente quando il 

sistema entrerà in funzione in caso di evento meteorico eccezionale. 

Gli impatti sul paesaggio, sulla vegetazione e sulla componente suolo saranno irrilevanti o addirittura 

annullati dalle opportune misure di mitigazione e compensazione. Quelli sulla fauna ed in particolare 

sull’avifauna saranno relativi alla sola fase di realizzazione e si annulleranno con la fine dei lavori 

sebbene non siano segnalate specie protette di particolare valenza. I restanti impatti negativi non sono 

tali da non compromettere la positività complessiva ed il miglioramento ambientale che deriva dalla 

realizzazione delle opere. 

Chiaramente l’ipotesi di assenza di intervento comporta l’annullarsi di tutti impatti positivi, lasciando 

esclusivamente impatti negativi sulle seguenti componenti ambientali ovvero possibilità reale di 

esondazione ed allagamenti delle aree limitrofe alle sponde del Canale Maestro in prossimità del suo 

sbocco in corrispondenza del Fiume Tara. 

La quantificazione avrebbe dunque portato nella matrice degli impatti ad valore numerico negativo, 

pertanto la realizzazione degli interventi risulta sicuramente vantaggiosa rispetto alla non 

realizzazione. 
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Matrice degli Impatti Ambientali nell’ipotesi di realizzazione degli interventi 
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17 
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SOCIALE 
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     -1     
  

  
  

  
 

3   2 4 
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COMUNE DI TARANTO 

Realizzazione di un impianto idrovoro per il sollevamento delle acque della zona Pantano - Lido Azzurro al fine 
della salvaguardia territoriale  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE  
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RISULTATI ATTESI E CONCLUSIONI 

Alla luce di quanto esposto, si può concludere affermando che il progetto in questione non comporta 

trasformazioni che possano compromettere l’integrità paesaggistica, ambientale ed ecologica dei siti 

interessati per le motivazioni di seguito elencate: 

 gli interventi non graveranno su aree protette (SIC, ZPS, IBA); 

 saranno tenute in considerazione le prescrizioni indicate dall’Autorità di Bacino e le integrazioni 

richieste dalla Soprintendenza dei Ben Archeologici della Puglia; 

 gli interventi non prevedono abbattimento né deterioreranno di alcun lembo di vegetazione o 

ambienti che costituiscono habitat prioritari; 

 dal punto di vista sociale ed economico l’intervento potrà essere occasione di incremento delle 

opportunità di lavoro durante la fase di realizzazione e potrà costituire elemento di rivalutazione 

turistica dei luoghi grazie al miglioramento delle condizioni idrauliche del canale ed agli eventuali 

costi di gestione delle emergenza in caso di esondazione del Canale Maestro; 

 gli interventi risultano perfettamente compatibili con i vincoli urbanistici, ambientali e 

paesaggistici dettati dai vigenti strumenti di pianificazione e di tutela ambientale (P.U.T.T./p, 

P.P.T.R., P..T.C.P., P.A.I., P.T.A., Rete Natura 2000; 

 il potenziale impatto negativo su talune componenti ambientali, correlato essenzialmente alla fase 

di realizzazione, verrà contenuto da apposite misure di mitigazione e compensazione; pertanto 

complessivamente gli impatti negativi risultano trascurabili ed insignificanti rispetto ai vantaggi 

sociali ed ambientali che si realizzeranno con l’entrata in esercizio delle opere; 

 la realizzazione degli interventi avrà un’importanza fondamentale per la qualità della vita dei 

residenti in quanto apporterà un miglioramento delle condizioni idrauliche del canale e quindi 

consentirà la riduzione della possibilità di esondazione e di allagamento delle aree limitrofe al 

Canale Maestro. 

 

Alla luce di quanto esposto le opere risultano vantaggiose e la loro realizzazione improrogabile. 

 

Dr. ing. Raffaele M. Cagnazzi 
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